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INTRODUZIONE 
 

Il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha recato 

"Misure urgenti per il rafforzamento della capacita' amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionali all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia". 

Nell'ambito delle misure e dell'attuazione del PNRR l'articolo 6, comma 6, del citato decreto-legge ha 

previsto che, per assicurare la qualita' e la trasparenza dell'attivita' amministrativa e migliorare la qualita' dei 

servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con 

esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con piu' di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno 

adottano: 

- il Piano integrato di attivita' e organizzazione (di seguito solo PIAO "ordinario").  

Al fine di adeguare il Piano alle esigenze delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, l'articolo 

6 sopra citato prevede: 

- modalita' semplificate per l'adozione del PIAO da parte delle amministrazioni suddette (c.d. PIAO 

"semplificato"). 

La riforma che ha determinato l'introduzione, nel nostro ordinamento, del PIAO ha l'obiettivo di assorbire, 

razionalizzandone la disciplina in un'ottica di massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui 

sono tenute le amministrazioni. A tal fine, sono stati emanati: 

- il DPR 24 giugno 2022, n. 81, avente ad oggetto il "Regolamento recante individuazione degli adempimenti 

relativi ai piani assorbiti dal piano integrato di attivita' e organizzazione"; 

- il Decreto 30 giugno 2022 n. 132 avente ad oggetto il "Regolamento recante la definizione del contenuto 

del Piano integrato di attivita' e organizzazione". 

Il processo di delegificazione che ha seguito il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, con approvazione del 

D.M. n. 30 giugno 2022 n. 132, ha introdotto il Piano-tipo, improntato a criteri di massima semplificazione e, 

per quanto concerne il contenuto, a criteri di sinteticita'. Al riguardo va tenuto presente che l'articolo 2, 

comma 1, seconda parte del Decreto ministeriale medesimo stabilisce che: 

- "Ciascuna sezione del Piano integrato di attivita' e organizzazione deve avere un contenuto sintetico e 

descrittivo delle relative azioni programmate secondo quanto stabilito dal presente decreto, per il periodo di 

applicazione del piano stesso, con particolare riferimento, ove ve ne sia necessita', alla fissazione di obiettivi 

temporali intermedi". 

Cio' premesso, il presente PIAO si conforma, integralmente, al Piano-tipo e ai relativi criteri di 

semplificazione e di sinteticita', assorbendo, nelle apposite Sezioni e Sottosezioni di pianificazione, di 

seguito descritte: 

A) i Piani di cui alle seguenti disposizioni: 

- Piano della performance (articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150)  

- Piano di prevenzione della corruzione (articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della legge 6 

novembre 2012, n. 190)  

- Piano dei fabbisogni (articolo 6, commi 1, 4) 

- Piano delle azioni concrete (articoli 60-bis e 60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165);  

- Piano organizzativo del lavoro agile (articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124) 

- Piani di azioni positive (articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198) 

- Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni 

di lavoro nell'automazione d'ufficio (articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244)  

B) gli adempimenti inerenti ai Piani assorbiti, elencati nella precedente lettera A). 

 

L'integrazione tra i cicli di programmazione  
 

La logica seguita nell'effettuare l'assorbimento dei Piani in precedenza citati e' la: 

- logica dell'integrazione dei diversi cicli di programmazione esistenti. 
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I diversi cicli da integrare sono: ciclo del bilancio; della programmazione strategica; della performance; della 

prevenzione della corruzione; dell'organizzazione del lavoro in modalita' agile, dei fabbisogni, delle azioni 

positive, della formazione. 

L'integrazione non viene perseguita in termini di coincidenza e di sovrapposizione di obiettivi quanto, 

piuttosto, in termini di coerenza fra obiettivi e fra i contenuti dei diversi cicli di programmazione, che hanno 

finalita' diverse (es.ciclo della programmazione strategica; ciclo della performance; ciclo della prevenzione 

della corruzione). La coerenza, intesa come connessione e interdipendenza di tra obiettivi non coincidenti e 

non sovrapposti, implica una stretta sinergia e interdipendenza di contenuti e, dall'altro lato, anche un 

allineamento temporale dei cicli medesimi attraverso la definizione di una decorrenza di avvio comune, e 

fissata il 31 gennaio, salvo proroghe.  

Per favorire la coerenza nella programmazione, e l'allineamento temporale, il PIAO unifica anche la 

conclusione dei suddetti cicli di programmazione, sia triennali che annuali. 

 

Misure e azioni di accompagnamento  
 

Tenuto conto della complessita' della riforma, che coinvolge tutta l'organizzazione e vasti settori di attivita', i 

dirigenti, i responsabili P.O. nonche' tutti i dipendenti vanno accompagnati e supportati, sia nella fase di 

startup e di prima attuazione del PIAO, sia nelle fasi successive di completamento e di attuazione della 

riforma. Le misure e le azioni di accompagnamento, da programmare e attuare nel prossimo triennio, sono 

molteplici. Tra queste, riveste carattere strategico per l'Ente: 

- la formazione continua di tutti i dipendenti con particolare riferimento i dipendenti coinvolti nella 

elaborazione e approvazione del PIAO; 

- il ricorso ad uno strumento informatico ad hoc per lo sviluppo e la comunicazione dei contenuti del PIAO; 

- l'attivazione di servizi, presenti sul MePA, di supporto specialistico per il funzionamento delle pubbliche 

amministrazioni con la funzione di affiancare gli uffici e i responsabili con specialisti in ambito di 

programmazione strategica e operativa, di performance, prevenzione della corruzione, di trasparenza, di 

organizzazione del lavoro e fabbisogni del personale, di formazione, controlli e monitoraggi. 

 

PREMESSA COMUNE E INTRODUTTIVA 
 

L'Ente ha meno di cinquanta dipendenti e, conseguentemente, adotta, esclusivamente in formato digitale il 

PIAO "semplificato", nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, della legge 6 novembre 

2012, n. 190. 

A decorrere dalla data di approvazione del PIAO sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni 

del PIAO medesimo, gli adempimenti inerenti ai piani assorbiti.  

Il PIAO "semplificato" e' comprensivo di tutte le sezioni e sottosezioni indicate nello Piano-Tipo, allegato al 

D.M. n.132/2022 per gli enti con meno di 50 dipendenti e, nell'ambito delle misure per il rafforzamento della 

capacita' amministrativa (c.d. capacity building) dell'Ente, funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR), rappresenta il documento unificato e integrato di programmazione finalizzato a:  

- assicurare la qualita' e la trasparenza dell'attivita' amministrativa;  

- migliorare la qualita' dei servizi ai cittadini e alle imprese;  

- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 

diritto di accesso.  

 Il PIAO che l'Ente adotta ha durata triennale, viene aggiornato annualmente, e definisce:  

a) gli obiettivi programmatici e strategici funzionali a garantire la coerenza tra i diversi ambiti di 

programmazione; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 

agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le 

logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo 

delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei 

titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) la stima del trend delle cessazioni dal servizio;  

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attivita' e dell'organizzazione 

amministrativa nonche' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
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previsto dalla normativa vigente in materia e in conformita' agli indirizzi adottati dall'Autorita' nazionale 

anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;  

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonche' la pianificazione delle attivita' inclusa la 

graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 

automatizzati;  

f) le modalita' e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilita' alle amministrazioni, fisica e digitale, 

da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilita';  

g) le modalita' e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parita' di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  

Per definire tali obiettivi, l'Ente integra nel PIAO i diversi processi e cicli di pianificazione e di 

programmazione assorbiti dal nuovo documento unificato di programmazione.  

L'integrazione, che richiede il coordinamento delle diverse sezioni e sottosezioni in cui il PIAO e' articolato, 

e' anche la "chiave" che rende possibile: 

- la riduzione e la semplificazione dei documenti di pianificazione e programmazione; 

- l'accelerazione verso la transizione digitale ed ecologica delle politiche dell'Ente. 

 

Metodologia di integrazione e coordinamento  
 

Valutazione di impatto del contesto esterno 

COME DA CRUSCOTTO DEL CONTESTO PIATTAFORMA ANAC "MISURARE LA 

CORRUZIONE" 
 

L'indicatore Composito dei compositi della provincia di Campobasso, calcolato utilizzando i domini 

Istruzione; Criminalita'; Economia e Territorio; Capitale Sociale e' pari a: 102,9 (in un range tra 90.6 

e 115.8). variazione anno precedente -1,29% 

Valutazione di impatto del contesto interno 

RISULTATO : Medio 

Gli Organi di indirizzo possono influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione in 

quanto e' stato solo parzialmente potenziato il principio di separazione, e sussistono 

potenziali possibilita' e probabilita' di interferenza sulla gestione 
L'articolazione della struttura organizzativa e dell'organigramma evidenziano alcuni elementi 

strutturali in grado di influenzare, almeno potenzialmente, il profilo di rischio dell'amministrazione 

per un non adeguato funzionamento e/o non adeguata allocazione, ad alcune unita' organizzative, 

delle funzioni istituzionali (es. mancato funzionamento o non adeguata assegnazione di funzioni a 

Uffici di supporto al RPCT o per il PIAO o per la transizione al digitale) 

I ruoli e le responsabilita' dei soggetti interni alla struttura organizzativa evidenziano alcuni elementi 

potenzialmente in grado influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione in quanto risentono di 

criticita' di natura organizzativa e/o formativa 

Le politiche, gli obiettivi e le strategie della struttura organizzativa evidenziano elementi 

potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione per il recepimento 

solo parziale di Linee guida delle competenti Autorita' di regolazione e vigilanza 

Le risorse della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il 

profilo di rischio dell'amministrazione corrispondendo solo in parte ai bisogni delle dotazioni 

strumentali degli Uffici 

Le conoscenze, i sistemi e le tecnologie che caratterizzano la struttura organizzativa evidenziano 

elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione, essendo 

solo in parte sufficienti e/o adeguate ai bisogni degli Uffici 
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La metodologia che l'Ente adotta per garantire l'integrazione della pianificazione e della programmazione e' 

basata sulla logica della coerenza e sul coordinamento sistematico delle diverse sezioni e sottosezioni di 

contenuto sintetico in cui e' articolato PIAO. 

La coerenza viene realizzata in termini di coerenza fra obiettivi, attraverso il collegamento e il link tra 

obiettivi. 

La coerenza, in forza del principio di gradualita' della riforma PIAO, puo' assumere 3 diversi livelli di 

approfondimento: 

- I Livello di coerenza: coerenza fra obiettivi strategici 

- II Livello di coerenza: coerenza fra obiettivi strategici e operativi 

- III Livello di coerenza: coerenza fra obiettivi strategici, operativi e di performance. 

Nell'Allegato denominato "Elenco obiettivi collegati-linkati-coerenti" sono contenuti gli obiettivi coerenti in 

quanto tra di loro connessi e collegati.  

L'Allegato corrisponde al Livello di coerenza che l'ente ha realizzato. 

Per tutte le sezioni e sottosezioni, la coerenza richiede ulteriori interventi, misure, e azioni di natura 

trasversale, tra cui: 

- rafforzamento della capacity building; 

- coinvolgimento degli stakeholder nella definizione e/o valutazione degli obiettivi; 

- semplificazione, informatizzazione e digitalizzazione dei processi, inclusi i processi di pianificazione e i 

documenti di programmazione relativamente alla sezione e sottosezione in esame. 

La metodologia che l'Ente adotta per garantire l'integrazione della pianificazione e della programmazione, 

sopra descritta, e' indicata nel BOX di seguito riportato. 

 

La metodologia che l'Ente adotta per garantire l'integrazione della pianificazione e della programmazione, 

basata sulla logica della coerenza e sul coordinamento sistematico delle diverse sezioni e sottosezioni di 

contenuto sintetico in cui e' articolato PIAO, e' indicata nel BOX di seguito riportato. 

 

 

Contesti ed evidenze 

  
 La metodologia finalizzata a garantire la coerenza delle diverse dimensioni di programmazione va applicata 

con riferimento all'organizzazione e all'attivita' che l'Ente svolge sia nel contesto interno sia nel contesto 

esterno, e la cui analisi e' contenuta nella sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, ai sensi del D.M. n. 30 

giugno 2022 n. 132, e dello Schema di Piano-Tipo allegato.  

La qualita' e quantita' del personale della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente 

in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione, risultando carente la copertura 

dell'organico 

La cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell'etica, non evidenzia elementi 

che possano influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione 

I sistemi e flussi informativi, e i processi decisionali della struttura organizzativa non evidenziano 

elementi che possano influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione 

Le relazioni interne ed esterne alla struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in 

grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione, dovendo essere rafforzata la 

collaborazione tra uffici, l'integrazione tra processi gestionali e il monitoraggio delle relazioni esterne 

Mappatura dei processi con particolare riferimento ai processi per il raggiungimento 

degli obiettivi di performance volti ad incrementare il Valore pubblico  

La mappatura dei processi evidenzia i seguenti dati: 
Livello di profondita' della mappatura: Processo-Fase 

numero macroprocessi mappati: 50/60 

numero processi mappati livello medio: 50 

numero Aree generali mappate:30 

numero Aree specifiche mappate: 20 
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Secondo quanto testualmente disposto dal citato Piano-Tipo: 

- le evidenze derivanti dalle analisi di contesto sopra citate costituiscono parte integrante della premessa 

comune e introduttiva dell'intero PIAO, unitamente alle evidenze derivanti dalla mappatura dei processi.  

Si tratta di evidenze funzionali alla definizione di obiettivi di performance volti a incrementare il Valore 

pubblico che, conseguentemente, vanno tenute in considerazione nell'individuazione dei contenuti delle 

sottosezioni Valore pubblico e Performance .  

Nel BOX di seguito si riportano i dati delle evidenze. 

 

Evidenze valutazioni impatto e mappatura 

------------- 
1
 Esempi di evidenze per la valutazione di impatto dei contesti sono: rilevazione nuove aree di rischio da rilevare; identificazione 

nuovi eventi rischiosi; elaborazione misure di prevenzione specifiche.Esempi di evidenze per la mappatura dei processi 

sono:duplicazioni, ridondanze, inefficienze, inefficienza allocativa e finanziaria, inefficacia,scarsa/insufficiente produttivita', 

scarsa/insufficiente qualita' dei servizi erogati 

 

Composizione, contenuti e modalita' redazionali PIAO 
 

Il PIAO deve conformarsi alla composizione, ai contenuti e alle modalita' redazionali indicate nel D.M. n. 30 

giugno 2022 n. 132, e nel Piano-Tipo, allegato D.M. medesimo. Per effetto di tale conformazione, il PIAO 

contiene: 

- la Premessa comune e introduttiva contenente le evidenze delle valutazioni impatto e della mappatura dei 

processi;  

 E' suddiviso nelle seguenti sezioni: 

- sezione 1 Scheda anagrafica; 

- sezione 2 Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

- sezione 3 Organizzazione e Capitale umano; 

- sezione 4 Monitoraggio. 

Le Sezioni sono a loro volta ripartite in sottosezioni di programmazione, riferite a: 

- specifici ambiti di attivita' amministrativa e gestionali, fermo restando che le sotto sezioni Valore pubblico, 

Performance e Monitoraggio non si applicano agli enti con meno di 50 dipendenti. 

Come in precedenza rilevato, ciascuna sezione deve avere: 

- contenuto sintetico e descrittivo delle relative azioni programmate, secondo quanto stabilito dal citato 

decreto, per il periodo di applicazione del PIAO con particolare riferimento, ove ve ne sia necessita', alla 

fissazione di obiettivi temporali intermedi.  

Restano esclusi dal PIAO gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di cui all'articolo 

6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Per gli Enti locali, sono assorbiti nel PIAO il Piano dettagliato degli obiettivi (PDO) di cui all'articolo 108, 

comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e il Piano della performance di cui all'articolo 10 del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

 

Struttura organizzativa di riferimento per il PIAO  
 

Fermo restando che il vertice politico riveste un ruolo attivo e strategico nel processo di pianificazione 

unificata e integrata, la struttura organizzativa di riferimento per il PIAO e' identificata nella: 

- conferenza dei dirigenti/responsabili di posizione organizzativa, funzionalmente operanti sotto il 

coordinamento del massimo organo dirigenziale di vertice o del dirigente/responsabile designato per 

ricoprire tale ruolo e funzione. 

La struttura di riferimento del PIAO, costituita dal massimo organo di vertice amministrativo e dai 

Dirigenti/responsabili P.O. costituisce - come indicato anche dal Dipartimento della funzione pubblica - il 

gruppo di lavoro trasversale alle funzioni bilancio, performance, anticorruzione, personale protagonista 

dell'elaborazione, approvazione e attuazione del PIAO. L'Ente adotta le misure e azioni, di natura 

organizzativa, per istituire/identificare la citata struttura di riferimento e per garantire l'efficienza funzionale 

e operativa. 
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Partecipazione stakeholder  
 

Ai fini dell'elaborazione del PIAO, il coinvolgimento degli stakeholder riveste un ruolo strategico. Il 

coinvolgimento viene sollecitato attraverso la pubblicazione, sul sito istituzionale dell'Ente, dell'Avviso di 

consultazione pubblica degli stakeholder per l'aggiornamento annuale del PIANO corredato dalla 

Modulistica da utilizzare per l'invio dei contributi (suggerimenti/proposte), ferme restando altre misure e 

azioni di coinvolgimento che l'Ente si riserva di programmare e attuare. 

 

Periodo di riferimento, modalita' di aggiornamento e competenze  
 

Il PIAO copre il periodo di un triennio, viene aggiornato annualmente, e pubblicato entro il 31 gennaio. 

La competenza per l'approvazione e' dell'organo di indirizzo politico.  

La competenza per l'attuazione e' degli organi burocratico-gestionali dell'Ente.  

Infine, la competenza per il monitoraggio dell'attuazione del PIAO spetta al massimo organo gestionale di 

vertice dell'Ente, coadiuvato dagli organi di controllo interno. 

 

Informatizzazione e digitalizzazione del PIAO 
 

Il processo di formazione del PIAO e' un processo gestito con ricorso a piattaforma telematica e a software 

gestionale in cloud, di tipo process service che, previo inserimento ed elaborazione dei dati, conduce alla 

formazione, in formato esclusivamente digitale, PIAO quale documento unificato di programmazione 

integrata, istruito dalla struttura di riferimento. 

 

Canali di comunicazione e iniziative di formazione sui contenuti del PIAO 
 

Dopo l'approvazione da parte dell'organo di indirizzo politico, viene assicurata: 

- la comunicazione a tutti i dirigenti/P.O. e a tutti i dipendenti attraverso i canali di comunicazione ritenuti 

piu' adeguati; 

- la formazione continua sui contenuti del PIAO, e delle singole sezioni e sottosezioni. 

 

Invio PIAO al Ministero dell'economia e delle finanze  
 

Ai fini di cui all'articolo 6-ter, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'Ente invia la 

sottosezione del PIAO contenente il Piano dei fabbisogni al Ministero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato per le necessarie verifiche sui relativi dati. 

 

Pubblicazione PIAO sul sito internet e sul Portale PIAO 
 

Il Piano viene portato alla conoscenza degli stakeholders, e dei soggetti a qualunque titolo coinvolti 

nell'attivita' dell'amministrazione mediante i seguenti strumenti e canali di diffusione: 

 

- Amministrazione trasparente sul sito istituzionale del comune di San Giuliano del Sannio: 

www.comune.sangiulianodelsannio.cb.it 

- Portale PIAO sul Dipartimento della Funzione Pubblica. 

 

  

 

 

 

 

 

http://www.comune.sangiulianodelsannio.cb.it/
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'ENTE  

 

La sezione include i dati identificativi dell'Ente, che sono comuni a tutte le sezioni e sottosezioni del PIAO. 

Per maggiori informazioni e' possibile consultare il sito ufficiale dell'Ente. 

I dati identificativi sono riepilogati nel BOX sotto indicato e sono stati selezionati in relazione alle: 

- esigenze delle sezioni successive. 

Si tratta di una sintesi riepilogativa dell'identita' dell'Ente, di seguito riportata in relazione a natura, compiti, 

funzioni istituzionali e politiche. 

 

Dati identificativi: anagrafica 
 

Sono dati identificativi dell'Ente i dati riportati nella Tabella che segue. 

 

Dati identificativi ente 

Denominazione 

ente 
COMUNE DI  SAN GIULIANO DEL SANNIO 

P.Iva e Codice 

Fiscale  
00222840704/80001610700 

Legale 

rappresentante 
ROSARIO DE MATTEIS 

Massimo organo 

dirigenziale di 

vertice 

Dott.ssa DI BARTOLOMEO GIULIA 

Indirizzo ente Piazza Libertà 21 

Numero di 

Telefono dell'Ente 
0874 79204 

Indirizzo email 

dell'Ente 
comune@comune.sangiulianodelsannio.cb.it 

Indirizzo P.E.C. 

dell'Ente 
 ufficioprotocollo@pec.comune.sangiulianodelsannio.cb.it 

Cod IPA c_h928 

Tipologia Ente locale  

Sito Internet 

dell'Ente 

www.comune.sangiulianodelsannio.cb.it 

 

Social Network  

Servizi digitali PagoPA ed altri in allestimento 

mailto:comune@comune.sangiulianodelsannio.cb.it
mailto:ufficioprotocollo@pec.comune.sangiulianodelsannio.cb.it
http://www.comune.sangiulianodelsannio.cb.it/
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Dati comuni a tutte le Sezioni  
 

Sono dati comuni a tutte le sezioni i dati relativi alle funzioni istituzionali dell'Ente. 

 

Dati comuni 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 
 

2.1 Valore pubblico - Contenuti sottosezione 
 

Chi Siamo 

 

Struttura 

organizzativa 

Aree n. 3 

Settori n. 3 

Uffici n. 5 

Dipendenti 

(consistenza 

personale al 31 

dicembre dell'anno 

precedente) 

n. totale 2 

n. dirigenti 0 

n. P.O. 2 
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Il Comune di San Giuliano del Sannio m è un ente pubblico territoriale i cui poteri e funzioni trovano 

principio direttamente nella Costituzione della Repubblica Italiana (art. 114), anche le funzioni proprie del 

Comune sono definite da norme di legge. 

 I Comuni, infatti, secondo la Carta Costituzionale, sono enti autonomi con potestà statutaria, titolari di 

funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le competenze 

rispettivamente di Stato e Regione.  

Hanno inoltre autonomia finanziaria di entrata e di spesa, hanno risorse autonome, stabiliscono e applicano 

tributi ed entrate proprie, secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario. 

in base a quanto stabilito dal Testo Unico degli Enti Locali (Decreto Legislativo 267/2000), il Comune 

rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 

 Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e della 

Regione e provvede, per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione. Lo statuto è la 

norma fondamentale per l’organizzazione dell’ente; in particolare, specifica le attribuzioni degli organi, le 

forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, di collaborazione con gli altri enti, della 

partecipazione popolare, del decentramento e dell’accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti 

amministrativi.  

Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, 

in particolare nei settori dei servizi alla persona ed alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e 

dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o 

regionale, secondo le rispettive competenze.  

Al Comune inoltre sono assegnati servizi di competenza statale quali la gestione dei servizi elettorali, di stato 

civile, di anagrafe, di leva militare e statistica.  

Il Comune di San Giuliano del Sannio ha sede in Piazza Libertà, n.21 e l’indirizzo PEC è: 

 ufficioprotocollo@pec.comune.sangiulianodelsannio.cb.it 

Tutte le informazioni aggiornate sui servizi e sulle attività sono disponibili sul sito istituzionale 

www.comune.sangiulianodelsannio.cb.it 

 

 

CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE 
 

 

 

Modalita' e azioni per l'accessibilita' fisica e digitale 
 

 

 

Modalita' e azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilita' fisica 

 

Anno Accessibilita' 

fisica 

(descrizione) 

Modalita' e Azioni 

(descrizione) 

2023- 2025 Accessibilita' 

agli Uffici 

Installazione rampa - opere di adeguamento 

2023- 2025 Accessibilita' 

agli Uffici 

Segnaletica - opere di adeguamento 

mailto:ufficioprotocollo@pec.comune.sangiulianodelsannio.cb.it
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2023- 2025 Accessibilita' 

agli Uffici 

Attrezzature d'ausilio e apparecchiature mobili non stabilmente ancorate 

alle strutture edilizie - opere di adeguamento 

2023-2025 Accessibilita' 

luoghi di lavoro 

Arredamento, e attrezzature necessarie per assicurare lo svolgimento 

delle attivita' lavorative per ogni caso di invalidita' dei lavoratori 

(scrivanie, sedie, PC telefoni, ecc.). 

2023 - 2025 Accessibilita' 

agli Uffici 

Ancoraggi - opere di adeguamento 

2023 - 2025 Accessibilita' 

agli Uffici 

Interventi su percorsi pedonali stretti, altezza eccessiva di oggetti, gradini 

posti in corrispondenza degli accessi - opere di adeguamento 

2023 - 2025 Accessibilita' 

agli Uffici 

Assenza di punti di riferimento, impercettibilita' di oggetti, errata 

illuminazione degli ambienti - opere di adeguamento per rimozione 

ostacoli percettivi 

 

 

 

 

Modalita'e azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilita' digitale 

 

Anno Accessibilita' 

digitale 

(descrizione) 

Modalita' e Azioni 

(descrizione) 

2023 Sito web 

istituzionale 

Sito web e/o app mobili - Adeguamento alle "Linee guida di design siti 

web della PA"  

Sito web e/o app mobili - Adeguamento ai criteri di accessibilita' 

Sito web e/o app mobili - Miglioramento moduli e formulari presenti sul 

sito/i 

Sito web e/o app mobili - Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 

Sito web e/o app mobili - Sviluppo, o rifacimento, del sito/i 

Sito web e/o app mobili - Interventi sui documenti (es. pdf di documenti-

immagine inaccessibili) 

Sito web e/o app mobili - Analisi dell'usabilita' 

 

 
 

 

 

2.2 Performance - Contenuti sottosezione  
 

Sebbene detta sezione non rivesta carattere di obbligatorietà all’interno del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione per gli Enti con meno di 50 dipendenti, si dà atto di allegare il Piano Performance per il 

Comune di San Giuliano del Sannio 2023/2025.  

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  

 

CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE 
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Obiettivi di Valore pubblico anticorruzione, trasparenza e antiriciclaggio 
 

 

 

 

 

 

Obiettivo 

 

 

Indicatori Target 

RPCT: garantire la 

disponibilita' di risorse 

umane e digitali adeguate, 

al fine di favorire il 

corretto svolgimento delle 

funzioni anche mediante 

servizi di supporto alla 

informatizzazione e 

digitalizzazione del 

processo di gestione del 

rischio di corruzione 

nr. risorse umane assegnate 

al processo di gestione del 

rischio di corruzione non 

inferiore al totale dei 

dirigenti/PO 

100% risorse 

umane assegnate 

ANALISI DEL 

CONTESTO INTERNO: 

aggiornare la mappatura 

dei processi con: 

inserimento nuovi processi 

gestionali non presenti 

nelle annualita' precedenti; 

eliminazione dei processi 

che, per legge, 

regolamento o altra 

disposizione, non devono 

essere piu' gestiti 

dell'amministrazione; 

modificazione dei processi 

gestionali di competenza 

dell'amministrazione per 

effetto di sopravvenute 

modificazioni legislative, 

regolamentari, o di altra 

disposizione; 

ottimizzazione-

razionalizzazione della 

mappatura apportando le 

revisioni e correzioni alla 

mappatura delle annualita' 

pregresse ai fini di 

eliminare criticita' e 

elevarne il livello 

qualitativo; approfondire 

nr. processi da aggiornare 100% processi 

aggiornati 
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l'analisi gestionale dei 

processi, in sede di 

mappatura degli stessi, 

mediante identificazione 

delle fasi e-o azioni di 

ciascun processo; garantire 

la disponibilita' di risorse 

digitali adeguate mediante 

informatizzazione e 

digitalizzazione della 

mappatura dei processi e 

del processo di gestione 

del rischio anticorruzione 

VALUTAZIONE DEL 

RISCHIO: adottare la 

metodologia di valutazione 

del rischio indicata 

nell'Allegato 1 PNA 2019, 

privilegiando un'analisi di 

tipo qualitativo, 

accompagnata da adeguate 

documentazioni e 

motivazioni con 

formulazione di un 

giudizio sintetico 

Metodologia 2019 in tutti i 

processi 

100% 

MISURE DI 

PREVENZIONE 

GENERALI - MG: 

aggiornare il Codice di 

comportamento; adottare-

aggiornare Linee Guida 

relative alla individuazione 

e gestione dei conflitti di 

interesse; adottare-

aggiornare il Regolamento 

in materia di tutela degli 

autori di segnalazioni di 

illeciti o irregolarita' di cui 

siano venuti a conoscenza 

nell'ambito di un rapporto 

di lavoro di cui all'art. 54 

bis D.Lgs. n. 165/2001; 

adottare-aggiornare, se 

necessario, il Regolamento 

disciplinante i rapporti fra 

l'amministrazione e i 

portatori di interessi 

particolari presso 

l'Amministrazione 

medesima e istituzione 

dell'Agenda pubblica degli 

incontri; adottare-

aggiornare il Regolamento 

adeguamento/aggiornamento 

nuovi regolamenti 

100% 
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disciplinante i 

procedimenti relativi 

all'accesso civico, 

all'accesso civico 

generalizzato ai dati e ai 

documenti detenuti 

dall'amministrazione; 

incrementare la 

formazione sul PTPCT, le 

misure di prevenzione, 

l'etica, la legalita' e gli 

effetti dell'integrita' su 

benessere organizzativo, 

qualita' dei servizi e 

"valore Paese". 

MISURE DI 

PREVENZIONE 

SPECIFICHE - MS: 

limitare il numero delle 

misure specifiche al fine di 

garantire l'effettiva 

fattibilita' e realizzabilita' 

delle stesse. 

1 misura specifica 100% 

MONITORAGGIO: 

adottare il Piano del 

monitoraggio e 

promuovere l'istituzione di 

servizi di audit, e eventuali 

servizi ispettivi; 

informatizzare e 

digitalizzare integralmente 

la fase del monitoraggio. 

Piano monitoraggio e 

piattaforma 

100% 

OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE E 

LIVELLO MINIMO DI 

TRASPARENZA: 

garantire l'esatto 

adempimento degli 

obblighi di pubblicazione e 

l'aggiornamento delle 

pubblicazioni 

nr. obblighi da adempiere 100% obblighi 

adempiuti 

LIVELLO ULTERIORE 

DI TRASPARENZA: 

garantire maggiori livelli 

di trasparenza mediante la 

pubblicazione di dati 

ulteriori rispetto a quelli 

obbligatori; 

nr. dati ulteriori da 

pubblicare 

100% dati 

ulteriori 

pubblicati 

INFORMATIZZAZIONE: 

informatizzare 

nr. processi e i flussi 

informativi da 

100% processi e i 

flussi informativi 
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integralmente i processi e i 

flussi informativi, 

individuati in sede di 

attuazione del Piano, a 

cura del RPCT, del RTD e 

dei Responsabili per 

automatizzare le attivita' 

informatizzare informatizzati 

TRASPARENZA E 

PRIVACY: garantire la 

corretta attuazione del 

bilanciamento tra privacy e 

trasparenza e la tutela dei 

dati personali nella 

diffusione dei dati e 

informazioni; valorizzare il 

ruolo del Servizio di 

Protezione dei dati 

personali; coinvolgere il 

Responsabile del Servizio 

di Protezione dei dati 

personali nel 

bilanciamento tra privacy e 

trasparenza; 

nr. direttive/circolari 

diramate 

almeno 1 

direttiva/circolare 

REGISTRO ACCESSI; 

garantire la regolare tenuta 

del Registro degli accessi 

nr. aggiornamenti Registro 

non inferiore a 12 ( uno al 

mese) 

100% 

aggiornamenti 

Registro 

effettuati 

FORMAZIONE: 

incrementare la 

formazione in materia di 

trasparenza, trasparenza 

smart 2.0 e Registro degli 

accessi; 

almeno 1 corso di 

formazione 

100% 

TRASPARENZA SMART 

2.0: promuovere 

l'introduzione di nuove 

tecnologie e relativa 

formazione per attuare la 

"trasparenza smart 2.0", 

come definita nel Progetto 

Anac sulla trasparenza 

(Monitoraggio conoscitivo 

sulla "esperienza della 

trasparenza" ) - Anno 2020 

almeno 1 schema o 

infografica esplicativa 

100% 

TRASPARENZA > 

SERVIZI DI SUPPORTO 

SPECIALISTICO: 

supportare il RT e i 

responsabili dei flussi in 

partenza e delle 

attivazione servizio supporto 

specialistico 

avvio istruttoria 
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pubblicazioni con servizi 

di supporto specialistico 

Ridurre le opportunita' che 

si manifestino casi di 

corruzione nel significato 

di abuso del potere 

attuare misure prevenzione rispetto dei tempi 

di 

programmazione 

o ri-

programmazione 

Aumentare la capacita' di 

scoprire casi di corruzione 

attuare misure prevenzione rispetto dei tempi 

di 

programmazione 

o ri-

programmazione 

Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

attuare misure prevenzione rispetto dei tempi 

di 

programmazione 

o ri-

programmazione 

Rafforzamento dell'analisi 

dei rischi e delle misure di 

prevenzione con riguardo 

alla gestione dei fondi 

europei e del PNRR 

Progettazione misure 

specifiche di prevenzione 

con riguardo alla gestione 

dei fondi europei e del 

PNRR 

n. 1 misura 

specifica 

progettata 

Revisione e miglioramento 

della regolamentazione 

interna (a partire dal 

codice di comportamento e 

dalla gestione dei conflitti 

di interessi) 

Revisione Codice di 

comportamento e della 

regolamentazione delle 

misure di prevenzione 

n. 1 revisione 

generale Codice 

di 

comportamento 

Promozione delle pari 

opportunita' per l'accesso 

agli incarichi di 

vertice(trasparenza ed 

imparzialita' dei processi 

di valutazione) 

Introduzione o 

aggiornamento delle misure 

per le pari opportunita' 

N. 2 misure 

introdotte o 

aggiornate 

Incremento dei livelli di 

trasparenza e accessibilita' 

delle informazioni da parte 

degli stakeholder, sia 

interni che esterni 

Introduzione o 

aggiornamento di misura per 

incrementare l'accesso alle 

informazioni da parte degli 

stakeholder 

N. 1 misura 

introdotta o 

aggiornata 

Miglioramento continuo 

dell'informatizzazione dei 

flussi per alimentare la 

pubblicazione dei dati 

nella sezione 

"Amministrazione 

trasparente" 

Acquisizione informazioni 

sugli strumenti di 

miglioramento continuo 

dell'informatizzazione dei 

flussi 

N. 1 richiesta di 

informazioni a 

operatori del 

settore 

informatico 

Miglioramento Acquisizione informazioni N. 1 richiesta di 
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dell'organizzazione dei 

flussi informativi e della 

comunicazione al proprio 

interno e verso l'esterno 

sugli strumenti per 

migliorare la circolazione 

dei flussi informativi 

informazioni a 

operatori del 

settore 

informatico 

Digitalizzazione dei 

processi 

dell'amministrazione 

Redazione o aggiornamento 

Elenco dei processi da 

digitalizzare nel periodo di 

riferimento 

Almeno 50% 

processi 

digitalizzati sui 

processi inclusi 

nell'Elenco 

Individuazione di 

soluzioni innovative per 

favorire la partecipazione 

degli stakeholder alla 

elaborazione della strategia 

di prevenzione della 

corruzione 

Introduzione o 

aggiornamento di misure per 

incrementare la 

partecipazione degli 

stakeholder 

N. 1 misura 

introdotta o 

aggiornata 

Incremento della 

formazione in materia di 

prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

tra il personale della 

struttura dell'ente 

Introduzione o 

aggiornamento di misure per 

incrementare la la 

formazione 

N. 1 misura 

introdotta o 

aggiornata 

Miglioramento del ciclo 

della performance in una 

logica integrata 

(performance, trasparenza, 

anticorruzione) 

Introduzione o 

aggiornamento di misure per 

incrementare la formazione 

migliorare il ciclo della 

performance 

N. 1 misura 

introdotta o 

aggiornata 

Promozione di strumenti di 

condivisione di esperienze 

e buone pratiche (ad 

esempio 

costituzione/partecipazione 

a Reti di RPCT in ambito 

territoriale) 

Introduzione o 

aggiornamento di misure per 

incrementare condivisione di 

esperienze e buone pratiche 

N. 1 misura 

introdotta o 

aggiornata 

Consolidamento di un 

sistema di indicatori per 

monitorare l'attuazione del 

PTPCT o della sezione 

anticorruzione e 

trasparenza del PIAO 

integrato nel sistema di 

misurazione e valutazione 

della performance 

Introduzione o 

aggiornamento di un sistema 

di indicatori 

N. 1 sistema di 

indicatori 

introdotto o 

aggiornato 

Integrare il sistema di 

monitoraggio del PTPCT o 

della sezione 

Anticorruzione e 

trasparenza del PIAO e il 

monitoraggio degli altri 

Introduzione o 

aggiornamento di misure di 

Integrazione sistemi di 

monitoraggio 

N. 1 misura 

introdotta o 

aggiornata 
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sistemi di controllo interni 

Migliorare continuamente 

la chiarezza e 

conoscibilita' dall'esterno 

dei dati presenti nella 

sezione Amministrazione 

Trasparente 

Introduzione o 

aggiornamento di misure di 

fruibilita' all'esterno dei dati 

N. 1 misura 

introdotta o 

aggiornata 

Rafforzare l'analisi dei 

rischi e delle misure di 

prevenzione con riguardo 

alla gestione degli appalti 

pubblici e alla selezione 

del personale 

Introduzione o 

aggiornamento di misure di 

rafforzamento prevenzione 

per appalti e personale 

N. 1 misura 

introdotta o 

aggiornata per 

appalti e n. 1 

misura introdotta 

o aggiornata per 

il personale 

Coordinare la strategia di 

prevenzione della 

corruzione con quella di 

prevenzione del riciclaggio 

e del finanziamento del 

terrorismo 

Introduzione o 

aggiornamento di misure di 

coordinamento tra 

anticorruzione e 

antiriciclaggio 

N. 1 misura 

introdotta o 

aggiornata 

 

SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO: RISK MANAGEMENT 
 

 

 

Principi di gestione del rischio - Risk management 
 

 

 

-------------------- 
1
 NORMA UNI ISO 37001:2016. In una linea di continuita' con i precedenti Piani, vengono confermati, relativamente al presente paragrafo, i 

contenuti delle pregresse edizioni, come in precedenza riportati, con gli ulteriori aggiornamenti sul punto. Nell'ambito dei principi per la 
gestione del rischio tratti dalla norma UNI ISO 31000:2010 e 31000:2018, l'ente conforma il proprio sistema di gestione del rischio di di 
corruzione alla norma UNI ISO 37001:2016. La UNI ISO 37001 specifica requisiti e fornisce una guida per stabilire, mettere in atto, 
mantenere, aggiornare e migliorare un sistema di gestione per la prevenzione della corruzione che puo' essere a se' stante ( PTPCT) o 
integrato in un sistema di gestione complessivo (Mod. 231/ PIAO) . La norma fornisce specifica i requisiti e fornisce una guida in relazione 
alle attivita' dell'ente: corruzione nei settori pubblico, privato e no-profit; - corruzione da parte dell'ente; - corruzione da parte del personale 
dell'ente che opera per conto dell'ente o a beneficio di essa; - corruzione da parte dei soggetti, parti terze, che operano per conto dell'ente o a 
beneficio di essa; - corruzione dell'ente; - corruzione del personale dell'ente in relazione alle attivita' dell'ente; - corruzione dei dei soggetti, 
parti terze, che operano per conto dell'ente, in relazione alle attivita' dell'ente; - corruzione diretta e indiretta (per esempio una tangente 
offerta o accettata tramite o da una parte terza). La norma e' applicabile soltanto alla corruzione. Definisce requisiti e fornisce una guida per 
un sistema di gestione progettato per aiutare un'ente a prevenire, rintracciare e affrontare la corruzione e a rispettare le leggi sulla 
prevenzione e lotta alla corruzione e gli impegni volontari applicabili alla propria attivita'. La norma non affronta in modo specifico condotte 
fraudolente, cartelli e altri reati relativi ad anti-trust/concorrenza, riciclaggio di denaro sporco o altre attivita' legate a pratiche di 
malcostume e disoneste, sebbene un'organizzazione possa scegliere di estendere lo scopo del sistema di gestione per comprendere queste 
attivita'. I requisiti della norma sono generici e concepiti per essere applicabili a tutte le organizzazioni (o parti delle organizzazioni) 
indipendentemente dal tipo, dalle dimensioni e dalla natura dell'attivita', sia nel settore pubblico, sia in quello privato o del no profit. La 
conformazione del sistema di gestione del rischio di di corruzione alla norma UNI ISO 37001:2016 concerne tutte le fasi del processo e, in 
particolare, l'analisi del contesto interno, gestionale, nell'ambito del quale la descrizione di ciascun processo - mediante descrizione della 
relativa articolazione in FASI - e' effettuata in base ai criteri ai criteri della norma UNI ISO 37001:2016. Secondo quanto indicato nel 
Quaderno di Conforma relativo a "La Linea Guida applicativa sulla norma UNI ISO 37001:2016 per la prevenzione della corruzione", con la 
norma UNI ISO 37001, pubblicata a fine 2016, e' disponibile lo standard volontario, certificabile, che tratta di anti corruzione e che, adottando 
la medesima struttura comune (cd. "High Level Structure") a tutte le altre norme ISO sui sistemi di gestione delle organizzazioni, rende piu' 
agevole la sua integrazione con altri standard largamente diffusi, quali ad esempio la ISO 9001 sui sistemi di gestione per la qualita' o la 
norma UNI ISO 31000:2018 sulla Gestione del rischio. In sintesi, la norma UNI ISO 37001 stabilisce dei requisiti per pianificare, attuare e 
mantenere un sistema di gestione e controllo dei rischi di corruzione secondo un approccio che si articola nelle seguenti fasi: analisi del 
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contesto - valutazione dei rischi di corruzione - programmazione e attuazione di misure e controlli anti corruzione - sorveglianza sulla loro 
applicazione e riesame periodico sull'efficacia e adeguatezza del sistema di prevenzione, in modo da assicurarne il miglioramento continuo ( 
monitoraggio e riesame). I requisiti della norma volontaria UNI ISO 37001, per tutte le fasi suddette, non rappresentano una novita' in 
quanto essi riprendono principi, concetti e, in alcuni casi, anche elementi prescrittivi tipici di sistemi e/o modelli di gestione, controllo e 
prevenzione dei rischi di corruzione previsti da norme di legge in via obbligatoria o con finalita' di prova dell'esimente da responsabilita' da 
reato delle organizzazioni di cui ai Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza ai sensi della L. 190/2012 e i 
Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.L.gs 231/2001 e, come, ad esempio, le misure anticorruzione ai sensi del FCPA 
statunitense o dell' UK Bribery Act inglese. Analogamente a quanto previsto per il MOGC ai sensi del D.Lgs 231/2001 per la prevenzione dei 
reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro, con la presunzione di idoneita' dei requisiti della norma OHSAS 18001, corrispondenti a 
quelli di legge (art. 30 del D.Lgs 81/2008), i criteri della norma UNI ISO 37001 rappresentano un riferimento valido e autorevole per il 
modello esimente in ambito corruzione. Inoltre l'adozione dei criteri medesimi consente di addivenire alla certificazione di conformita' alla 
norma UNI ISO 37001 da parte di un soggetto terzo indipendente con il BENEFICIO di ottenere la prova dell'esimente in sede penale per il 
RPCT. Il ruolo della norma UNI ISO 37001 e' quello di essere un criterio omogeneo finalizzato ad ottimizzare il coordinamento e 
l'integrazione tra i sistemi di controllo dei rischi di corruzione gia' esistenti nell'organizzazione (PTPC, MOGC 231, procedure ISO 9001, 
controlli interni, etc.), idoneo a migliorare il monitoraggio sulla loro efficacia e il coinvolgimento dell'intera organizzazione. Cio' significa che 
l'ente deve partire dallo stato esistente (dai controlli, dalle procedure, dai documenti esistenti) e valutare se e in che misura questo sia gia' 
idoneo a soddisfare i requisiti della UNI ISO 37001 per tenere sotto controllo i rischi di corruzione, evitando quindi inutili, costose e 
burocratiche duplicazioni di natura meramente formale. D'altronde questo concetto e' ben evidenziato dalla stessa norma UNI ISO 37001, 
che, prima fra tutte le norme ISO, parla di "misure ragionevoli e appropriate", ovvero "appropriate" rispetto al rischio di corruzione e 
"ragionevoli" in relazione alla probabilita' di raggiungere l'obiettivo di prevenire la corruzione. Con questi presupposti, l'adozione del 
sistema di gestione UNI ISO 37001 costituisce un fattore di successo per il controllo dei rischi di corruzione, traducendosi in un investimento 
in legalita' e non in un mero costo per l'organizzazione e rappresenta uno degli strumenti per favorire la diffusione di una cultura aziendale 
contraria alla corruzione, senza la quale nessun sistema di controllo o prevenzione potra' mai dirsi realmente efficace. 

Soggetti interni  
 

 

RPCT e Responsabile della trasparenza 
 

 

 

 

 

 

Struttura di stabile supporto all' RPCT: Dirigenti/P.O. 
 

 

 

 

 

Ruolo Nominativo 
Responsabilita' nella struttura organizzativa 

(area/settore) 

  SEGRETARIO COMUNALE 

Posizione 

organizzativa 

 Area Servizi Amministrativi 

Vice-Sindaco- 

Responsabile 

 Area Servizi Finanziari 

Ruolo Dati identificativi 

RPCT Segretario Comunale- dott.ssa Giulia di Bartolomeo 

Atto di nomina RPCT Atto n. 6 del 2022 



 

22 

 

Posizione 

organizzativa 

 Area Tecnica 

 

 

 

 

Contesto esterno 
 

Dal punto di vista strettamente locale, in conformità a quanto espresso nel piano anticorruzione 2022/2024 il 

Comune di San Giuliano del Sannio non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a 

conoscenza di indagini o procedimenti penali in tal senso. 

Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale anche grazie ad un 

elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle risorse pubbliche. 

Ovviamente non sempre quello che appare è la realtà, ma è pur vero che per analizzare i fenomeni di 

“devianza pubblica” è necessario che questi si manifestino. 

I dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo commerciale e i dati sui recuperi 

dell’evasione tributaria, seppure occasionali non vogliono necessariamente dire che si tratti di un territorio 

“devastato” da questi fenomeni, in quanto detti dati possono anche indicare i livelli di efficienza del “sistema 

comunale” nell’aggredire e far emergere quella quota di devianza pubblica, definita in alcuni studi come 

“fisiologica”, specie in un contesto dove nel periodo estivo i flussi turistici fanno aumentare il numero di 

persone presenti sul territorio rispetto al periodo invernale. 

Non si hanno neppure evidenze di criminalità organizzata o mafiosa e comunque le evidenze criminali, al 

momento non hanno evidenze nei processi della amministrazione comunale, in quanto riservati ad alcune 

aree della finanza o delle attività economiche. 

 

Il contesto interno 

Dal punto di vista istituzionale, il Comune ha un’amministrazione eletta nel maggio del 2020. 

Struttura politica 

Con le elezioni del 26 maggio 2020 è stato proclamato eletto Sindaco Rosario De Matteis. La Giunta 

comunale attualmente in carica è così composta: 

1) Rosario De Matteis - SINDACO; 

2) Domenico Pedicino- VICESINDACO; 

3) Meri Varriano – ASSESSORE; 

Il consiglio comunale è oggi composto da: 

1. Rosario De Matteis 

2. Domenico Pedicino 
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3. Meri Varriano 

4. Petti Maria Grazia 

5. Spirito Angelo Domenico 

6. Di Ioia Giorgio 

7. Vignone Alessio 

8. Spirito Antonio 

9. Polletta Luciano Domenico 

10. Nardacchione Maria 

11. Cappiello Adamo 

12. Ricci Antonio Domenico 

13. Ricci Lucia 

Il Comune di San Giuliano del Sannio ha una struttura organizzativa articolata in III Settori, che 

costituiscono le unità organizzative di primo livello e che coincidono con le aree delle Posizioni 

Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione. 

L’Ente non prevede la presenza di figure dirigenziali. 

I Servizi, a loro volta, si articolano in singoli uffici. L'Ente definisce la propria dotazione organica, quale 

strumento flessibile, da utilizzare con ampia discrezionalità organizzativa, al fine di dotare l'Ente della 

struttura più consona al raggiungimento degli obiettivi amministrativi e di perseguire una gestione ottimale 

sotto il profilo dell'efficacia, dell'efficienza e dell'economicità. 

L'attività amministrativa svolta dai responsabili di p.o/titolari di Incarico di EQ tiene conto della distinzione 

tra organi di indirizzo politico e organi di gestione. In ogni caso l'attività di impulso dell'organo politico 

presenta risvolti positivi qualora diretta a rendere più celere ed efficace l'attività amministrativa in 

considerazione del fatto che il soggetto politico è il primo portavoce dei bisogni del cittadino cui deve dare 

risposte confrontandosi con le esigenze e gli adempimenti amministrativi cui devono attenersi gli apparati 

burocratici. 

All’interno degli uffici il genere femminile è prevalente e l’atmosfera tra i dipendenti appare 

tendenzialmente distesa e collaborativa. 

Dal 01 settembre 2023 è in servizio un nuovo Segretario comunale, dott.ssa Giulia di Bartolomeo che cura la 

presente sezione. 

 

Fonti della Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza 
 

 

 

Fonti 
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Sezione 

 

 

Descrizione 

Stato di attuazione del 

PTPCT/Sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO  

 

Ottima 

Aspetti critici dell'attuazione del 

PTPCT/Sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO 

 

Attualmente non ci sono aspetti critici da 

evidenziare 

Ruolo del RPCT 

 

Ruolo propulsivo e di controllo sul rispetto 

delle disposizioni del Piano 

Aspetti critici del ruolo del RPCT 

 

Non ci sono fattori che hanno ostacolato 

l'azione di impulso e coordinamento del 

RPCT rispetto all'attuazione del PTPCT. 

Gestione del rischio 

 

- e' stato effettuato il monitoraggio di tutte le 

misure, generali e specifiche, individuate nel 

PTPCT  
- nelle seguenti aree si sono verificati eventi 

corruttivi: acquisizione e gestione del personale, 

contratti pubblici, provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario, provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario, affari 

legali e contenzioso, incarichi e Nomine, gestione 

delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

- sono stati mappati i processi secondo quanto 

indicato nell'Allegato 1 al PNA 2019 ( 3.2.); 

- sono stati mappati i processi che si afferiscono 

alle seguenti aree: Contratti pubblici, Incarichi e 

nomine, Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario, 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario, Acquisizione e 

gestione del personale; 

- il PTPCT non e' stato elaborato in collaborazione 

con altre amministrazioni; 
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Misure specifiche 

 

- sono state attuate misure specifiche oltre a 

quelle generali  
 

Trasparenza 

 

- e' stato informatizzato il flusso per 

alimentare la pubblicazione dei dati nella 

sezione "Amministrazione trasparente"; 
- il sito istituzionale, relativamente alla sezione 

"Amministrazione trasparente", non ha l'indicatore 

delle visite; 

- sono pervenute richieste di accesso civico 

"semplice"; 

- sono pervenute richieste di accesso civico 

"generalizzato"; 

- sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione 

dei dati; 

 

Formazione del personale 

 

- e' stata erogata la formazione dedicata 

specificamente alla prevenzione della 

corruzione; 
- se e' stata erogata la formazione in materia di 

prevenzione della corruzione indicare se ha 

riguardato, in particolare: etica ed integrita', 

contenuti dei codici di comportamento, contenuti 

del PTPCT, processo di gestione del rischio; 

- indicare quale soggetto ha svolto le docenze: 

Maggioli spa; 

- formulare un giudizio sulla formazione erogata 

con particolare riferimento all'appropriatezza di 

destinatari e contenuti, sulla base di eventuali 

questionari somministrati ai partecipanti: ottimo 

approfondimento delle materie anti-corruzione; 

Rotazione del personale 

 

- il numero di unita' di personale dipendente 

di cui e' composta l'amministrazione e' pari a: 

n. 0 dirigenti o equiparati - n. 4 non dirigenti o 

equiparati; 
- 
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Inconferibilita' per incarichi 

dirigenziali d.lgs. 39/2013 

 

-sono state effettuate verifiche sulla veridicita' 

delle dichiarazioni rese dagli interessati 

sull'insussistenza di cause di inconferibilita'; 
- con riferimento all'anno 2021, non e' stata 

accertata l'inconferibilita' degli incarichi 

dirigenziali per sussistenza di condanna penale, ai 

sensi dell'art. 3 del d.lgs. n. 39/2013. 

Incompatibilita' per particolari 

posizioni dirigenziali - d.lgs. 39/2013 

 

-sono state adottate misure per verificare la 

presenza di situazioni di incompatibilita'; 

Conferimento e autorizzazione 

incarichi ai dipendenti 

 

-e' stata adottata una procedura prestabilita per 

il rilascio delle autorizzazioni allo 

svolgimento di incarichi; 
-non sono pervenute segnalazioni sullo 

svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 

autorizzati. 

Tutela del dipendente pubblico che 

segnala gli illeciti (whistleblowing) 

 

- non e' stata attivata una procedura per la 

presentazione e la gestione di segnalazione di 

condotte illecite da parte di dipendenti 

pubblici, come intesi all'art. 54-bis, co. 2, del 

d.lgs. n. 165/2001, idonea a garantire la 

riservatezza dell'identita' del segnalante, del 

contenuto delle segnalazioni e della relativa 

documentazione; 
-si provvederà a prevederla nel prossimo triennio; 

 -non sono pervenute segnalazioni di 

whistleblower; 
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Codice di comportamento 

 

- non e' stato adottato il codice di 

comportamento che integra e specifica il 

codice adottato dal Governo (D.P.R. n. 

62/2013); 
-gli obblighi di condotta ivi previsti sono stati 

estesi a tutti i soggetti di cui all'art. 2, co. 3, d.P.R. 

62/2013 (collaboratori e consulenti, titolari di 

organi e di incarichi negli uffici di diretta 

collaborazione delle autorita' politiche, 

collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi 

e che realizzano opere in favore delle 

amministrazioni)  

- non sono pervenute segnalazioni relative alla 

violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali 

integrazioni previste dal codice 

dell'amministrazione. 

Procedimenti disciplinari e penali 

 

- nel corso del 2021 non sono stati avviati 

procedimenti disciplinari per eventi corruttivi 

a carico dei dipendenti; 
 - nel corso del 2021 non sono stati avviati a carico 

dei dipendenti procedimenti disciplinari per 

violazioni del codice di comportamento, anche se 

non configurano fattispecie penali 

Altre misure 

 

- non si sono verificate violazioni dei divieti 

contenuti nell'art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001 

per i soggetti condannati, anche con sentenza 

non passata in giudicato, per i reati di cui al 

Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.; 
- non ci sono stati casi di attivazione delle azioni 

di tutela previste in eventuali protocolli di legalita' 

o patti di integrita' inseriti nei contratti stipulati. 

Rotazione straordinaria 

 

- non si e' reso necessario adottare 

provvedimenti di rotazione straordinaria del 

personale di cui all'art. 16, co. 1, lett. l-quater, 

d.lgs.165/2001, a seguito dell'avvio di 

procedimenti penali o disciplinari per le 

condotte di natura corruttiva 

Pantouflage 

 

- non sono stati individuati casi di pantouflage 

di dirigenti; 
- non sono state attuate le misure per prevenire il 

pantouflage. 
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Evidenze corruttive 
 

 

 

Contenuti e struttura della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza 
 

 

 

______________ 
Peculato - art. 314 c.p.; concussione - art. 317 c.p.; corruzione per l'esercizio della funzione - art. 318 c.p.; 
corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio -art. 319 c.p.; corruzione in atti giudiziari -art. 319 quater 
c.p.;induzione indebita a dare o promettere utilita' - art. 319 quater c.p.;corruzione di persona incaricata di 
pubblico servizio -art. 320 c.p.; istigazione alla corruzione -art. 322 c.p.; traffico di influenze illecite -art. 346-bis 
c.p.; turbata liberta' degli incanti -art. 353 c.p.; turbata liberta' del procedimento di scelta del contraente -art. 353 
c.p.; altre fattispecie 
 

 

Impatto contesto esterno 
 

 

Sintesi della Valutazione impatto contesto esterno 

 

RISULTATO  

COME DA CRUSCOTTO DEL CONTESTO PIATTAFORMA ANAC "MISURARE LA CORRUZIONE" 

 

L'indicatore Composito dei compositi della provincia di Campobasso, calcolato utilizzando i domini Istruzione; 

Criminalita'; Economia e Territorio; Capitale Sociale e' pari a: 102,9 (in un range tra 90.6 e 115.8). variazione anno 

precedente -1,29% 

 

Indicatori Anac contesto esterno riferiti al valore del Composito Dominio provinciale 

 

 

Dominio Valore 

provinciale 

Range di valori Variazione anno 

precedente 

Istruzione 

L'indice composito Istruzione e' calcolato 

utilizzando i seguenti indicatori: 

1. Diplomati 25-64 anni iscritti in anagrafe; 

2. Laureati 30-34 anni iscritti in anagrafe; 

3. Giovani (15-29 anni) - NEET. 

93,9 80.2 - 121.7 -3,64% 

Criminalita'  

L'indice composito Criminalita' e' calcolato 

utilizzando i seguenti indicatori:  

1. Reati di corruzione, concussione e peculato; 

2. Reati contro l'ordine pubblico e ambientali; 

3. Reati contro il patrimonio e l'economia 

pubblica; 

4. Altri reati contro la Pubblica Amministrazione. 

102,8 93.9 - 122.6 -0,13% 

Economia e territorio  

L'indice composito Economia e territorio e' 

calcolato utilizzando i seguenti indicatori:  

108,5 79.5 - 119.2 -0,83% 
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1. Reddito pro capite; 

2. Occupazione; 

3. Tasso di imprenditorialita'; 

4. Indice di attrattivita'; 

5. Diffusione della banda larga; 

6. Raccolta differenziata. 

Capitale Sociale  

L'indice composito Capitale Sociale e' calcolato 

utilizzando i seguenti indicatori:  

1. Segregazione grado V; 

2. Cheating grado II matematica; 

3. Varianza grado V matematica; 

4. Donazione di sangue; 

5. Partecipazione delle donne alla vita politica. 

106,4 91.5 - 116.4 -0,74% 

 

 

Contesto interno 
 

Contesto organizzativo 
 

 

Informazioni per la rappresentazione del contesto organizzativo  

 

Dati di analisi  Sezione/sottosezione PIAO di riferimento  

Organi di indirizzo  Organizzazione e Rischi corruttivi e trasparenza 

Struttura organizzativa (organigramma) Organizzazione Struttura organizzativa 

Ruoli e responsabilita' Rischi corruttivi e trasparenza (Soggetti interni) 

Politiche, obiettivi e strategie Valore pubblico, Performance (Obiettivi) 

Risorse Piano fabbisogni 

Conoscenze, sistemi e tecnologie Pola e Formazione del personale  

Qualita' e quantita' del personale Piano fabbisogni 

Cultura organizzativa, con particolare riferimento 

alla cultura dell'etica 

Piano della formazione  

Sistemi e flussi informativi, processi decisionali   Rischi corruttivi e trasparenza 

Relazioni interne ed esterne Valore pubblico e Performance - Rischi corruttivi e 

trasparenza 

 

Di seguito si riportano i dati di pertinenza della presente sottosezione e non inclusi nei paragrafi precedenti. 

 

RISULTATO : Medio 
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Dati Valutazione impatto contesto interno organizzativo 

 

Sezione/sottosezione 

PIAO  

Dati analisi Valutazione d'impatto Motivazione 

Rischi corruttivi e 

trasparenza 

organi di indirizzo RISCHIO BASSO Gli Organi di indirizzo 

possono influenzare il 

profilo di rischio 

dell'amministrazione in 

quanto e' stato solo 

parzialmente potenziato il 

principio di separazione, e 

sussistono potenziali 

possibilita' e probabilita' di 

interferenza sulla gestione 

Struttura organizzativa struttura 

organizzativa 

(organigramma) 

RISCHIO BASSO L'articolazione della 

struttura organizzativa e 

dell'organigramma 

evidenziano alcuni elementi 

strutturali in grado di 

influenzare, almeno 

Gli Organi di indirizzo possono influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione in quanto e' stato 

solo parzialmente potenziato il principio di separazione, e sussistono potenziali possibilita' e 

probabilita' di interferenza sulla gestione 

L'articolazione della struttura organizzativa e dell'organigramma evidenziano alcuni elementi 

strutturali in grado di influenzare, almeno potenzialmente, il profilo di rischio dell'amministrazione 

per un non adeguato funzionamento e/o non adeguata allocazione, ad alcune unita' organizzative, delle 

funzioni istituzionali (es. mancato funzionamento o non adeguata assegnazione di funzioni a Uffici di 

supporto al RPCT o per il PIAO o per la transizione al digitale) 

I ruoli e le responsabilita' dei soggetti interni alla struttura organizzativa evidenziano alcuni elementi 

potenzialmente in grado influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione in quanto risentono di 

criticita' di natura organizzativa e/o formativa 

Le politiche, gli obiettivi e le strategie della struttura organizzativa evidenziano elementi 

potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione per il recepimento 

solo parziale di Linee guida delle competenti Autorita' di regolazione e vigilanza 

Le risorse della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il 

profilo di rischio dell'amministrazione corrispondendo solo in parte ai bisogni delle dotazioni 

strumentali degli Uffici 

Le conoscenze, i sistemi e le tecnologie che caratterizzano la struttura organizzativa evidenziano 

elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione, essendo 

solo in parte sufficienti e/o adeguate ai bisogni degli Uffici 

La qualita' e quantita' del personale della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente 

in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione, risultando carente la copertura 

dell'organico 

La cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell'etica, non evidenzia elementi che 

possano influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione 

I sistemi e flussi informativi, e i processi decisionali della struttura organizzativa non evidenziano 

elementi che possano influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione 

Le relazioni interne ed esterne alla struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in 

grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione, dovendo essere rafforzata la 

collaborazione tra uffici, l'integrazione tra processi gestionali e il monitoraggio delle relazioni esterne 
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potenzialmente, il profilo di 

rischio dell'amministrazione 

per un non adeguato 

funzionamento e/o non 

adeguata allocazione, ad 

alcune unita' organizzative, 

delle funzioni istituzionali 

(es. mancato funzionamento 

o non adeguata assegnazione 

di funzioni a Uffici di 

supporto al RPCT o per il 

PIAO o per la transizione al 

digitale) 

Rischi corruttivi e 

trasparenza 

ruoli e 

responsabilita' 

RISCHIO BASSO I ruoli e le responsabilita' dei 

soggetti interni alla struttura 

organizzativa evidenziano 

alcuni elementi 

potenzialmente in grado 

influenzare il profilo di 

rischio dell'amministrazione 

in quanto risentono di 

criticita' di natura 

organizzativa e/o formativa 

Valore pubblico e 

Performance 

politiche, obiettivi e 

strategie 

RISCHIO BASSO Le politiche, gli obiettivi e le 

strategie della struttura 

organizzativa evidenziano 

elementi potenzialmente in 

grado di influenzare il 

profilo di rischio 

dell'amministrazione per il 

recepimento solo parziale di 

Linee guida delle competenti 

Autorita' di regolazione e 

vigilanza 

Piano fabbisogni risorse RISCHIO BASSO Le risorse della struttura 

organizzativa evidenziano 

elementi potenzialmente in 

grado di influenzare il 

profilo di rischio 

dell'amministrazione 

corrispondendo solo in parte 

ai bisogni delle dotazioni 

strumentali degli Uffici 

Formazione del 

personale Dotazioni 

strumentali a corredo 

delle postazioni di 

lavoro 

conoscenze, sistemi 

e tecnologie 

RISCHIO MEDIO Le conoscenze, i sistemi e le 

tecnologie che 

caratterizzano la struttura 

organizzativa evidenziano 

elementi potenzialmente in 

grado di influenzare il 

profilo di rischio 

dell'amministrazione, 

essendo solo in parte 

sufficienti e/o adeguate ai 

bisogni degli Uffici 

Piano fabbisogni qualita' e quantita' RISCHIO BASSO La qualita' e quantita' del 
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del personale personale della struttura 

organizzativa evidenziano 

elementi potenzialmente in 

grado di influenzare il 

profilo di rischio 

dell'amministrazione, 

risultando carente la 

copertura dell'organico 

Valore pubblico e 

Performance 

cultura 

organizzativa, con 

particolare 

riferimento alla 

cultura dell'etica 

RISCHIO BASSO La cultura organizzativa, 

con particolare riferimento 

alla cultura dell'etica, non 

evidenzia elementi che 

possano influenzare il 

profilo di rischio 

dell'amministrazione 

Performance sistemi e flussi 

informativi, processi 

decisionali (sia 

formali sia 

informali) 

RISCHIO MEDIO I sistemi e flussi informativi, 

e i processi decisionali della 

struttura organizzativa non 

evidenziano elementi che 

possano influenzare il 

profilo di rischio 

dell'amministrazione 

Valore pubblico e 

Performance - Rischi 

corruttivi e trasparenza 

relazioni interne ed 

esterne 

RISCHIO BASSO Le relazioni interne ed 

esterne alla struttura 

organizzativa evidenziano 

elementi potenzialmente in 

grado di influenzare il 

profilo di rischio 

dell'amministrazione, 

dovendo essere rafforzata la 

collaborazione tra uffici, 

l'integrazione tra processi 

gestionali e il monitoraggio 

delle relazioni esterne 

 

 

Contesto gestionale e Mappatura dei processi  
 

L’individuazione delle attività di rischio ha la finalità di consentire l’emersione delle Aree che, per 

la specifica attività svolta o per le modalità dello svolgimento, debbono essere presidiate più di altre 

mediante l’implementazione di misure di prevenzione. 

Le attività a più elevato rischio di corruzione sono quelle indicate dalle Legge n. 190/2012 e 

individuate dal PNA in due sottocategorie: le aree di rischio obbligatorie per tutte le 

amministrazioni, di seguito indicate, cui si aggiungono le ulteriori aree individuate da ciascuna 

amministrazione in base alle specificità. 

Il PNA individua come "Aree di rischio comuni e obbligatorie": 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 1. Reclutamento 2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione; 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 1. Definizione dell'oggetto dell'affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento 3. Requisiti di qualificazione 4. 

Requisiti di aggiudicazione 5. Valutazione delle offerte 6. Verifica dell'eventuale anomalia 

delle offerte 7. Procedure negoziate 8. Affidamenti diretti 9. Revoca del bando 10. 

Redazione del cronoprogramma 11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 12. 
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Subappalto 13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto; 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario; 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario. 

Il PNA 2015 ha individuato, Insieme a quelle fin qui definite “obbligatorie”, ulteriori aree 

denominate insieme alle prime “aree generali”. Le aree generali vengono quindi incrementate con 

l’aggiunta dei seguenti ambiti: 

 gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

 controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

 incarichi e nomine; 

 affari legali e contenzioso. 

Processi  
 

 

 

_____________ 

 
La ricostruzione accurata della "mappa" dei processi gestionali e' importante non solo per l'identificazione dei possibili ambiti di 

vulnerabilita' dell'ente rispetto alla corruzione, ma anche rispetto al miglioramento complessivo del funzionamento della macchina 

amministrativa. Condotta in modo analitico, essa e' idonea a far emergere duplicazioni, ridondanze e nicchie di inefficienza che 

offrono ambiti di miglioramento sotto il profilo: della spesa (efficienza allocativa o finanziaria) - della produttivita' (efficienza 

tecnica) - della qualita' dei servizi (dai processi ai procedimenti) - della governance. 

 

 

BOX Matrice  per la mappatura processi  

 

RESPONSABILE: 

PROCESSO NUMERO: 

INPUT: 

OUTPUT: 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 

AREA DI RISCHIO: 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 20 gg. dall'entrata in 

carica dei consiglieri. 

MAPPATUR

A 

PROCESSO 

FASE, 

AZIONI E 

ESECUTORI 

DESCRIZIONE 

COMPORTAMENTO 

A RISCHIO 

CATEGORIA 

EVENTO 

RISCHIOSO 

MISURE 

GENERALI 

MISURE 

SPECIFIC

HE PROGRAMMAZIONE 

               

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": 

GRADO DI DISCREZIONALITA': 

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O 

DELL'ATTIVITÀ: 

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: 

PRESENZA DI CRITICITA': 

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): 

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: 

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: 

GIUDIZIO SINTETICO: 

 

 

 
Aree di rischio generali 
 

Le misure unitarie si applicano a tutte le attività ad elevato rischio di corruzione nell'intero Ente e 

sono dettagliate come segue: 

 

MISURA N. 1 – Codice di comportamento 

Come ribadito nel PNA, Il codice di comportamento è una misura di prevenzione fondamentale:  le 

norme in esso contenute rappresentano l’espressione di un’ampia condivisione dell’obiettivo di 

fondo della prevenzione della corruzione. L’articolo 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito 

dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012, dispone che la violazione dei doveri contenuti nei codici 

di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, 

è fonte di responsabilità disciplinare. 

Per questo occorre sottolineare l’obbligo che responsabili hanno di avviare i procedimenti 

disciplinari nei confronti dei dipendenti ai sensi all’art. 55-sexies, co. 3, del d.lgs. 165/2001, 

dandone notizia al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Si fa particolare riferimento agli artt. 4 (regali, compensi ed altre utilità), 6 (Comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse) e 7 (Obbligo di astensione) in combinato disposto con 

quanto previsto dall’art. 6 bis L.241/90 e dall’art. 1 L. 190/2012. 

 

 Normativa di riferimento 

- art. 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012. 

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 

24 luglio 2013. 

- Linee guida generali dell'A.N.A.C. approvate con deliberazione ANAC n. 177 del 19-02-2020. 

 

 Azioni da intraprendere 

- Approvazione codice di comportamento dei dipendenti comunali da approvare con delibera di 

giunta comunale. 

- Vigilanza sull’osservanza delle disposizioni dei Codici di comportamento da parte del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e dei Responsabili. 

- Formazione di tutto il personale dipendente per la conoscenza e la applicazione concreta dei 

codici di comportamento. 

- Attuazione di tutte le misure previste nel codice di comportamento dei dipendenti del Comune. 
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- Monitoraggio sull’ applicazione dei codici di comportamento, anche a campione. 

 

 Monitoraggio 

- Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa al fine di verificare il rispetto 

del Codice di Comportamento e l’applicazione delle misure previste nel P.T.P.C.T. 

 

 Soggetti responsabili: 

- Posizioni Organizzative, dipendenti del Comune, per l’osservanza. 

- Collaboratori del Comune per l’osservanza. 

- Collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e di servizi o che realizzano 

opere in favore del Comune per l’osservanza. 

- Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, Ufficio 

procedimenti disciplinari, Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ 

competente in materia di personale per l’osservanza e per le attività di competenza 

previste dalla legge e dai Codici di comportamento. 

 

 Termine 

Decorrenza immediata 

 

MISURA N. 2 – Rotazione del personale 

Ai sensi dell’art. 1, comma 5, lett. b) della l. 190/2012, la rotazione del personale addetto alle aree a 

più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di primaria importanza per la   prevenzione 

della corruzione configurandosi quale strategia organizzativa generale ad efficacia preventiva. 

Infatti, l’alternanza tra due o più soggetti in possesso della necessaria professionalità 

nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure riduce il rischio che possano crearsi 

relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti con il conseguente consolidarsi di situazioni di 

privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 

Per tutti i servizi e gli uffici individuati come aree a rischio corruzione, dovrà essere disposta la 

rotazione degli incarichi, tenuto conto che la permanenza nel servizio non deve essere, di norma, 

superiore a cinque anni, onde evitare che possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella 

gestione diretta di determinate attività correlate alla circostanza che lo stesso funzionario si occupi 

personalmente, per lungo tempo, dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni sempre con gli 

stessi utenti. 

Tale rotazione potrà essere disposta a condizione che: 

• nella dotazione organica siano presenti più di una figura in possesso della specifica 

professionalità e di idonea categoria giuridica tra quelle previste dall’ordinamento professionale del 

comparto Regioni ed Autonomie locali; 

• venga salvaguardata la continuità della gestione amministrativa e la rotazione non 

generi disfunzioni o inefficienze nell’erogazione dei servizi; 

• venga garantita ai dipendenti interessati un’adeguata attività di formazione anche 

attraverso periodi di affiancamento dei dipendenti interessati. 

La rotazione cosiddetta ordinaria deve essere preceduta da un atto di programmazione pluriennale e 

dalla approvazione di criteri con apposito atto della Giunta, su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, previa consultazione delle Posizioni 

Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione e previa informazione alle OO.SS. e 

alle RSU. 

Nel caso di posizioni non apicali (responsabili di procedimento o altri dipendenti) la rotazione è 

disposta dalle Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione.  

Per le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione, è disposta dal 

Sindaco, in sede di assegnazione degli incarichi ai sensi dell'art. 50, comma 10 del D.lgs 267/2000. 
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Qualora all’interno della stessa area non vi sia la possibilità di rotazione per una o più posizioni a 

rischio corruzione, ad esempio nel caso in cui si tratti di figure infungibili in  

ragione della specializzazione professionale e del ridotto numero, viene stilato un apposito verbale a 

firma della Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ, evidenziando i motivi 

dell'impossibilità. 

I provvedimenti di rotazione sono comunicati al Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, che provvede alla pubblicazione sul sito dell'ente. 

In tale ipotesi, di norma: 

• la Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ deve assicurare che l’istruttoria 

degli atti venga effettuata da soggetto diverso (formalmente incaricato della responsabilità del 

procedimento) rispetto a quello competente all’adozione del provvedimento finale; 

• il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza può definire 

dei meccanismi rafforzati di controllo della regolarità amministrativa dei provvedimenti, qualora 

non previsti. 

Si richiama ad ogni buon fine l’ultimo periodo del comma 221 dell’articolo unico della legge 

n.208/2015 (legge di stabilità 2016) che stabilisce che le disposizioni previste dall’art. 1 comma 5 

della Legge 190/2012 non trovino applicazione ove la dimensione dell’ente risulti incompatibile 

con la rotazione dell’incarico di Responsabile, in virtù della quale verranno fatte le opportune 

valutazioni. 

La rotazione del personale dovrà avvenire, come previsto dall’art. 16 comma 1 quater del D.Lgs. 

165/2001, nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

Va comunque sottolineato che la rotazione, secondo le indicazioni ANAC, rilevando il forte impatto 

che la rotazione ha sulla struttura organizzativa dell’Ente, prevede che sia impostata secondo un 

criterio di gradualità, utilizzando anche modalità quali una diversa ripartizione delle pratiche 

nell’ambito dello stesso ufficio o un meccanismo di “doppia sottoscrizione” degli atti, dove 

firmano, a garanzia della correttezza e legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere 

di adozione dell’atto finale. Nel caso di concentrazione in capo al medesimo soggetto sia delle 

funzioni istruttorie sia del potere di adozione dell’atto finale, alla firma di quest’ultimo deve 

aggiungersi la firma di un funzionario diverso, il quale deve far parte del medesimo ufficio cui 

l’atto è riconducibile. Ciò in modo che la P.O./Titolare di Incarico di EQ venga affiancata da un 

altro funzionario al fine di condividere le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale 

dell’istruttoria, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento ai fini della 

interlocuzione esterna. 

 

Normativa di riferimento 

- articolo 1, commi 4 lett. e), 5 lett. b), 10 lett. b) della legge 190/2012; 

- art. 16, comma 1, lett. l-quater, del D.Lgs.165/2001; 

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 

24 luglio 2013; 

- PNA 2022. 

 

Azioni da intraprendere 

Verificare la possibilità di adottare un atto di programmazione generale e di definizione dei criteri 

per l’effettuazione della rotazione, su proposta del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, previa consultazione delle Posizioni Organizzative/ Titolari di 

Incarichi di Elevata Qualificazione e previa informazione alle OO.SS. e alle RSU. 

 

Monitoraggio 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza verifica, entro il 30 luglio 

di ciascun anno, lo stato di attuazione della presente misura di prevenzione della corruzione, e se 
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necessario redige apposita relazione e la trasmette al Sindaco, anche al fine di proporre eventuali 

provvedimenti di rotazione delle Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata 

Qualificazione. 

Analoga relazione deve essere eventualmente redatta da ciascuna Posizioni Organizzativa, e 

trasmessa al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, al fine di 

verificare il rispetto di quanto previsto nella presente misura. 

 

 

 

 

 

Soggetti responsabili 

- Sindaco e Assessore al Personale; 

- Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

- Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione; 

- Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ competente in materia di personale. 

 

Termine  

Decorrenza immediata 

 

 

MISURA N. 3 – Attività di Controllo 

L’articolo 1, comma 10, lett. a), della legge n. 190/2012 prevede l’obbligo del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza di verificare l’efficace attuazione del piano e la sua 

idoneità; 

Al fine di verificare l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità il RPCT pone in essere le 

diverse attività di controllo. 

 

Normativa di riferimento 

- art. 1, comma 10, lett. a), legge n. 190/2012; 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 2022. 

 

Azioni da intraprendere 

Ai sensi dell’art.1, comma 10, lett. a), della L.190/2012 sono individuate le seguenti attività: 

-  monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d’interessi; 

-  monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento; 

- monitoraggio circa il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza, che è comportamento 

utile e funzionale anche rispetto alla prevenzione di fenomeni corruttivi; 

- utilizzo delle segnalazioni pervenute. 

Monitoraggio 

-     monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d’interessi è attuato attraverso 

meccanismo di sorteggio a campione sugli atti amministrativi; 

- monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento è attuato mediante controllo su atti 

scelti a mezzo di campionamento; Il monitoraggio sulla conclusione dei procedimenti 

amministrativi è effettuato: 

- sulla base delle risultanze del controllo di gestione; 

- nell’ambito dell’attività del controllo di regolarità amministrativa; 

- attivando forme di controllo a campione; 

- monitoraggio sulle Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione 
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rispetto all’avvenuta attuazione delle previsioni del Piano; 

- monitoraggio circa il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è attuato 

attraverso una relazione periodica (semestrale) delle Posizioni Organizzative/ Titolari di 

Incarichi di Elevata Qualificazione rispetto all’avvenuta attuazione delle previsioni del 

Piano. 

 

Soggetti responsabili 

- Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

- Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione; 

- Tutti i dipendenti e collaboratori. 

 

Termine 

Decorrenza immediata. 

 

MISURA N. 4 – Interessi finanziari e obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

L’articolo 1, comma 9, lett. e) della legge n. 190/2012 prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra 

l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e le Posizioni Organizzative/ Titolari di 

Incarichi di Elevata Qualificazione e i dipendenti dell'amministrazione. 

A tal fine, devono essere verificate le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche del 

possibile conflitto d’interesse tipizzate dall’articolo 6 del D.P.R. n. 62/2013 “Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici”, nonché quelle in cui si manifestino “gravi ragioni di 

convenienza” secondo quanto previsto dal successivo articolo 7 del medesimo decreto. 

Inoltre, l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 ha introdotto l’obbligo per le stazioni appaltanti di prevedere 

misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, prevenire e 

risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto d’interesse nello svolgimento delle procedure di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni e nella fase di esecuzione dei contratti pubblici, con 

la finalità di evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di 

tutti gli operatori economici. 

Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi 

che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni può influenzarne, in qualsiasi modo il risultato e ha, 

direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che 

può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della 

procedura di appalto o di concessione. 

In particolare, costituiscono situazione di conflitto d’ interesse quelle che determinano l'obbligo di 

astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

Il personale che versa nelle ipotesi predette è tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante 

e ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. 

Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione nei casi di cui 

al primo periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente. 

La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui sopra siano rispettati. 

Normativa di riferimento 

- art. 1, comma 9, lett. e), legge n. 190/2012; 

- artt. 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013; 

- art. 42 del D.Lgs. 50/2016; 

- Art. 54 d.lgs 165/2001; 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 2022. 
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Azioni da intraprendere 

Ai sensi dell’art.1, comma 9 lett. e), della L.190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

Art. 6 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse. 

“Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi e regolamenti, il 

dipendente, all’atto dell’assegnazione all’Ufficio, informa per iscritto il 

Responsabile del servizio di riferimento di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di 

collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso 

abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) Se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il 

coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto 

con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

b) Se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano 

interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle 

pratiche a lui affidate. 

1) La comunicazione di cui al comma 1 deve essere resa: 

a) Ogni volta che il dipendente è stabilmente assegnato ad Ufficio diverso da 

quello di precedente assegnazione e nel termine di 30 giorni dalla stessa 

assegnazione; 

b) Entro il 31 gennaio di ogni anno, anche mediante conferma o 

aggiornamento di dichiarazione precedentemente resa. 

2) Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni 

in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi personali, del coniuge, di conviventi, di 

parenti o affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche 

non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, 

sindacali o dei superiori. 

Art. 7 – Obbligo di astensione. 

1) Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere i propri interessi, ovvero dei suoi parenti e affini entro il secondo grado, del 

coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 

abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge o il convivente more 

uxorio abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, 

ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero 

di Enti, Associazioni anche non riconosciute, Comitati, Società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente. 

Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

 

2)       L’obbligo di astensione, anche ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90, in relazione al 

precedente comma 1 ed al comma 3 del precedente art. 6 , deve essere valutato in 

riferimento alla effettività del conflitto di interessi che, anche in via potenziale, sia 

suscettibile di intaccare l’imparziale delle decisioni o della partecipazione al procedimento. 

3)      Nel caso si concretizzi la fattispecie di cui al comma 1 del presente articolo o del comma 3 

del precedente art. 6, il comune informa per iscritto il Responsabile del servizio 

competente, a cui è rimessa la valutazione della sussistenza o meno del conflitto di 

interessi o la rilevanza o meno dello stesso ai fini della decisione o partecipazione al 

procedimento; la decisione del Responsabile del servizio è comunicata per iscritto al 

dipendente che è tenuto ad attenervisi. 

           Per i Responsabili di servizio decide il Segretario generale. 

Il monitoraggio viene svolto nel seguente modo: 

le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione hanno l’obbligo di 

trasmettere le seguenti dichiarazioni nel rispetto delle scadenze a fianco di ciascuna indicate: 
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 Dichiarazione sugli interessi finanziari e conflitto di interessi e obblighi di astensione – 

artt. 6 e 7 del Codice di comportamento dei dipendenti dell’ente (Posizioni Organizzative) – 

Annuale. 

 Dichiarazione sugli interessi finanziari e conflitto di interessi e sugli obblighi di 

astensione – art.6 e 7, del codice di comportamento dei dipendenti dell’ente (Dipendenti) – 

Annuale. 

 Dichiarazione inerente l’adesione ad associazione – art. 5 del codice di comportamento 

dei dipendenti dell’ente (Dipendenti e Posizioni Organizzative). 

 Dichiarazione inerente l’insussistenza di partecipazioni azionarie o altri interessi 

finanziari in relazione alla funzione pubblica di competenza – art. 6  del codice di comportamento 

dei dipendenti dell’ente (Posizioni Organizzative) – Annuale. 

  esame delle dichiarazioni di cui alla presente misura. 

 controllo di regolarità amministrativa sui relativi procedimenti e/o atti. 

 per la verifica dell’esistenza di situazioni tra quelle previste dall’art. 42 del D.Lgs. 

50/2016, non rientranti tra quelle contemplate dall’art. 5 del codice di comportamento dei 

dipendenti, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha la facoltà di 

effettuare delle verifiche, a campione, anche mediante l’acquisizione di dichiarazioni sostitutive 

rese ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 445/2000. 

 

Soggetti responsabili 

- Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

- Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione; 

- Tutti i dipendenti e collaboratori. 

 

Termine  

 Decorrenza immediata. 

 

MISURA N. 5 – Conferimento di incarichi d’ufficio e autorizzazione incarichi extra ufficio 

Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può 

comportare il rischio di una eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. Per 

questi motivi, la Legge 190/2012 è intervenuta a modificare anche il regime dello svolgimento degli 

incarichi da parte dei dipendenti pubblici, disciplinato dall’art. 53 del D Lgs 165/2001. L’articolo 

53, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165/2000, come modificato dal comma 42 della legge 190/2012, 

prevede che “ con appositi regolamenti emanati su proposta del Ministro per la pubblica 

amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell'articolo 17, 

comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.400, e successive modificazioni, sono individuati, secondo 

criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai 

dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2”. Inoltre, le pubbliche 

amministrazioni debbono adottare dei criteri generali per il conferimento e per l’autorizzazione 

degli incarichi extraistituzionali. 

Per incarichi extra-istituzionali si intendono le prestazioni non comprese nei compiti e doveri 

d'ufficio del dipendente o che non sono ricollegate direttamente dalla legge o da altre fonti 

normative alla specifica categoria istituzionalmente ricoperta dal dipendente. 

La presente misura del piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità disciplina, ai sensi 

dell'art.53, comma 5, del decreto legislativo n.165 del 30/3/2001, come modificato dall'art.1, 

comma 42, della legge n. 190 del 6/11/2012, i criteri e le procedure di conferimento ai dipendenti 

degli incarichi extra-istituzionali a favore di Enti Pubblici o di soggetti privati nonché a favore dello 

stesso Ente di appartenenza. 
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L’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 stabilisce che non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, 

non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da 

leggi o altre forme normative, o che non siano espressamente autorizzati. 

Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento 

dell'incarico non comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon 

andamento della pubblica amministrazione né situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi 

che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

I criteri previsti dal presente Piano rispondono all’esigenza di escludere casi di incompatibilità, sia 

di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento dell'amministrazione o situazioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni 

attribuite al dipendente, tenendo tuttavia presente che lo svolgimento di incarichi extra- istituzionali 

può rappresentare per il dipendente un'opportunità di arricchimento professionale e culturale utile a 

determinare una positiva ricaduta sull'attività istituzionale ordinaria. 

I criteri previsti dal presente Piano si applicano al personale dipendente con rapporto di lavoro a 

tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno e a tempo parziale, con le precisazioni ivi 

contenute in caso di prestazione lavorativa pari o inferiore al 50%. 

 

Normativa di riferimento 

- art. 53 d.lgs. n. 165/2001, come modificato dalla L.190/2012; 

- art. 1, commi 56 - 62, legge n. 662/1996; 

- D.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”; 

- Regolamento Comunale sull’Ordinamento Generale dei Servizi e degli Uffici; 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 2022; 

a) Incompatibilità generale 

Fatte salve le eccezioni previste da leggi speciali, al dipendente con prestazione a tempo pieno (o a 

tempo parziale superiore al 50%) è precluso lo svolgimento delle seguenti attività: 

a) commerciali e industriali; 

b) libero professionali e di consulenze esterne con caratteristiche dì abitualità, sistematicità e 

continuità, nonché di consulenze o collaborazioni che consistano in prestazioni comunque 

riconducibili ad attività libero professionali; 

c) instaurare altri rapporti d’impiego, sia alle dipendenze di Enti Pubblici che alle dipendenze di 

privati; 

d) assunzione alle dipendenze di privati o di pubbliche amministrazioni, salvi il ricorso al comma 

557 della legge n.311/2004 e le previsioni di cui all'articolo 92 del D.lgs. n.267/2000; 

e) espletamento di cariche nei consigli di amministrazione o nei collegi sindacali in società 

costituite a fine di lucro; 

f) assumere la qualità di socio, dipendente, consulente di società, associazioni, ditte, enti, studi 

professionali o compartecipazione in persone giuridiche, la cui attività consista anche nel 

procurare a terzi licenze, autorizzazioni, concessioni, nulla osta e il dipendente operi in uffici 

deputati al rilascio dei suddetti provvedimenti; 

g) svolgere attività libero professionale al fine di procurare a terzi provvedimenti amministrativi di 

cui sopra ed operi in uffici deputati al loro rilascio; 

h) assumere la qualità di socio, dipendente, consulente di società, associazioni, ditte, enti, studi 

professionali, o, comunque, persone fisiche o giuridiche la cui attività si estrinsechi nello 

stipulare o, comunque, gestire convenzioni o altri rapporti contrattuali ovvero, progetti, studi, 

consulenze per l’Ente per prestazioni da rendersi nelle materie di competenza dell’ufficio cui è 

preposto; 

i) svolgere attività libero professionali in campo legale o tributario ed intenda operare in 

rappresentanza di terzi in via giudiziale o extragiudiziale per curare i loro interessi giuridici nei 

confronti dell’Ente di appartenenza ovvero, rendere attività di consulenza agli stessi fini a favore 
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di terzi; 

j) stabilire rapporti economici con fornitori privati di beni o servizi per l’Amministrazione; 

k) assumere incarichi di progettazione a favore di pubbliche amministrazioni nell’ambito 

territoriale di competenza dell’Amministrazione dalla quale dipende; 

l) incarichi che interferiscono con le esigenze di servizio; 

m) incarichi che concretizzano occasioni di conflitto di interessi con l'Ente; 

n) incarichi che ne pregiudicano l'Imparzialità e il buon andamento; 

o) incarichi affidati da soggetti che abbiano in corso con l'Ente contenziosi o procedimenti volti a 

ottenere, o che abbiano già ottenuto, l'attribuzione di sovvenzioni o sussidi o ausili finanziari, 

ovvero autorizzazioni, concessioni, licenze, abilitazioni, nulla osta, permessi o altri atti di 

consenso da parte dell'Amministrazione stessa; 

p) incarichi attribuiti da soggetti privati fornitori di beni e servizi all'ente o da soggetti nei confronti 

dei quali il dipendente o la struttura cui è assegnato svolga attività di controllo, di vigilanza e 

ogni altro tipo di attività ove esista un interesse da parte dei soggetti conferenti incarichi esterni 

di natura professionale ai dipendenti comunali, iscritti ad albi professionali che esercitino, in 

quanto in servizio a tempo parziale, una libera professione; 

q) incarichi tecnici previsti dal D.lgs. 163/06 per la realizzazione di opere pubbliche, comprese le 

opere di urbanizzazione, da realizzarsi nel territorio dell'Ente o per le quali lo stesso abbia 

rilasciato o abbia ricevuto istanza di rilascio di autorizzazioni comunque denominate o infine per 

le quali l'Ente abbia concesso finanziamenti. 

r) Incarichi di patrocinio in giudizio conferiti da enti e soggetti che risiedono nel territorio 

dell'Ente. 

Al dipendente è, inoltre, precluso stipulare contratti di collaborazione coordinata e continuativa 

(CO.CO.CO.) e di collaborazione continuata a progetto (CO.CO.PRO) ai sensi del decreto 

legislativo n. 276 del 10/9/2003 e successive modificazioni e integrazioni. 

Alle Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione si applicano, altresì, 

i casi di incompatibilità assoluta di cui agli artt. 9 e 12 del decreto legislativo n.39/2013. 

(Orientamento ANAC numero 59 del 22 luglio 2014 Ai fini dell’applicazione del d.lgs. n. 

39/2013, negli enti locali, gli incarichi di responsabile dei servizi e degli uffici, conferiti ai 

dipendenti, laddove comportino l’attribuzione delle funzioni di cui all’art. 107 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono qualificabili come incarichi dirigenziali.) 

Ai sensi dell'art.1, comma 56 bis, della legge n. 662 del 23/12/1996 ai dipendenti pubblici in 

part-time pari o inferiore al 50% iscritti in Albi professionali e che esercitano attività 

professionale non possono essere conferiti incarichi professionali da amministrazioni pubbliche. 

b)   Conflitto di interessi 

Sono incompatibili gli incarichi che generano ovvero siano idonei a generare conflitto di interessi 

anche potenziale con le funzioni svolte dal dipendente presso il Settore di assegnazione, ovvero, più 

in generale, con i compiti istituzionali dell’Ente. 

c)   Dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale pari o inferiore al 50% 

Ai sensi del Decreto Presidente Consiglio dei Ministri n.117 del 17 marzo 1989 "Norme 

regolamentari sulla disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale", il dipendente con rapporto di 

lavoro a tempo parziale pari o inferiore al 50% di quella a tempo pieno, previa motivata 

autorizzazione dell'Amministrazione di appartenenza, può esercitare ulteriori attività lavorative di 

lavoro autonomo o subordinato a condizione che le stesse: 

- non arrechino pregiudizio alle esigenze di servizio; 

- non siano incompatibili o in conflitto, anche potenziale, con gli interessi dell'Amministrazione. 
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Ai sensi dell'art.1, comma 56 bis, della legge n. 662 del 23/12//1996, i dipendenti con rapporto di 

lavoro a tempo parziale con prestazione pari o inferiore al 50% possono iscriversi agli Albi 

Professionali, essere titolari di Partita Iva ed esercitare attività libero professionale. 

Agli stessi dipendenti non possono essere conferiti incarichi professionali dalle Amministrazioni 

Pubbliche. 

I dipendenti in part-time fino al 50% che svolgono attività professionali o di lavoro subordinato 

hanno l’obbligo di comunicazione all'Ente. Nel caso in cui sia accertato un conflitto di interessi, il 

Comune invita l’interessato a porre termine all’attività conflittuale entro quindici giorni dalla 

comunicazione. In caso di inadempimento si procede disciplinarmente ai sensi della normativa 

vigente. L’attività prestata presso un altro datore di lavoro, deve essere comunicata all’ente per i 

dovuti accertamenti e in ogni caso non deve comportare un orario settimanale che, sommato a 

quello svolto presso il Comune, superi i limiti stabiliti dalla legge. 

 

d)   Violazione delle norme in materia di incompatibilità 

Le Posizioni Organizzative/Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione (e per essi la Posizione 

Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ che si occupa delle Risorse Umane e nei confronti di 

questo il RCPT) vigilano sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi 

ed incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di evitare pratiche illecite di doppio 

lavoro. 

Pertanto, ove la Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ accerti che il proprio dipendente 

(a tempo pieno ovvero a tempo parziale con prestazione lavorativa superiore al 50%) svolge altra 

attività lavorativa senza la prevista autorizzazione, verificata l'incompatibilità o il conflitto di 

interessi, diffida il dipendente a cessare, ai sensi dell'art. 63 del Decreto del Presidente della 

Repubblica n. 3 del 10/1/1957, la situazione di incompatibilità entro 15 giorni, pena la decadenza 

dall'impiego. 

Contestualmente alla diffida, la Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ provvede 

all'avvio del procedimento disciplinare, informando l'Ufficio Procedimenti disciplinari per i 

provvedimenti di competenza. 

Ai sensi dell'art.53 del decreto legislativo n. 165 del 30/3/2001, il compenso dovuto per le 

prestazioni eventualmente svolte senza la preventiva autorizzazione o che eccedono i limiti 

regolamentari deve essere versato dal dipendente nel conto dell'entrata del bilancio 

dell'Amministrazione per essere destinato al fondo di produttività. Nel caso in cui il dipendente non 

provveda al versamento, l'Amministrazione procederà al recupero delle somme dovute mediante 

trattenuta sulla retribuzione. Ai sensi dell'art.1, comma 61, della legge n. 662 del 23/12//1996, la 

mancata comunicazione di inizio di attività o di diversa attività da parte di chi usufruisce del part-

time in misura pari o inferiore al 50% del tempo pieno, o le informazioni non veritiere in materia 

comunicate dal dipendente, costituiscono giusta causa di recesso dal rapporto di lavoro. 

 

Azioni da intraprendere nei differenti casi: 

 

Caso n. 1: Incarichi extra-istituzionali a favore di enti pubblici e soggetti privati che devono 

essere svolti previa autorizzazione. 

Salva la valutazione del conflitto di interessi, e previa autorizzazione, è consentito al dipendente con 

rapporto di lavoro a tempo pieno (o parziale superiore al 50%) esercitare a favore di 

Amministrazioni pubbliche diverse da quelle di appartenenza o a favore di società o persone fisiche 

che svolgano attività d'impresa o commerciale (art. 53, comma 5, del decreto legislativo n.165 del 

30/3/2001. 

 

Obblighi del dipendente incaricato 
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Il dipendente cui sia conferito un incarico ai sensi di quanto disposto nei precedenti paragrafi ha 

l'obbligo: 

a) di svolgere l'attività al di fuori dell'orario di lavoro e comunque al di fuori del complesso di 

prestazioni rese in via ordinaria e straordinaria all'Ente in virtù del rapporto di pubblico 

impiego; 

b) di non utilizzare per lo svolgimento dell'attività locali, mezzi o strutture dell'Ente se non previa 

espressa autorizzazione; 

c) di rendere pienamente compatibili lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico con quella 

resa in forza del rapporto di pubblico impiego e con quelle eventualmente rese a favore di altri 

soggetti pubblici o privati in ragione di altri incarichi assegnati ai sensi dell'art. 53 decreto 

legislativo n. 165 del 30/3/2001; 

d) di non utilizzare i risultati dell'attività oggetto dell'incarico conferito dall'Amministrazione per 

fini personali o in relazione ad altri incarichi esterni. 

 

Revoca e sospensione dell'incarico 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare l'incarico conferito o autorizzato al dipendente 

qualora risulti compromesso il buon andamento della stessa o sopravvengano condizioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi o di incompatibilità di fatto o di diritto o qualora vengano 

contestate violazioni alle norme che disciplinano il regime degli incarichi. 

Grava sui dipendenti l'onere di comunicare tempestivamente all'amministrazione il sopravvenire di 

condizioni di incompatibilità o di conflitto di interessi o qualsiasi altra causa ostativa alla 

continuazione dell'incarico. 

In caso di revoca dell'incarico, il dipendente ha diritto al compenso per l'attività svolta fino a quel 

momento, l'autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni concessa e gli incarichi conferiti 

può essere temporaneamente sospesa o definitivamente revocata per gravi esigenze di servizio che 

richiedono la presenza dell'interessato in orario di lavoro ordinario o straordinario coincidente con 

lo svolgimento delle prestazioni autorizzate o conferite. 

 

Caso n. 2: Incarichi extra-istituzionali a favore di enti pubblici e soggetti privati che possono 

essere svolti senza autorizzazione. 

Necessita della mera comunicazione alla Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ del 

servizio di appartenenza e alla Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ che gestisce le 

risorse umane lo svolgimento delle attività a titolo gratuito che il dipendente è chiamato a svolgere 

in considerazione della professionalità che lo caratterizza all'interno dell'Amministrazione (art. 53, 

comma 12, decreto legislativo n.165 del 30/3/2001- P.N.A.- Decreto del Presidente della 

Repubblica n. 62 del 16/4/2013). 

Entro 5 giorni dalla comunicazione la Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ del 

servizio di appartenenza del dipendente deve valutare l'eventuale sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse, anche potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il diniego allo 

svolgimento dell'incarico. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo rientra nell'obbligo di comunicazione lo svolgimento delle 

seguenti attività rese a titolo gratuito: 

a) attività presso associazioni di volontariato e società cooperative a carattere socio- 

assistenziale senza scopo di lucro (art. 1, comma 61, legge n. 662 del 23/12/1996); 

b) svolgimento di attività nell'ambito delle società e associazioni sportive dilettantistiche (art. 

90, comma 23, legge n. 289 del 27/12/2002); 

c) svolgimento di attività artistiche (pittura, scultura, musica) purché non si concretizzino in 

attività di tipo professionale; 

d) qualsivoglia attività di collaborazione prestata presso esercizi commerciali, bar, ristorazione. 
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Caso n. 3: Iscrizione ad albi o elenchi professionali 

E' incompatibile con la qualità di dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno (o parziale 

superiore al 50%) l'iscrizione ad Albi professionali qualora i relativi ordinamenti professionali 

richiedano come presupposto dell'iscrizione l'esercizio dell'attività libero professionale. 

Qualora la legge professionale consenta al pubblico dipendente l'iscrizione in Albi professionali 

(Regio Decreto n. 2537 del 23/10/1925 integrato dal Decreto Presidente della Repubblica n. 328 del 

5/6/2001 consente l'iscrizione all'Albo per ingegneri e architetti) o l'iscrizione in Albi speciali (art. 

3, comma 4 lett. b, Regio Decreto Legge n. 1578 del 27/11/1933 per gli avvocati impiegati presso 

l’Avvocatura qualora venga istituita), resta comunque fermo il divieto di esercitare la libera 

professione. 

 

Caso n. 4: Concessione di aspettativa per attività imprenditoriale 

Il dipendente può chiedere di essere collocato in aspettativa in conformità a quanto previsto dall’art. 

51 comma 4 CCNL funzioni locali siglato il 16 novembre 2022, senza assegni e senza decorrenza 

dell'anzianità di servizio, per un periodo massimo di dodici mesi, anche per avviare un'attività 

autonoma o imprenditoriale (art. 18 della legge n. 183 del 4/11/2010). 

Tale periodo di aspettativa è autorizzato su domanda documentata del dipendente e può essere 

usufruito anche per periodi inferiori all'anno purché non superi la durata complessiva di un anno 

nella vita lavorativa del dipendente. 

Resta fermo quanto previsto dall'art. 23 bis del decreto legislativo n.165 del 30/3/2001. 

 

Azioni da intraprendere 

a) Eventuale aggiornamento del Regolamento. 

b) Trasmissione a tutti i dipendenti, assunti nel corso del triennio, del regolamento. 

c) Rigorosa osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari. 

d) Vigilanza sul rispetto delle disposizioni normative e effettuazione di controlli a campione 

anche avvalendosi di accertamenti presso altri enti o agenzia delle entrate. 

 

Monitoraggio 

Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti autorizzativi. 

 

Soggetti responsabili: 

- Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

- Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione. 

- Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ competente in materia di personale. 

- Tutti i dipendenti. 

 

Termine 

Decorrenza immediata. 

 

MISURA N. 6 – Applicazione delle norme in materia di Trasparenza 

Al fine di procedere al controllo sull’attribuzione ai propri dipendenti di incarichi esterni, 

l'Amministrazione, entro 15 giorni, comunica per via telematica al Dipartimento della Funzione 

Pubblica, tramite il sito www.perlapa.gov.it "Anagrafe delle prestazioni", ogni incarico conferito o 

autorizzato, anche a titolo gratuito, con l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e del compenso lordo, 

ove previsto. 

L'elenco degli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti del Comune, con l'indicazione della 

durata e del compenso spettante per ogni incarico deve essere pubblicato nel sito internet del 

Comune, Sezione "Amministrazione Trasparente", sotto sezione livello 1 "Personale ", sotto 

http://www.perlapa.gov.it/
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sezione livello 2 "Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti ", denominazione singolo obbligo 

"Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti". 

 

Normativa di riferimento 

- Art. 53 del D.lgs n.165/01 

Azioni da intraprendere 

Comunicazione nel termine di 15 giorni, al Dipartimento della Funzione Pubblica degli incarichi 

conferiti o autorizzati ai dipendenti dell’amministrazione. 

Pubblicazione nel sito internet dell’amministrazione dell'elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati ai dipendenti del Comune, con l'indicazione della durata e del compenso eventualmente 

spettante. 

 

Monitoraggio 

Svolgimento del controllo sulle comunicazioni inviate al Dipartimento della Funzione Pubblica. 

 

 

Soggetti responsabili: 

- Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- La Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ del Servizio competente in materia di 

personale. 

 

Termine 

Decorrenza immediata. 

 

MISURA N. 7 – Inconferibilità/Incompatibilità incarichi di Posizione Organizzativa/Titolare 

di Incarico di EQ 

Con il D.lgs n.39/2013, viene attuata la delega prevista nella legge 190/2012, circa la disciplina dei 

casi di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali. L’imparzialità della posizione 

dei titolari di incarichi dirigenziali deve essere assicurata sia nei termini della inconferibilità di tali 

incarichi se il soggetto destinatario ha assunto cariche o ha svolto attività che producono la 

presunzione di un potenziale conflitto di interessi, sia in termini di incompatibilità tra l’incarico 

dirigenziale ed altre cariche dettagliatamente individuate dal provvedimento. (Orientamento ANAC 

numero 59 del 22 luglio 2014 Ai fini dell’applicazione del d.lgs. n. 39/2013, negli enti locali, gli 

incarichi di responsabile dei servizi e degli uffici, conferiti ai dipendenti, laddove comportino 

l’attribuzione delle funzioni di cui all’art. 107 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono 

qualificabili come incarichi dirigenziali). 

Inoltre il suddetto decreto ha disciplinato le ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o 

assimilati per i soggetti che siano destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la pubblica 

amministrazione. 

L’obiettivo del complesso intervento normativo è triplice: 

a) evitare che lo svolgimento di determinate attività e funzioni agevoli la precostituzione 

di situazioni favorevoli per essere successivamente destinatari di incarichi con il rischio di accordo 

corruttivo; 

b) evitare che il contemporaneo svolgimento di alcune attività inquini l’azione imparziale 

della pubblica amministrazione; 

c) evitare che il conferimento di incarichi avvenga nei confronti di soggetti che 

potenzialmente hanno commesso reati contro la pubblica amministrazione. 

 

Normativa di riferimento 

- Decreto Legislativo n. 39/2013; 
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- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 

24 luglio 2013; 

- Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 

 

Azioni da intraprendere 

- Inserimento nel provvedimento di conferimento dell’incarico dell’esito dell’accertamento 

della inesistenza delle cause ostative. 

- Le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione debbono 

dichiarare, con apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione, all'atto del conferimento 

dell'incarico, l’insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal decreto 

citato. 

- Sulle dichiarazioni di cui al punto precedente dovranno essere effettuati accertamenti anche a 

campione. 

- Nel corso dell'incarico, qualora la sua durata sia superiore all’anno, l'interessato presenta 

annualmente, entro il 31 marzo, una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità. 

- La Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ competente in materia di personale 

cura l’acquisizione annuale delle dichiarazioni per la conservazione nei fascicoli personali. 

- Il Responsabile della prevenzione della corruzione, cura che nell'Ente siano rispettate le 

disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2013 n.39 sulla inconferibilità e incompatibilità degli 

incarichi con riguardo ad amministratori e Posizioni Organizzative. A tale fine il Responsabile della 

prevenzione della corruzione contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di 

inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto citato, ai fini dei conseguenti provvedimenti. 

- Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web istituzionale del Comune, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, nella sotto sezione “Personale” 

- La dichiarazione è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 

 

Monitoraggio 

Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti. 

 

Soggetti responsabili: 

- Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione; 

- La Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ del Servizio competente in materia di 

personale. 

 

Termine 

Decorrenza immediata 

 

MISURA N. 8 – Incompatibilità concernenti gli ex dipendenti (Divieto di pantouflage) 

L’articolo 53, comma 16-ter, del d.lgs n. 165/2001(come modificato dalla L. 190 del 6.11.2012) 

prevede che: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 

sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
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Come chiarito dall’ANAC, i dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce l’art. 53, 

co. 16-ter, cit., sono i soggetti che esercitano concretamente ed effettivamente, per conto della 

pubblica amministrazione, i poteri autoritativi sopra accennati, attraverso l’emanazione di 

provvedimenti amministrativi e il perfezionamento di negozi giuridici mediante la stipula di 

contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell’ente. 

Rientrano pertanto in tale ambito, a titolo esemplificativo le Posizioni Organizzative/ Titolari di 

Incarichi di Elevata Qualificazione, i funzionari che svolgono incarichi dirigenziali, ad esempio ai 

sensi dell’art. 19, co. 6, del d.lgs. 165/2001 o ai sensi dell’art. 110 del d.lgs. 267/2000, coloro che 

esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite deleghe di rappresentanza all’esterno 

dell’ente. 

Si è ritenuto, inoltre, che il rischio di precostituirsi situazioni lavorative favorevoli possa 

configurarsi anche in capo al dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in maniera 

determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad 

esempio, attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, 

certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto della decisione. 

A tal proposito, quali misure atte a far rispettare il divieto di pantouflage ex art. 53, co. 16- ter, del 

d.lgs. n. 165/2001 è necessario prevedere: l’obbligo per il dipendente, al momento della cessazione 

dal servizio, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto di 

pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

l’obbligo di inserimento, nei contratti per la costituzione di rapporti di lavoro dipendente, della 

clausola che prevede il divieto di pantouflage; l’obbligo di inserimento nei bandi di gara o negli atti 

prodromici all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti generali di partecipazione previsti a 

pena di esclusione, il rilascio di una specifica dichiarazione, da parte dei concorrenti, con cui 

escludono di aver stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti 

pubblici, in violazione dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001; l’obbligo di inserimento, nei 

contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, della clausola che prevede il divieto di pantouflage 

ex art. 53, co. 16 - ter, del d.lgs. n. 165/2001. 

 

Normativa di riferimento 

- art. 53, comma 16-ter, D.lgs n. 165/2001 

- D.P.R. n. 62/2013 

- Piano Nazionale Anticorruzione 2022 

 

Azioni da intraprendere 

- Inserimento, nei contratti per la costituzione di rapporti di lavoro dipendente, della clausola 

che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro 

autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari dei 

provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente. 

- Previsione dell’obbligo per il dipendente, al momento della cessazione dal servizio, di 

sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo 

di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. 

- Previsione dell’obbligo per il dipendente della comunicazione obbligatoria, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto, dell’eventuale instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro. 

- Previsione dell’obbligo, in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un 

rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 

39/2013, di una dichiarazione da rendere una tantum o all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato 

si impegna al rispetto del divieto di pantouflage. 

- Inserimento nei bandi gara o nelle lettere di invito, anche in caso di procedura negoziata, della 

condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque 

di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
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per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto. A tal fine nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi deve essere previsto l’obbligo di dichiarare, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 

445/2000, da parte degli operatori economici partecipanti alla procedura, l’assenza della predetta 

condizione. 

- Inserimento, nei contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, della clausola che prevede il 

divieto di concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di attribuire incarichi 

ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei loro confronti, per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto. 

- Adeguamento alle apposite Linee Guida Anac del Piano per la Prevenzione della Corruzione, 

non appena verranno emanate, Linee Guida che l’Anac ha deciso di predisporre, per quanto 

riguarda la disciplina del pantouflage, al fine di aiutare le pubbliche amministrazioni ad applicare 

con più fermezza e definizione il divieto stabilito dalla legge. 

 

Monitoraggio 

Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi contratti. 

 

Soggetti responsabili 

- Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

- Le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione che abbiano 

competenze in materia di costituzione di rapporti di lavoro o che siano interessati alle procedure di 

affidamento di contratti di cui sopra. 

- Tutti i dipendenti che per il loro ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione hanno 

avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto (ad esempio 

responsabili di procedimento). 

 

Termine 

Decorrenza immediata. 

 

MISURA N. 9 – Formazione commissioni, assegnazione uffici in caso di condanna penale per 

delitti contro la pubblica amministrazione. 

L’articolo 35-bis del d.lgs n.165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 prevede che, al fine di 

prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli 

uffici “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso 

o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di 

vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere”. 

 

Normativa di riferimento 

-      art. 35-bis del d.lgs n.165/2001; 

- Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 
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Azioni da intraprendere 

Accertamenti d’ufficio, anche a campione, sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà circa 

l’assenza delle cause ostative indicate dalla normativa citata, all’atto della nomina delle 

commissioni e all’atto del conferimento dell’incarico di responsabile da parte di: 

a) Componenti e segretario delle commissioni di concorso; 

b) Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ preposta alla gestione delle risorse 

finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 

pubblici e privati. 

Se, all’esito della verifica, risultano a carico dei soggetti interessati dei procedimenti penali per 

delitti contro la P.A., l’Amministrazione: 

- si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 

- applica le misure previste dall’art. 3 del D.lgs n. 39 del 8.04.2013. 

 

Monitoraggio 

Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sugli atti dei relativi procedimenti. 

 

Soggetti responsabili 

- Responsabile della prevenzione della corruzione. 

- Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione. 

- Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ competente in materia di personale per 

l’acquisizione delle dichiarazioni sostitutive di cui al precedente punto. 

 

Termine 

Decorrenza immediata. 

 

MISURA N. 10 – Tutela dipendente che segnala illeciti (whistleblowing) 

L’articolo 54-bis del D.Lgs n. 165/2001 (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti) è stato 

recentemente sostituito con Legge 30.11.2017 n. 179 recante “Disposizioni per la tutela degli autori 

di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di 

lavoro pubblico o privato” entrata in vigore in data 29.12.2017. Detta disposizione viene integrata 

dal d.lgs 10 marzo 2023, n. 24 in attuazione della direttiva n. 2019/1937 del parlamento europeo e 

del Consiglio ed entrerà in vigore a partire dal 15 luglio 2023. Il dlgs modifica anche altre leggi. In 

primis, l'art. 4 della legge n. 604/1966, prevedendo ora che il licenziamento conseguente alla 

segnalazione, alla denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o alla divulgazione pubblica 

effettuata ai sensi del decreto in commento sia nullo. 

Vengono inoltre modificati l'articolo 2-undecies, comma 1, lettera f), del dlgs n. 196/03 e l'art. 6, 

comma 2-bis del dlgs n. 231/01, prevedendo ora che i modelli organizzativi volti a 

prevenire o ridurre la responsabilità penale/amministrativa degli enti (di cui al comma 1,lettera a), 

disciplinino, ai sensi del dlgs, i canali di segnalazione interna, il divieto di ritorsione e il sistema 

disciplinare (adottato ai sensi del comma 2, lettera e). 

Nell'art. 2 del d.lgs vengono date definizioni utili a definire meglio i contorni applicativi delle 

disposizioni: tra queste si segnala quella con cui si fornisce una compiuta definizione di violazione; 

nello stesso articolo si trova anche la definizione di segnalazione nelle sue diverse declinazioni 

(interna o esterna): quella di soggetti del settore pubblico tenuti ad istituire il canale di segnalazione 

e quella di soggetti del settore privato del 23 ottobre 2019, recante «l'attuazione della direttiva n. 

2019/1937 del parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali», 

pubblicato in G.U. n. 63 del 15/3/2023 e in vigore dal 30/3/2023. 
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La legge tutela i dipendenti che segnalano reati o irregolarità e prevede delle garanzie al fine di 

evitare che subisca discriminazioni o ritorsioni direttamente connesse alla segnalazione effettuata. 

La gestione delle segnalazioni di condotte illecite del Comune di San Giuliano del Sannio 

“Whistleblowing” è di competenza del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

Le segnalazioni al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune 

di San Giuliano del Sannio o da parte dei dipendenti possono essere effettuate tramite: 

 servizio postale; 

 invio all’indirizzo pec:  ufficioprotocollo@pec.comune.sangiulianodelsannio.cb.it; 

 invio mediante posta interna; 

 oralmente, mediante una dichiarazione rilasciata e riportata a verbale. 

Le segnalazioni sono gestite garantendo la riservatezza dell’identità personale del segnalante dalla 

ricezione e in ogni contatto successivo alla segnalazione, preferibilmente tramite sistemi 

informatizzati. 

Entro quindici giorni lavorativi dalla data di ricezione della segnalazione deve essere effettuato 

l’esame preliminare della segnalazione. cui consegue l’avvio dell’istruttoria. 

Entro sessanta giorni dalla data di avvio dell’istruttoria deve essere definita l’istruttoria della 

segnalazione. Laddove si renda necessario, l’organo di indirizzo può autorizzare il RPCT ad 

estendere i predetti termini fornendo adeguata motivazione. 

Le comunicazioni tra il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ed il 

segnalante avvengono, nel rispetto della protezione e dell’anonimato di quest’ultimo e 

preferibilmente tramite sistemi informatizzati. 

La denuncia è sottratta all’accesso ex art. 22 ss. della L. 241/90 e ss.mm.ii. 

Normativa di riferimento 

- art.1, comma 51 Legge 190/2012. 

- art. 54-bis D.Lgs n. 165/2001, come modificato non la Legge 179/2017. 

- Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 

 

Azioni da intraprendere 

Svolgere azioni di sensibilizzazione in modo tale da evidenziarne l’importanza. 

 

Soggetti responsabili: 

- Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

- Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ competente in materia di personale; 

- Responsabile dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari. 

 

Termine 

Decorrenza immediata. 

 

 

MISURA N. 11 – Formazione del personale 

La legge n. 190/2012, all’art. 1 comma 10 lett. c), prevede che il Responsabile per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, individui il personale da inserire nei programmi di formazione 

in materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti al rischio corruttivo. 

Pertanto, si stabilisce che il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in 

collaborazione la Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ competente in materia di 

personale, definisca procedure appropriate per formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti al rischio corruttivo. 

mailto:ufficioprotocollo@pec.comune.sangiulianodelsannio.cb.it
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Il programma verrà finanziato con le risorse stanziate ogni anno nel bilancio di previsione e 

destinate alle finalità di cui alla presente misura, garantendo l’informazione alle organizzazioni 

sindacali e alle RSU. 

L’Ente garantisce, con riferimento alla concreta applicazione del principio di rotazione, una 

adeguata formazione alle Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata  

 

Qualificazione cui vengono assegnati nuovi incarichi ed ai dipendenti che vengono adibiti allo 

svolgimento di altre attività. 

Il Comune di San Giuliano del Sannio promuove annualmente un programma di formazione per i 

dipendenti. 

 

Normativa di riferimento 

- articolo 1, commi 5 lett. b), 8, 10 lett. c, 11 della legge 190/2012; 

- art. 7-bis del D.lgs 165/2001; 

- D.P.R. 70/2013; 

- Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 

 

Azioni da intraprendere 

Un programma di formazione annuale rivolto: 

- a tutti i dipendenti, sui temi dell’etica e della legalità, anche con riferimento ai codici 

di comportamento e codice disciplinare; 

- alle Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione e ai 

dipendenti addetti ai servizi cui afferiscono i processi afferenti alle aree a rischio. 

Nel corso del triennio 2023/2025 verrà intrapresa l’attività di formazione ed aggiornamento di base 

per le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione e per i dipendenti 

sulla legge anticorruzione, il PTCPT, il codice di comportamento, il codice di comportamento 

integrativo, il regolamento sugli incarichi di cui all’articolo 53 del D.Lgs n. 165/2001, la nuova 

definizione dei reati contro la PA, oltre all’attività di formazione specifica sulle materie delle aree e 

dei processi a rischio di corruzione. La pianificazione di dettaglio, oggetto del piano di formazione, 

verrà approvata con successivo atto. 

 

Soggetti responsabili 

- Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

- Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ competente in materia di personale per 

adempimenti relativi al piano della formazione. 

 

Termine 

Decorrenza immediata. 

 

MISURA N. 12 – Patti di integrità negli affidamenti 

L’articolo 1 comma 17 della legge 190/2012 prevede che le stazioni appaltanti possono prevedere 

negli avvisi, nei bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei 

protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. 

I patti di integrità e i protocolli di legalità configurano un complesso di regole di comportamento 

volte alla prevenzione del fenomeno corruttivo e alla valorizzazione di comportamenti eticamente 

adeguati per tutti i concorrenti. 

L’A.V.C.P. con determinazione n. 4 del 2012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere 

l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle 

infiltrazioni criminali negli appalti nell’ambito di protocolli di legalità/patti di integrità. Nella 

determinazione si precisa che “mediante l’accettazione delle clausole sancite nei protocolli di 



 

53 

 

legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell’offerta, infatti, 

l’impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per 

coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali 

doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure 

concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Consiglio di Stato, sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; 

Consiglio di Stato, 9 settembre 2011, n. 5066).” 

L’amministrazione ha adottato il “Patto di integrità”, da inserire obbligatoriamente negli avvisi, 

bandi, lettere di invito, capitolati e contratti per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, ovvero di 

concessione, indipendentemente dalle procedure di scelta del contraente e dalle modalità utilizzate. 

Lo schema utilizzato è a conoscenza di tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di 

Elevata Qualificazione per l’inserimento negli atti relativi all’affidamento di contratti per lavori, 

servizi e forniture e pubblicato su Amministrazione Trasparente. 

Nelle ultime Linee guida adottate dall’ANAC con la delibera n. 494/2019 sui conflitti di interessi 

nelle procedure di affidamento di contratti pubblici è stato suggerito l’inserimento, nei protocolli di 

legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti e dei soggetti 

affidatari mediante cui si richiede la preventiva dichiarazione sostitutiva della sussistenza di 

possibili conflitti di interessi rispetto ai soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella 

fase esecutiva e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente 

 

Normativa di riferimento 

- - articolo 1, comma 17 della legge 190/2012; 

- - Delibera ANAC n. 494/2019; 

- - Piano Nazionale anticorruzione (P.N.A.) 2022. 

-  

Azioni da intraprendere 

- Proporre l’adozione dei patti di integrità nei contratti pubblici; 

- Sottoscrizione, da parte delle Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata 

Qualificazione autorizzate alla stipula di contratti in nome e per conto dell’Ente nella fase 

della stipula dei contratti per l’affidamento di lavori, servizi e forniture rogati sia in forma 

pubblica amministrativa che in forma di scrittura privata o nelle altre forme previste; del patto 

di integrità adottato dall’Ente. 

Monitoraggio 

Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sugli atti dei relativi procedimenti: 

- l’inserimento del patto d’integrità tra la documentazione posta a base di gara; 

- l’indicazione negli avvisi, nei bandi di gara o nelle lettere di invito che il mancato rispetto 

delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara; 

- l’allegazione del patto d’integrità sottoscritto dalle parti, ai contratti stipulati in forma di 

scrittura privata. 

 

Soggetti responsabili 

- Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

- Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione. 

 

Termine 

Decorrenza immediata. 

 

MISURA N. 13 – Azione di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante 

il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto delle esigenze degli stakeholders. 
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A tal fine una prima azione consiste nell’attivare, nella fase di adozione del piano triennale di 

prevenzione della corruzione e del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, la 

consultazione e il coinvolgimento degli utenti e delle associazioni dei consumatori e utenti che 

possono offrire un contributo con il loro punto di vista e la loro esperienza. 

Normativa di riferimento 

Piano Nazionale Anticorruzione 2022 

 

Azioni da intraprendere 

- Pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

del PIAO- sezione II- sottosezione della programmazione dei rischi corruttivi e della 

trasparenza sulla home page del sito web e agli organi di informazione. 

- Diffusione dei contenuti del Piano all’esterno dell’Amministrazione, possibilmente 

trasmettendolo alle associazioni di categoria, alle associazioni dei consumatori, alle 

associazioni di volontariato, alle istituzioni scolastiche. 

- Organizzare ove possibile appositi gruppi di lavoro anche con la partecipazione degli 

stakeholders. 

 

Soggetti responsabili 

- Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza. 

- Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione. 

 

Termine 

- per la diffusione all’esterno dei contenuti del piano: entro 30 giorni dalla approvazione; 

- per l’attuazione delle altre misure: decorrenza immediata. 

 

MISURA N. 14 – Monitoraggio tempi procedimentali 

Dal combinato disposto dell’art. 1, comma 9, lett. d) e comma 28 della legge n. 190/2012 deriva 

l’obbligo per l’amministrazione di provvedere al monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla 

legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti, provvedendo altresì all’eliminazione di 

eventuali anomalie. 

 

Normativa di riferimento 

- art. 1, commi 9, lett. d) e 28, legge n. 190/2012; 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 2022. 

 

Azioni da intraprendere 

Il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti è uno degli indicatori più importanti di 

efficienza e di efficacia dell'azione amministrativa. 

Ciascuna Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ per le attività a rischio di corruzione 

vigilerà sull'andamento dei procedimenti assegnati e sul rispetto dei tempi dei procedimenti. 

Il ritardo nella conclusione del procedimento costituisce un'anomalia, laddove non sia anche fonte 

di ulteriori responsabilità amministrative, civili o penali, nei casi previsti dalla Legge. 

Tale anomalia deve poter essere in ogni momento rilevata dalla Posizione Organizzativa/Titolare di 

Incarico di EQ in modo da riconoscere i motivi che l'hanno determinata e intervenire prontamente 

con adeguate misure correttive. 

La Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ competente interviene tempestivamente per 

l'eliminazione delle eventuali anomalie segnalate e/o riscontrate e, qualora le misure correttive non 

rientrino nella sua competenza normativa ed esclusiva, dovrà informare tempestivamente il 
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Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza, proponendogli le azioni 

correttive da adottare. 

 

Monitoraggio 

Le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione nell’ambito del 

questionario previsto dal presente Piano, attesteranno il rispetto dei termini per la conclusione dei 

procedimenti. 

 

Soggetti responsabili 

- Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

- Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione. 

 

Termine 

Il  rispetto dei tempi procedimentali integra la valutazione finale della performance delle Posizioni 

Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione. 

 

MISURA N. 15 – Mappatura dei processi 

La legge n. 190/2012 e il PNA 2019 prevedono tra le attività da svolgere per la predisposizione del 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza la mappatura dei processi, 

che consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera 

attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, 

in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a 

rischi corruttivi. 

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 

trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 

(utente). 

La mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di 

prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta 

analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione 

che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza unitamente ai Responsabili 

dei Servizi ha provveduto ad effettuare la mappatura dei processi a rischio di corruzione secondo le 

metodologie indicate nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019, in particolare individuando i 

processi a più elevato rischio e, per ognuno di essi, fattori specifici di rischio e le misure di 

prevenzione più adeguate. 

Normativa di riferimento 

- Legge n. 190/2012; 

-     Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 2019; 

-     Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 2022. 

 

Azioni da intraprendere 

In conformità al PNA deve essere svolta l’attività atta a programmare adeguatamente e 

operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione 

del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché 

il complessivo funzionamento del processo stesso e consentire in tal modo di apportare 

tempestivamente le modifiche necessarie. 
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Soggetti responsabili: 

- Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

- Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione; 

- Tutti i dipendenti e collaboratori. 

 

Termine 

Decorrenza immediata. 

 

MISURA N. 16 – Antiriciclaggio 

Nell’ottica della protezione del valore pubblico ma esse stesse produttive di valore pubblico e 

strumentali a produrre risultati sul piano economico e su quello dei servizi, con importanti ricadute 

sull’organizzazione sociale ed economica del Paese si pongono le misure di prevenzione del 

riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad 

adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio). Tali presidi, al pari 

di quelli anticorruzione, sono da intendersi come strumento di creazione di valore pubblico, essendo 

volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività 

criminali. Nell'attuale momento storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può 

dare un contributo fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego 

dei fondi rivenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di 

sviamento delle risorse rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse 

finiscano per alimentare l'economia illegale. 

A tal fine una prima azione consiste nell’inserire, quale misura di prevenzione della corruzione, la 

richiesta ai Soggetti Aggiudicatari di dichiarare il “titolare effettivo” come definito dall'art. 1, co. 1, 

lett. pp), del decreto antiriciclaggio d.lgs. 231 /2007 e dichiarazione da parte del “titolare effettivo” 

di assenza di conflitto di interessi. 

 

Normativa di riferimento 

Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 

 

Azioni da intraprendere 

Prevedere a carico dei soggetti affidatari di lavori, servizi e forniture, rogati sia in forma pubblica 

amministrativa che in forma di scrittura privata o nelle altre forme previste, di dichiarare il “titolare 

effettivo” come definito dall'art. 1, co. 1, lett. pp), del decreto antiriciclaggio d.lgs. 231 /2007 e la 

dichiarazione da parte del “titolare effettivo” di assenza di conflitto di interessi. 

 

Monitoraggio 

Il monitoraggio costituisce una fase fondamentale del processo inerente alla prevenzione 

dell’antiriciclaggio ed è realizzato attraverso una verifica a campione che la dichiarazione dei 

soggetti affidatari e dei titolari effettivi sia stata resa. 

 

Soggetti responsabili 

- Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza; 

- Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione. 

 

Termine 

Decorrenza immediata. 
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Aree di rischio specifiche  

 

Le misure settoriali si applicano in modo differente a seconda delle singole Aree e Servizi, con 

riferimento alle attività ad elevato rischio di corruzione sopra enunciate e come risultanti 

dall’Allegato 1 facente parte integrante e sostanziale del presente Piano. 

Il legislatore, con vari interventi normativi, al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore 

delle infrastrutture e dei servizi pubblici e fronteggiare le ricadute economiche negative a seguito 

delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale da COVID-19, ha previsto diverse 

deroghe alla normativa sui contratti pubblici e ha introdotto previsioni di semplificazione per gli 

affidamenti dei contratti pubblici sotto e sopra soglia. 

 

Tale insieme di norme ha creato una legislazione “speciale”, complessa e non sempre chiara, con il 

conseguente rischio di amplificare i rischi corruttivi e di cattiva amministrazione tipici dei contratti 

pubblici. 

Da qui l’importanza di presidiare con misure di prevenzione della corruzione gli affidamenti in 

deroga alla luce delle nuove disposizioni normative. 

A tal fine nelle misure settoriali inerenti l’affidamento di lavori, servizi e forniture si prevede di 

monitorare i tempi procedimentali, degli appalti finanziati con i fondi del PNRR, la formazione dei 

RUP che si occupano degli interventi finanziati con i fondi PNRR. Si prevede altresì l’utilizzo, ove 

possibile, delle check list predisposte dall’ANAC ed allegate al PNA 2022, per il controllo degli 

affidamenti degli appalti finanziati con i fondi del PNRR. 

 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 

Le misure unitarie e settoriali sono finalizzate a prevenire principalmente i seguenti rischi: 

- Negligenza nella verifica dei presupposti e requisiti per l’adozione di atti o provvedimenti; 

- Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione; 

- Motivazione generica o assente a supporto di scelte discrezionali; 

- Frazionamento/aumento surrettizio degli importi; 

- Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti; 

- Arbitrarietà nella concessione o nell'autorizzazione; 

- Scelta arbitraria della procedura da utilizzare; 

- Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, ecc.; 

- Previsione di requisiti personalizzati e/o di clausole contrattuali atte a favorire o 

disincentivare candidati o soggetti particolari; 

- Illegittima gestione dei dati in possesso dell’amministrazione – cessione indebita ai privati; 

- violazione segreto d’ufficio; 

- Omissione dei controlli di merito o a campione; 

- Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca – variante; 

- Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati; 

- Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione; 

- Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti; 

- Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità; 

- Mancata segnalazione di accordi collusivi; 

- Carente, intempestiva e incompleta programmazione delle procedure di approvvigionamento 

di beni, servizi e lavori; 

- Favoritismi, clientelismi; 

- Utilizzo fraudolento e illecito di beni dell'Ente. 

In particolare i fattori di rischio sono indicati nella scheda del sistema di gestione del rischio.  

 

MONITORAGGIO 
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La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio finalizzata alla verifica 

dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate. 

Il sistema di monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

previste dal Piano sarà effettuato sulla base di un metodo che prevede un controllo complessivo 

sullo stato di attuazione di tutte le misure previste nel Piano, attraverso l’utilizzo di due strumenti di 

monitoraggio distinti. 

Il primo strumento è un questionario strutturato, somministrato a ciascuna Posizione 

Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ al fine di verificare l’attuazione di tutte le misure unitarie e 

le misure settoriali la cui attuazione non è direttamente verificabile negli atti prodotti dalle Posizioni 

Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione. Il format del questionario e il metodo 

del monitoraggio sarà individuato con atto del RCPT. 

Il secondo strumento è definito dal controllo sugli atti per la verifica dell’attuazione delle misure 

settoriali direttamente verificabili negli atti prodotti dalle Posizioni Organizzative/ Titolari di 

Incarichi di Elevata Qualificazione. 

I due strumenti combinati permettono di ottenere informazioni rispetto al livello complessivo di 

attuazione del Piano, forniscono elementi per produrre un confronto sullo stato di attuazione delle 

misure tra i diversi servizi, danno la possibilità di individuare le criticità del Piano e consentono di 

avere gli elementi utili all'aggiornamento del Piano stesso. 

Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione sono tenute a 

trasmettere con cadenza periodica (entro la fine del mese di luglio ed entro la fine del mese di 

gennaio) al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, le informazioni 

richieste nel questionario strutturato. 

Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione devono altresì 

provvedere a impostare la struttura formale degli atti prodotti dagli uffici al fine di fornire le 

informazioni relative all’attuazione delle misure specifiche previste nel Piano dell’ente, per 

garantire un riscontro al RPCT in merito alle stesse misure. 

Di tali rilevazioni il RPCT tiene conto anche nella adozione del proprio rapporto annuale. 

 

IL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza svolge i compiti previsti dalla 

legge, dal P.N.A., dalla circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 del 2013 e 

aggiornamenti. 

Rimangono ferme le competenze del Responsabile della prevenzione della corruzione attribuite 

dalla legge: 

 verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora 

siano accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 

 predispone e cura la pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 

internet istituzionale, entro il 31 dicembre di ogni anno (fatti salvi gli spostamenti disposti 

dall’ANAC) la relazione sulle attività svolte in materia di prevenzione della corruzione; 

 individua il personale da inserire nei programmi di formazione; 

 procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio 

di corruzione) alle azioni correttive per l'eliminazione delle criticità sentite le Posizioni 

Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione; 

 verifica, anche a campione, che non sussistano ragioni di inconferibilità e/o incompatibilità in 

capo alle Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione; 

 verifica, d'intesa con tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata 

Qualificazione, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle 

attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

 monitora, anche a campione, l’applicazione delle previsioni di cui all’articolo 53 del D.Lgs n. 
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165/2001 in materia di svolgimento di attività ulteriori da parte delle Posizioni Organizzative/ 

Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione ovvero dei responsabili e dei dipendenti; 

 svolge i compiti di responsabile per la trasparenza. 

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Responsabile 

in qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento 

finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragioni giuridiche 

che sottendono all’adozione del provvedimento. 

Il Responsabile può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente 

a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente il rischio di 

corruzione e illegalità. 

 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE/ TITOLARI DI INCARICHI DI ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione devono astenersi, ai 

sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, 

anche potenziale, segnalando tempestivamente al responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza ogni situazione di conflitto. 

Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione provvedono al 

monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie. I 

risultati del monitoraggio e delle azioni espletate devono essere disponibili nel sito web 

istituzionale. 

Essi informano tempestivamente il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia 

accertata costituente la mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per 

eliminarle oppure proponendo al Responsabile le azioni sopra citate ove non rientrino nella 

competenza normativa, esclusiva e tassativa delle Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di 

Elevata Qualificazione. 

Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione monitorano, anche 

con controlli a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio di corruzione, i rapporti aventi 

maggior valore economico tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o 

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 

sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e le Posizioni 

Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione e i dipendenti dell'amministrazione. 

Tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione adottano le seguenti 

misure: 

1. verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai 

sensi degli artt. 46- 49 del D.P.R. n. 445/2000; 

2. promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini del 

controllo di cui sopra; 

3. strutturazione di canali di ascolto dell’utenza e delle categorie al fine di raccogliere 

suggerimenti, proposte e segnalazioni di illecito, utilizzando strumenti telematici; 

4. svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull’attività, 

circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali; 

5. regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circolari e 

direttive interne; 

6. attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a 

rischio corruzione; 

7. aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e 

della modulistica necessari; 
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8. rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito; 

9. redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando 

disposizioni in merito; 

10. adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso online ai servizi da parte dell’utenza; 

11. attivazione di controlli specifici sull’utilizzazione da parte di soggetti che svolgono attività 

per conto dell’ente di dipendenti cessati dal servizio, anche attraverso la predisposizione di 

una apposita autodichiarazione o l’inserimento di una clausola nei contratti; 

12. implementazione della sezione amministrazione trasparente del sito dell’ente. 

Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al RPCT, il quale verifica a 

campione l’applicazione di tali misure. 

 

IL PERSONALE 

I dipendenti sono impegnati a dare applicazione alle previsioni dettate dalla normativa per la 

prevenzione della corruzione e dal presente piano. La mancata applicazione di tali previsioni 

costituisce, fatta salva la maturazione di altre forme di responsabilità, violazione disciplinare. 

Di tali inadempienze si deve tenere conto nella valutazione delle performance ed ai fini delle 

progressioni economiche. 

I dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, 

in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente alle Posizioni 

Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione e al RPCT ogni situazione di conflitto. 

I dipendenti che svolgono la propria attività nell’ambito di quelle ad elevato rischio di corruzione 

informano la Posizione Organizzativa da cui dipendono in merito al rispetto dei tempi 

procedimentali e a qualsiasi anomalia accertata, segnalando in particolare l’eventuale mancato 

rispetto dei termini o l’impossibilità di eseguire i controlli nella misura e tempi prestabiliti, 

spiegando le ragioni del ritardo o del mancato rispetto dei vincoli all'effettuazione dei controlli nella 

misura prevista. 

 

ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

I compiti dell’O.I.V. sono previsti dall’art. 2 del Regolamento sulla relativa istituzione adottato con 

delibera n. 98 del 30/07/2021: 

Ai sensi del D. Lgs. n. 150/2009, all’Organismo Indipendente di Valutazione spetta, “in piena 

autonomia”:  

 Monitorare sul funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e 

integrità dei controlli interni ed elaborare una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche 

formulando proposte e raccomandazioni ai vertici amministrativi;  

 Comunicare le criticità riscontrate ai competenti organi interni di governo ed amministrazione, 

nonché alla Corte dei Conti e al Dipartimento della Funzione Pubblica;  

 Validare la Relazione sulla Performance, a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, 

chiara e di immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e assicurarne la visibilità 

attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Amministrazione; 

  Garantire la correttezza dei processi di misurazione e di valutazione con particolare riferimento 

alla significativa differenziazione dei giudizi, nonché dell’utilizzo dei premi;  

 Proporre, sulla base del Sistema di misurazione e valutazione della performance adottato 

dall’Ente, all’organo di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei dirigenti di 

vertice e l’attribuzione ad essi dei premi;  

 Verificare i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità. Supportare 

l’Amministrazione sul piano metodologico e verificare la correttezza dei processi di misurazione, 

monitoraggio, valutazione e rendicontazione della performance organizzativa e individuale. 

Promuove l’utilizzo da parte dell’Amministrazione dei risultati derivanti dalle attività di valutazione 
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esterna delle Amministrazioni e dei relativi impatti ai fini della valutazione della performance 

organizzativa.  

Nell’esercizio delle sue funzioni l’Organismo Indipendente di Valutazione ha accesso a tutti gli atti 

e documenti in possesso dell’Amministrazione, utili all’espletamento dei propri compiti, nel rispetto 

della disciplina in materia di protezione dei dati personali. L’OIV ha, altresì, accesso diretto a tutti i 

sistemi informativi, ivi incluso il sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi 

all’interno del Comune, al fine di svolgere le verifiche necessarie all’espletamento delle proprie 

funzioni, potendo agire anche in collaborazione con gli organismi di controllo di regolarità 

amministrativa e contabile dell’Amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregolarità, 

l’Organismo Indipendente di Valutazione effettua ogni opportuna segnalazione agli organi 

competenti. 

 

I REFERENTI 

Per ogni servizio dell'Ente le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione 

competenti sono individuate come referenti per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

nell’ambito delle proprie attività. 

I referenti: 

 concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 

corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del servizio; 

 forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle 

attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e formulano specifiche 

proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

 provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nel servizio, disponendo, con provvedimento motivato, o proponendo la 

rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 

natura corruttiva. 

 danno corso alla pubblicazione delle informazioni ed al relativo aggiornamento, sulla base 

delle indicazioni e sotto il controllo del responsabile per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza. 

 

INTEGRAZIONE DEL PTPCT 

CON I CONTROLLI INTERNI E CON IL PIANO DELLE PERFORMANCE 

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è, necessario, 

come ricordato dall’ANAC, che la sezione II del PIAO sia coordinata rispetto agli altri strumenti di 

programmazione presenti nell’Amministrazione, quale il Piano delle Performance, il DUP e con il 

sistema dei controlli interni. Il Comune di San Giuliano del Sannio ha adottato il Regolamento in 

materia di controlli interni ai sensi dell’art. 3 del decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174, convertito 

nella legge 7 dicembre 2013. 

Qualora il RPCT lo ritenga opportuno può decidere di intensificare ulteriormente i controlli di 

regolarità amministrativa sulle attività a più elevato rischio di corruzione. Tali controlli sono 

ulteriormente intensificati in misura definita dal RPCT, per le attività per le quali non si è potuta 

realizzare la rotazione. 

Degli esiti delle altre forme di controllo interno si tiene conto nell’individuazione delle attività a più 

elevato rischio di corruzione per le quali è necessario dare vita ad ulteriori misure di prevenzione 

e/o controllo. 

Gli obiettivi contenuti nel presente Piano sono assunti nel piano della performance o, in caso di 

mancata adozione degli obiettivi, essi, in relazione alla differente natura, sono assunti sia 

nell’ambito della performance organizzativa sia nell’ambito della performance individuale, fermi 

restando i vincoli previsti dalla normativa e di cui deve essere accertato il rispetto ai fini della 

valutazione. 
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IL RESPONSABILE DELLE COMUNICAZIONI ALLA ANAGRAFE UNICA DELLE 

STAZIONI APPALTANTI 

Il "PNA 2016" prevede inoltre, tra le misure organizzative di trasparenza volte alla prevenzione 

della corruzione, l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati 

nell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti che deve essere riportato all'interno del P.T.P.C.T., 

evidenziando come "tale obbligo informativo - consistente nella implementazione della BDNCP 

presso l'ANAC dei dati relativi all'anagrafica della s.a., della classificazione della stessa e 

dell'articolazione in centri di costo - sussiste fino alla data di entrata in vigore del sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall'art. 38 del nuovo Codice dei contratti pubblici 

(cfr. la disciplina transitoria di cui all'art. 216, co. 10, del d.lgs. 50/2016)". 

L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di 

prevenzione della corruzione. 

Con comunicato del 20 dicembre 2017, pubblicato il 29 successivo il Presidente dell’ANAC 

sollecita il RPCT a verificare che il RASA indicato nel PTPC si sia attivato per l’abilitazione del 

profilo utente di RSA secondo le modalità operative indicate nel Comunicato del 28 ottobre 2013. 

Il PNA fa salva la facoltà dell’Amministrazione, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, 

di valutare l’opportunità di attribuire a un unico soggetto entrambi i ruoli (RASA e RPCT) con le 

diverse funzioni previste, rispettivamente, dal d.l. 179/2012 e dalla normativa sulla trasparenza, in 

relazione alle dimensioni e alla complessità della propria struttura. 

Allo stato attuale in attesa dell’entrata in vigore dell’istituzione presso l’ANAC, ai sensi dell’art. 38 

del d.lgs. n. 50/2016, dell’apposito elenco delle stazioni appaltanti di cui fanno parte anche le 

centrali di committenza le due funzioni di RSA e di RPCT coincidono. 
 

Evidenze Mappatura processi 
 

 

 

Evidenze mappatura  

 

Evidenze mappatura 

La mappatura dei processi evidenzia i seguenti dati: 

Livello di profondita' della mappatura: Processo-Fase 

numero macroprocessi mappati: 50/60 

numero processi mappati livello basso/bassissimo: 30 

numero Aree generali mappate: 20/30 

numero Aree specifiche mappate: 10 

numero Misure generali mappate: tutte 

numero Misure specifiche mappate: 10 
 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

 

Identificazione degli eventi rischiosi  
 

 

PIANO DELLE ATTIVITÀ 2023-2025 
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Azioni Soggetti 

Responsabili 

2023 2024 2025 

 

Monitoraggio dei processi a più alto rischio di 

corruzione 

Posizioni 

Organizzative/ 

Titolari di Incarichi 

di EQ RPCT 

 
X 

 
X 

 
X 

Monitoraggio sul dovere di astensione 
Posizioni 

Organizzative/ 

Titolari di Incarichi 

di EQ RPCT 

X X X 

 
Monitoraggio sul rispetto dei tempi del 

procedimento 

Posizioni 

Organizzative/ 

Titolari di Incarichi 

di EQ RPCT 

 

X 
 

X 
 

X 

Monitoraggio sulla conclusione dei procedimenti 
Posizioni Organizzative/ 

Titolari di Incarichi di EQ 

RPCT 

X X X 

Adozione del Piano di Formazione del 

Personale 2023-2025 

Posizione Organizzativa/ 

Titolare di Incarico di EQ 

competente in materia di 

Risorse Umane 

 

X 

 

X 

 

X 

 

Relazione annuale del RPCT 
 

RPCT X X X 

 
Aggiornamento Codice di Comportamento 

Posizione Organizzativa/ 

Titolare di Incarico di EQ 

competente in materia di 

Risorse Umane 

 
X 

 
X 

 
X 

Relazione periodica (semestrale) delle Posizioni 

Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata 

Qualificazione rispetto all’avvenuta 

attuazione delle previsioni del Piano 

 
Posizioni Organizzative/ 

Titolari di Incarichi di EQ 

 

X 

 

X 

 

X 

 

Verifica risultati ottenuti a seguito 

delle misure adottate e valutazioni circa 

eventuali azioni da intraprendere 

 

 
RPCT 

 

 

           X 

 
 

X 

 
 

X 

Monitoraggio per verificare l’esistenza di 

situazioni in cui dipendenti pubblici cessati 

dal servizio sono stati assunti o hanno svolto 

incarichi professionali presso soggetti 

privati destinatari dell’attività 

dell’amministrazione secondo quanto previsto 

dall’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001. 

 

 
Posizione Organizzativa/ 

Titolare di Incarico di EQ 

competente in materia di 

Risorse Umane e 

RPCT 

 

 

 

X 

 

 

 

X 

 

 

 

X 

Monitoraggio sulle dichiarazioni rese dagli 

interessati riguardo all'inconferibilità 

e/o incompatibilità di incarichi per particolari 

posizioni 

Posizione Organizzativa/ 

Titolare di Incarico di EQ 

competente in materia di 

Risorse Umane e 

RPCT 

 

 
X 

 

 
X 

 

 
X 

Attività di impulso e vigilanza sull’adozione 

di misure di prevenzione della corruzione nei 

confronti delle proprie Società controllate o 

partecipate 

 
 

RPCT 

 

X 

 

X 

 

X 

Aggiornamento del Piano Triennale 

Anticorruzione e Trasparenza 

 
RPCT 

 
X 

 
X 

 
X 
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SISTEMA DI GESTIONE DEL 

RISCHIO CORRUTTIVO 

 

Livello di esposizione al rischio, formulazione di giudizio sintetico e individuazione 

misure di riduzione del rischio. 
Al fine di rendere comprensibile la lettura e l’interpretazione dei dati riportati nella tabella sottostante, è necessario 

esporre il metodo utilizzato. L’approccio valutativo per la stima dell’esposizione al rischio utilizzato è di tipo 

qualitativo; 

Per ogni processo sono stati individuati 8 indicatori del livello di esposizione al rischio (fattori abilitanti) ritenuti più 

significativi, alla luce degli eventi rischiosi già identificati per il Comune di  San Giuliano del Sannio ; 

Il giudizio sintetico è ottenuto sulla base del rapporto tra gli eventi rischiosi ed i fattori abilitanti, nello specifico 

maggiore è il numero di fattori abilitanti gli eventi rischiosi e maggiore è il livello di esposizione al rischio sulla base 

del seguente schema: 

da 1 a 2 = basso 

da 3 a 4 = medio 

5 o più = alto 
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AREE DI RISCHIO 

 
 

PROCES

SI 

 
 

AREA DI RIFERIMENTO 

Giudizio sintetico livello di esposizione al rischio 

e 

individuazione misure di riduzione del rischio. 
GIUDIZIO SINTETICO MISUR

E 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREE 

DI 

RISCHIO 

GENERA

LI 

 

 

 

 

 
 

Acquisizione e 

progressione del 

personale 

Concorso per l'assunzione di 
personale 

 

 

 

 

 

 
Servizio Affari generali- 

Personale 

Amministrativo e 

Servizio Economico-

Finanziario 

5 Alto Si ritiene necessario adottare ogni misura possibile affinché le 

commissioni di concorso si adoperino nella massima trasparenza, 

disponendo la pubblicazione più ampia e tempestiva possibile dei 

verbali di concorso dai quali, specie per i soggetti utilmente posti in 

graduatoria, risultino chiaramente i criteri di valutazione. 

Concorso per la progressione 

in carriera del personale 
Progressione Verticale 

Progressione in carriera del 

personale Progressione 

Orizzontale 

 

 

 

 

 

 
Affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, forniture 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Settori 

5 Alto Risulta necessaria, anche a campione, una profilazione a consuntivo dei 

vari passaggi di gara, anche in contraddittorio con i responsabili delle 

varie fasi, richiamando preventivamente tutti i soggetti all'applicazione 

ferrea delle norme esistenti a tutela della concorrenza e 

dell'economicità delle procedure, della prevenzione dell’antiriciclaggio, 

prima ancora che della corruzione, che spesso si concretizza proprio in 

provvedimenti antieconomici per l’amministrazione. 

Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

Affidamenti in house 

 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto ed immediato per 

il destinatario 

Permesso di costruire  

 

 

 

Servizio tecnico e 

manutentivo 

 

5 Alto 

L'accesso agli uffici dei progettisti professionisti, degli impresari edili e 

dei proprietari di terreni edificabili o edifici che possono essere oggetto 

di interventi dovrà essere disciplinato in modo chiaro e basato su 

principi previamente definiti. In caso di varianti si dovrà dare conto nei 

provvedimenti finali delle motivazioni che hanno portato al rilascio. In 

caso di convenzioni si dovrà dare conto nei provvedimenti finali delle 

motivazioni che hanno portato al rilascio, specie nella definizione deli 

aspetti soggettivi dei beneficiari. Si rende necessario, inoltre, uno 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

Permesso di costruire 
convenzionato 

Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 
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Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

studio del responsabile del servizio, preliminare ad ogni progetto 

approvato di questo tipo, che valuti anche i requisiti soggettivi del 

destinatario o di chi ne trae vantaggio, al fine di evitare che detti 

provvedimenti si risolvano in atti, seppure corretti formalmente, a 

favore di pratiche censurabili. Si dovrà vigilare in particolare sui 

beneficiari affinché non abbiamo alcun "contatto" che non sia 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 
attuativa 

 

     esclusivamente tecnico, con i tecnici che pianificano e con gli 

amministratori che decidono. 

Per quanto riguarda la vendita di beni mobili e immobili vanno 

effettuate solo se previste in appositi bandi con tutte le regole 

necessarie  o  con  regolamenti che comunque prevedano  un 
coinvolgimento di diversi soggetti. 

Gestione dell'archivio  

 
 

Servizio Amministrativo 

2 Basso Le graduatorie per l'assegnazione degli alloggi popolari dovranno 

essere redatte preferibilmente da soggetti terzi rispetto ai dipendenti 

dell'ufficio. Ci si rivolga prioritariamente alle prestazioni di esperti di 

comuni e agenzie autonome. 

Per quanto riguarda le autorizzazioni se vengono applicate in modo 

chiaro e trasparente le disposizioni normative e regolamentari, non 

dovrebbero verificarsi fenomeni corruttivi. Questa fattispecie è 

comunque una di quelle in cui è rilevante anche il controllo delle 

entrate relative ai canoni previsti. Per la realizzazione di eventi si deve 

procedere preferibilmente mediante la pubblicazione preventiva di un 

bando di co-progettazione con enti del terzo settore o con impresari 

artistici. Appare  necessario, adottare ogni possibile strumento di 
evidenza pubblica. 

Gestione degli alloggi pubblici 

 
Gestione del protocollo 

Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico 

Organizzazione eventi 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli anche 

viaggianti, pubblici 

intrattenimenti, feste da ballo, 

esposizioni, gare) 

Gestione delle tombe di 
famiglia 

Servizio Tecnico e 

Manutentivo 
 

 

2 Basso Per quanto riguarda la gestione delle concessioni cimiteriali è stato 

adottato un apposito regolamento e le tariffe sono aggiornate periodi- 

camente. Per quanto riguarda l'eventuale assegnazione di nuove tombe 

di famiglia si dovrà procedere con apposito procedimento ad evidenza 

pubblica. 

Gestione del reticolato idrico 
minore 

Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

Formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

Tutti i Servizi 

Rilascio di patrocini  

 

 

 

Servizio Amministrativo 

2 Basso Nella fissazione delle regole che stanno alla base della concessione dei 

patrocini vanno individuate regole particolari per quelli onerosi. Nei 

procedimenti di predisposizione delle liste elettorali i dipendenti 

dell'ufficio elettorale, dovranno essere controllati dai propri responsa- 

bili al fine di eseguire le loro prestazioni solo nell'ambito dell'ufficio 

elettorale e solo durante l'orario di ufficio con la presenza di altri di- 

Gestione dell'elettorato 

Funzionamento degli organi 
collegiali 

Documenti di identità 

Pratiche anagrafiche 
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Gestione della leva pendenti. Risulta opportuno effettuare la rotazione del personale im- 

piegato negli accertamenti anagrafici e sottoporre tutte le pratiche 

anagrafiche sia immigratorie che di cambio indirizzo ad accertamento 

eseguito dalla polizia municipale. 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di 

qualunque genere 

Servizio 

Amministrativo   

 
Servizi Sociali 

 

5 Alto 

È necessario adottare criteri oggettivi di corresponsione dei benefici e 

seguire procedimenti che siano il più possibile rigidi, dove cioè non ci 

siano margini di discrezionalità. I processi dovranno essere avviati sulla 

base di un regolamento o di un bando pubblico, si dovrà fornire una 

modulistica che non permetta da parte di nessuno di avvalersi di 

"scorciatoie" procedimentali e, con le dovute cautele relative alla 

 

  Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

Servizio Amministrativo e 

Servizio Economico-

Finanziario 

 riservatezza dei dati personali, dovrà essere data la più ampia 

pubblicità possibile ai provvedimenti di liquidazione. 

Per quanto riguarda gli incentivi ai dipendenti la trasparenza del piano 

della performance deve essere altamente rigido e non derogabile e, ad 

ogni passaggio deve essere applicata il massimo della trasparenza 

possibile, anche con qualche inevitabile contraccolpo in tema di 

riservatezza dei dati personali. 

Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi 

similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 

normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e 

distrettuali o consorziali. Andrà sempre tenuto conto della regolarità 

del soggiorno dei beneficiari in contatto costante con lo sportello per 

l'immigrazione e l'ufficio stranieri della questura. 

Per il diritto allo studio gli accordi con le istituzioni scolastiche inerenti 

l'individuazione e gestione dei percorsi di scuola lavoro, specie quelli 

per cui si prevedono dei compensi per i tirocinanti o stagisti, dovranno 

essere basati su procedimenti ad evidenza pubblica, premiando il 
merito o i soggetti svantaggiati. 

Servizi per minori e famiglie Servizi Sociali 

Servizi assistenziali e socio- 
sanitari per anziani 

Servizi per disabili 

Servizi per adulti in difficoltà 

Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 

Gestione del diritto allo studio 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Gestione ordinaria delle 
entrate di bilancio 

 

 
     Servizio Economico-Finanziario 

 

4 Medio 

Per le fattispecie in cui "si decidono" dilazioni, sconti, azzeramenti, 

rimodulazioni del debito, il processo deve essere completamente 

controllato attraverso la predisposizione degli atti informatizzati e il 

flusso documentale. 
Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 
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Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

Il processo di riscossione deve essere progressivamente sempre più 

informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quei 

tributi che vengono annullati, revocati o per i quali si decide di non 

procedere con la "messa a ruolo/riscossione coattiva" 

Si dovrà anche prevedere un meccanismo di trasparenza nei 

provvedimenti che autorizzano le riduzioni, con particolare riferimento 

alla parte motivazionale. 

Gestione ordinaria delle spese 
di bilancio 

 

 
Tutti i Settori 

 

2 Basso 

Per quanto riguarda la spesa possono assumere rilevanza, ed è 

necessario segnalate al RPCT, le variazioni della spesa particolarmente 

significative rispetto alle previsioni.  

 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del CDS 
 

Servizio Vigilanza 

3 Medio Gli agenti ed ausiliari che accertano le violazioni al codice della strada 

e gli agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le violazioni 

alla normativa urbanistica dovranno sempre operare almeno in coppia 

al fin di testimoniare reciprocamente l'integrità dei comportamenti dei 

pubblici ufficiali. Il processo di riscossione delle sanzioni deve essere 

progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico 

ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono annullate, 

revocate o per le quali si decide di non procedere con la "messa a 

     ruolo/riscossione coattiva" o per le quali si decide di non procedere con 

il ripristino o la demolizione. 

Per il controllo delle aree di sosta quando i dipendenti dei gestori delle 

aree parcheggio non abbiamo la qualifica di incaricato di pubblico 

servizio, nei provvedimenti convenzionali con cui si assegnano dette 

aree, andrà compiutamente definito il loro ruolo e soprattutto i 

controlli a loro carico. 

Accertamenti e controlli sugli 

abusi edilizi 

Raccolta e smaltimento rifiuti 

Servizio tecnico e 

manutentivo 

Servizio Polizia Municipale 

Controlli sull'uso del territorio 

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 
 

Tutti i Settori 

Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta 

 
Servizio Polizia Municipale 

Incarichi e nomine Selezione per l'affidamento di 
un incarico professionale 

Tutti i servizi 5 Alto In relazione alle valutazioni di merito che, in via preliminare hanno 

determinato l'esigenza di ricorrere a figure esterne all'amministrazione 

e all'ammontare del corrispettivo, comunque denominato si ritiene 

necessario disporre che il RPCT venga fatto destinatario per opportuna 

conoscenza di tutti i provvedimenti di impegno di spesa relativi a 

corrispettivi particolarmente rilevanti. 

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni 

 

Servizio Amministrativo  
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  Per quanto riguarda le designazioni, soprattutto quelle che prevedano 

un compenso, va predisposto un bando per ogni designazione che, 

nell'istruire l'elenco su cui l'organo politico dovrà effettuare la sua 
scelta, metta tutti i potenziali aspiranti sul medesimo piano. 

Affari legali 

e 

contenzioso 

Affari legali e contenzioso 

Affidamento incarichi 

legali 

 

Tutti i Servizi 

 

3 Medio 

Risulta opportuno richiedere più di un preventivo per l'affidamento di 

incarichi legali. 

 

Rispetto del 

divieto di 

pantouflage 

Instaurazioni e cessazioni 

rapporto di lavoro 
        Servizio Amministrativo                          2 Basso a) inserimento nei contratti di lavoro dipendente e autonomo di 

un’apposita clausola che sancisca il divieto de qua; 

a) predisposizione di specifica dichiarazione di consapevolezza del 

dipendente interessato da rendere prima della cessazione del rapporto di 

lavoro 
 

Rispetto del 

divieto di 

pantouflage 

Bandi di gara o atti 

prodromici alla procedura 

di affidamento di contratti 

pubblici 

Uffici/servizi interessati alle 
procedure di affidamento di 

lavori, servizi o forniture 

                         4 Medio a) inserimento nei bandi di gara (o negli atti prodromici agli affidamenti 

di contratti pubblici) e nella modulistica contrattuale della clausola di 

divieto di pantouflage; 
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TRASPARENZA 

 
Programmazione dell'attuazione della trasparenza 
 

MISURE PER LA TRASPARENZA 

 

PREMESSA 

Il principio generale di pubblicità dell’azione amministrativa, stabilito con la legge 241/1990, ha 

avuto una notevole evoluzione nel tempo fino a fissare, con il D. Lgs. 150/2009 prima e con il D. 

Lgs. 33/2013 poi, il concetto di trasparenza intesa quale accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l’organizzazione e l’attività della Pubblica Amministrazione. 

Pertanto, accanto al diritto di ogni cittadino di accedere a tutti i documenti amministrativi, così 

come previsto dalla Legge n. 241/1990, e al dovere posto dalla Legge 69/2009 in capo alle 

pubbliche amministrazioni di rendere conoscibili alla collettività alcune tipologie di atti ed 

informazioni, attraverso i nuovi supporti informatici e telematici, viene affermato il principio di 

accessibilità totale agli atti, ai documenti, alle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività 

della pubblica amministrazione, incontrando il solo limite del segreto di Stato, del segreto d’ufficio, 

del segreto statistico e della protezione dei dati personali. 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ha assegnato al principio di trasparenza 

un valore fondamentale da utilizzare nelle politiche di prevenzione del fenomeno della corruzione 

quale strumento finalizzato al corretto perseguimento dell’interesse pubblico, anche tramite un 

accrescimento dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa. A tale scopo la L. 

190/2012 ha conferito al Governo una delega legislativa per il riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni. 

In attuazione di detta delega, il Governo ha approvato il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, il quale, oltre ad aver sistematizzato e 

riorganizzato quelli già vigenti perché fissati da precedenti norme, ha introdotto nuovi obblighi di 

pubblicazione e, per la prima volta, ha fissato e disciplinato l’istituto dell’accesso civico”. 

Il decreto legislativo 97/2016 ha innovato in maniera rilevante la disciplina originaria. Ciò non solo 

sotto il profilo organizzativo, attraverso la soppressione del programma per la trasparenza e 

l’integrità e la configurazione della trasparenza come parte del P.T.P.C., e la riunificazione delle 

responsabilità in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza in capo ad un unico 

soggetto, ma anche sotto il profilo del contenuto degli obblighi di pubblicazione e dell’accesso 

civico. 

Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 14, comma 4, lett. g) del D.Lgs.150/2009 e delle delibere 

ANAC n. 1310/2016be n. 141/2018, l’OIV verifica la pubblicazione, la completezza, 

l’aggiornamento e l’apertura del formato di ciascun documento, dato ed informazione, indicati 

dall’Anac ogni anno, tra quelli pubblicati nella Sezione Amministrazione Trasparente. 

 

SOGGETTI ATTUATORI ISTITUZIONALI 

I soggetti attuatori del programma della trasparenza sono: 

a) l’Organo di indirizzo politico-amministrativo: 

- avvia il processo e indirizza le attività volte all’elaborazione e all’aggiornamento del 

programma; 
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b) il Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza: 

- svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 

segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità Nazionale 

Anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

c) L’O.I.V.: 

- verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti in tema di trasparenza e quelli indicati nel 

Piano, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori; 

- Utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini 

della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del 

responsabile e delle Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione 

dei singoli uffici responsabili della trasmissione e/o pubblicazione dei dati. 

d) tutte le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione dell'Ente: 

- sono responsabili, per i rispettivi servizi di competenza, della predisposizione, 

immissione, aggiornamento e pubblicazione dei dati, anche avvalendosi di collaboratori 

esterni alla propria struttura. Nel caso in cui i dati siano archiviati in una banca dati, per 

pubblicazione si intende l’immissione dei dati. A tal fine attraverso le risorse assegnate alla 

propria struttura, garantiscono il tempestivo e regolare inserimento delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

Nella tabella allegata si elencano le tipologie di dati da pubblicare, i soggetti responsabili della 

pubblicazione e la periodicità degli aggiornamenti. 

 

REFERENTI PER LA TRASPARENZA E SPECIFICAZIONE DELLE MODALITÀ DI 

COORDINAMENTO CON IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

Le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione individuano per ciascun 

servizio di propria competenza dei referenti per la trasparenza, competenti a: 

- caricare, anche avvalendosi di collaboratori esterni alla struttura, tempestivamente i dati, 

documenti, banche dati e informazioni necessarie nel sito istituzionale nelle sezioni e 

sottosezioni assegnate; 

- segnalare alla Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ di riferimento ogni anomalia 

e proporre eventuali miglioramenti relativamente alla materia di loro competenza; 

- partecipare alle riunioni indette dal responsabile per la trasparenza o dal suo referente. 

Le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione, che hanno individuato i 

referenti, vigilano sul loro operato e sono direttamente responsabili dell’adempimento degli 

obblighi sulla trasparenza. 

La rete dei referenti, composta da un rappresentante di ciascun servizio dell’ente, appositamente 

individuati dalle rispettive Posizioni Organizzative per lo svolgimento degli adempimenti previsti, 

per l’aggiornamento dei dati da pubblicare e per il relativo monitoraggio, pur dipendendo 

funzionalmente e gerarchicamente dalle rispettive Posizioni Organizzative dei servizi di 

appartenenza, sono coordinati, per le attività in tema di trasparenza, dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della Trasparenza. 

L’Amministrazione prevede apposita formazione periodica in materia di trasparenza rivolta 

specificamente ai referenti. 
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LE MISURE PER LA TRASPARENZA: GIORNATE DELLA TRASPARENZA 

Il Comune di San Giuliano del Sannio assolve agli obblighi di trasparenza attraverso la 

pubblicazione, sul sito istituzionale nella Sezione Amministrazione Trasparente, delle informazioni 

e dei dati previsti dalle norme che disciplinano la materia. La responsabilità della redazione dei 

contenuti della Sezione e le modalità di pubblicazione dei dati sono disciplinate nell’allegato 2 al 

presente documento. 

In particolare le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione, in ragione 

degli incarichi conferiti, sono individuate quali preposti al presidio di una o più sezioni/sottosezioni 

della pagina del Sito istituzionale “Amministrazione trasparente”, nonché, queste ultime, devono 

individuare dei soggetti responsabili, nei rispettivi servizi, aventi compiti di reperimento, 

elaborazione e caricamento delle informazioni e dei dati richiesti dalla normativa vigente, fermo 

restando le disposizioni relative alla tutela dei dati personali. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 10, comma 6, D.lgs n. 33 del 14.03.2013, con la finalità di aumentare il 

livello attuale di trasparenza nell’Amministrazione, l’Ente organizzerà, con la periodicità stabilita 

dal RPCT, un calendario di incontri, da pubblicare nella Home page del Sito con apposita news, che 

dovrà rimanere in evidenza per tutto l’arco temporale di riferimento, rivolti agli stakeholder, 

affinché possano prendere visione del Piano e della Relazione della performance ed esprimere 

giudizi ed eventuali suggerimenti che verranno raccolti ed elaborati e di cui si darà conto 

nell’aggiornamento del Piano. 

 

 

PROCESSI DI ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA 

PRINCIPI E MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE ON LINE DEI DATI 

Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 

normativa vigente sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente e di 

utilizzarli e riutilizzarli in coerenza con le vigenti disposizioni normative. 

Principale strumento attraverso cui si realizza la trasparenza è la pubblicazione nel sito istituzionale 

dell’Ente in generale e nella sezione “Amministrazione trasparente” in particolare, di documenti e 

notizie concernenti l’organizzazione e l’attività amministrativa, cui corrisponde il diritto di 

chiunque di accedere al sito direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed 

identificazione. 

Il modello organizzativo concepito per assicurare l’assolvimento degli obblighi in materia di 

trasparenza si basa sulla responsabilizzazione di ogni singolo servizio e delle relative Posizioni 

Organizzative, che, con il supporto dei dipendenti assegnati al servizio stesso, curano direttamente 

l’individuazione esatta degli atti da pubblicare, l’elaborazione dei dati e delle informazioni e l’invio 

degli stessi ai responsabili della pubblicazione nella sezione del sito istituzionale “Amministrazione 

Trasparente”. 

Il RPCT svolge compiti di coordinamento, di controllo e di monitoraggio sull’adempimento agli 

obblighi di pubblicazione. 

Per ogni dato, informazione e documento da pubblicare obbligatoriamente, ai sensi del D.Lgs. n. 

33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016, viene elaborata una procedura operativa che è 

riportata nella tabella di cui all’allegato 2) al presente piano costituente parte integrante e 

sostanziale del medesimo. 

Nell’allegato n. 2 vengono riassunte le informazioni che devono essere pubblicate nella Sezione 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. La tabella risponde al criterio dell'esposizione 

sintetica dei dati, comprensibilità e semplicità di consultazione degli stessi, chiarezza e immediata 

fruibilità delle informazioni contenute, conformità ai documenti originali e riutilizzabilità. La 
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tabella, inoltre, rende in modo chiaro e immediato i termini e la frequenza dell’aggiornamento. 

Vengono indicati i soggetti responsabili rispettivamente della raccolta/verifica del dato e della sua 

pubblicazione. 

Le pubblicazioni, nella Sezione Amministrazione Trasparente, vengono fatte secondo la seguente 

procedura: 

- il responsabile del dato produce il documento oggetto di pubblicazione e lo trasmette in 

formato aperto al responsabile della pubblicazione, indicando la sotto sezione nella quale il 

dato deve essere pubblicato; 

- il responsabile della pubblicazione provvede, di norma in ordine cronologico, alla 

pubblicazione entro 3 giorni dalla data di invio, salvo diversa segnalazione da parte del 

responsabile del dato. 

Il D. Lgs. 33/2013 ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» 

del sito istituzionale. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 

1310/2016. 

La tabella di cui all’allegato 2) al presente piano, ricalca il contenuto dell’allegato numero 1 della 

deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, pur con l’aggiunta di due colonne, che 

pertanto passano da sei a otto, al fine di poter confermare l’indicazione del Servizio responsabile 

dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione. La tabella è, quindi, composta da otto colonne, 

che contengono i dati seguenti:  

Colonna A:denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto- 

sezione secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: area responsabile dei dati, documenti e informazioni previsti nella colonna E; 

Colonna G: area responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna H; 

Colonna H: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni. 

All’attuazione della trasparenza concorre tutta la struttura organizzativa dell’Ente. 

Nella home page del Sito istituzionale è collocata l’apposita sezione denominata “Amministrazione 

Trasparente” al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti da pubblicare ai 

sensi della normativa vigente. La sezione è organizzata secondo le specifiche tecniche prescritte dal 

D.Lgs. n. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016 ed è suddivisa in sotto-sezioni in relazione ai 

diversi contenuti. La struttura e la denominazione delle singole sotto-sezioni riproduce quanto 

determinato nell’allegato del medesimo decreto. 

A seguito di eventuali osservazioni, esigenze e proposte raccolte dal RPCT nel corso dell'anno, 

inoltrate allo stesso dai diversi Servizi dell'Ente saranno garantite ulteriori miglioramenti quali: 

l'introduzione di forme di automatizzazione del caricamento dei dati e dei contenuti sul sito e 

contestualmente verrà sfruttato il potenziale delle informazioni e delle banche dati di altri Enti come 

previsto dal FOIA. 

La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono 

definite in conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge e, in mancanza, 

dalle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013come modificato dal D.lgs. 97/2016. 

Poiché le pubblicazioni, in base all’art. 8 del D.Lgs. 33/2013, devono essere effettuate 

tempestivamente, ciascuna Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ è tenuta a provvedere 

immediatamente dopo il perfezionamento dell’atto o la definizione dei dati a chiusura dell’intero 

procedimento o di una fase del procedimento o del subprocedimento. In ogni caso la pubblicazione 
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per definirsi tempestiva deve essere effettuata non oltre trenta giorni dal verificarsi delle condizioni. 

La responsabilità del rispetto dei termini e dei tempi di pubblicazione è in capo a ciascuna Posizione 

Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ che ne abbia la competenza. 

Al fine di verificare il rispetto dei termini di pubblicazione, ogni atto o dato pubblicato deve 

riportare la data di pubblicazione, dalla quale fare decorrere i termini stessi. 

Le esigenze di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti e dei dati informativi saranno 

comunque contemperate con i limiti posti dalla legge in materia di protezione dei dati personali, 

secondo quanto evidenziato, anche sotto un profilo operativo, dal Garante sulla Privacy nei propri 

provvedimenti. 

Fatte salve ulteriori limitazioni di legge in ordine alla diffusione di informazioni soprattutto 

sensibili o comunque idonee ad esporre il soggetto interessato a forme di discriminazione, il 

Comune, in presenza di disposizioni legislative o regolamentari che legittimano la pubblicazione di 

atti o documenti, provvederà a rendere non intellegibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili 

o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione 

(art. 4, co. 4, del D.Lgs. n. 33/2013). 

 Ciascuna Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ ha l’obbligo di oscurare, laddove 

necessario, i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle 

specifiche finalità di trasparenza e pubblicazione, e risponde personalmente di ogni eventuale 

violazione. 

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto 

dall’art. 7 del D.Lgs. n. 33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i 

casi in cui l’utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente 

esclusi dal legislatore. 

 

 

ACCESSO CIVICO E ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

L’Accesso civico consente a chiunque, senza necessità di dimostrare un interesse qualificato, di 

richiedere documenti, dati o informazioni che le amministrazioni hanno l'obbligo di pubblicare nella 

sezione "Amministrazione trasparente" dei propri siti istituzionali, nei casi in cui gli stessi non siano 

stati pubblicati. 

Il D.Lgs. 97/2016 ha introdotto una nuova tipologia di accesso civico, l’accesso generalizzato, che 

consente a chiunque il “diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel 

rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo 

quanto previsto dall’ art. 5-bis”. 

L’RPCT potrà avvalersi, se ritenuto necessario, del supporto del Responsabile della protezione dei 

dati RPD (ex art. 37 del Regolamento europeo 2016/679) nell’ambito delle istanze di riesame di 

decisioni sull’accesso civico generalizzato, per quanto possano riguardare profili attinenti alla 

protezione dei dati personali. 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI E DEI DATI RELATIVI ALLA CONCESSIONE DI 

SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI E ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI 

E AI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE. 

 

a) Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici. 
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Gli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016, prevedono la pubblicazione 

nella sezione “Amministrazione Trasparente”, nella apposita sotto sezione di primo livello, degli 

atti relativi alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici. 

Nelle determinazioni di impegno e liquidazione deve essere riportata l’indicazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di trasparenza, secondo le formule in uso o secondo le formule che 

verranno definite dalle Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione. 

Resta confermate le indicazioni fornite, in ordine alle modalità e ai tempi di pubblicazione degli atti 

di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici di importo superiore a € 

1.000,00 che, si ribadisce, costituisce condizione legale di efficacia dei relativi provvedimenti e 

pertanto deve aver luogo immediatamente dopo l’acquisizione dell’esecutività e prima della 

liquidazione. 

Inoltre si evidenzia che: 

- per i predetti atti di concessione l’obbligo di pubblicazione sussiste tutte le volte 

che l’importo dei contributi concessi al medesimo soggetto, nel corso dello stesso anno solare, 

superi il tetto di € 1.000,00; in tal caso dovranno essere pubblicati i relativi atti. 

- tenuto conto di quanto previsto dall’ art. 26 del D.Lgs. 33/2013, sono soggetti 

agli obblighi di pubblicazione anche gli atti di concessione di vantaggi economici di qualunque 

genere a privati; il comma 4 del suddetto articolo stabilisce che non sono ostensibili e pertanto 

esclusi dagli obblighi di pubblicazione i dati identificativi delle persone fisiche destinatarie dei 

provvedimenti di concessione, quando da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo 

stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico sociale degli interessati. 

- devono essere comunque pubblicati anche gli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, vantaggi economici di importo non superiore a € 1.000,00; in questo caso la 

pubblicazione non costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti. 

Al riguardo, il Comune di San Giuliano del Sannio con la delibera del Consiglio Comunale n. 

40/2010 ha approvato un regolamento per la concessione di contributi. 

 

b) Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

In virtù di quanto previsto dall’art. 23 e dall’ art. 37 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm. e 

ii., le determinazioni a contrarre e i dati di cui all’art. 1 comma 32 della Legge 190/2012, devono 

essere pubblicati (qualunque sia l’importo), nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto 

sezione di primo livello “Bandi di gara e contratti”, sotto sezione di secondo livello “Informazioni 

sulle singole procedure in formato tabellare”. 

Nelle determinazioni di impegno e liquidazione riguardanti contratti pubblici deve essere riportata 

l’indicazione relativa all’assolvimento degli obblighi di trasparenza, secondo le formule in uso o 

secondo le formule che verranno definite dai responsabili. 

Si rammenta l’obbligo di pubblicare tutte le informazioni previste dall’ art. 37 comma 1 lett. a) del 

D.Lgs. 33/2013, senza omissione alcuna, e in particolare si richiama l’attenzione sulla obbligatoria 

precisazione del Servizio e del nome del responsabile del procedimento e/o del Servizio del relativo 

procedimento amministrativo, della modalità seguita per l'individuazione dell’operatore economico 

e sull’obbligo del materiale caricamento della determinazione inerente il procedimento di spesa (per 

i procedimenti per i quali è previsto). 

In relazione all’affidamento di contratti di lavori, servizi e forniture si richiama il disposto dell’art. 

29 del D.Lgs. 50/2016, recante principi in materia di trasparenza, in base al quale “ tutti gli atti delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

non considerati riservati ovvero secretati , devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del 

committente, nella sezione “Amministrazione trasparente” con l'applicazione delle disposizioni di 

cui al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”. 
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QUALITÀ DEI DATI PUBBLICATI 

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge assicurando che gli stessi siano conformi alle 

norme e a quanto definito al punto precedente. 

 

 

DECORRENZA E DURATA DELL’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE 

Ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs 33/2013 i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1 gennaio dell’anno successivo 

a quello da cui decorre l’obbligo e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, 

fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali e 

quanto previsto da specifiche disposizioni di legge (es. art. 14, comma 2 e 15, comma 4 D.Lgs 

33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016). 

I regolamenti restano pubblicati nell’apposita sezione nel testo vigente, aggiornato tempestivamente 

a cura del Servizio competente alla produzione dell’atto. 

Allo scadere del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione i documenti saranno organizzati 

all’interno di distinte sezioni di archivio. 

 

AGGIORNAMENTO DEI DATI 

Le pagine e i contenuti della sezione Amministrazione Trasparente sono tenuti costantemente 

aggiornati, nel rispetto delle norme di riferimento. 

Al fine di garantire una chiara indicazione della data di aggiornamento dei documenti, ciascuna 

Posizione Organizzativa/Titolare di Incarico di EQ dovrà aver cura di indicare all’interno del 

documento inviato per la pubblicazione la data di ultimo aggiornamento del documento trasmesso. 

 

MISURE DI MONITORAGGIO E DI VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DEGLI 

OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

Il RPCT svolge, come previsto dall’art. 43 del D.Lgs. n. 33/2013, l’attività di controllo 

sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, attraverso un monitoraggio su base periodica, 

mediante riscontro tra quanto pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” e quanto 

previsto nel presente piano e in particolare nel suddetto allegato 2. 

Le Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione assicurano, attraverso la 

rilevazione di quanto pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” e la compilazione di 

una scheda semestrale, il report degli adempimenti agli obblighi di trasparenza come previsti nel 

presente piano, trasmettendola entro il 31 gennaio e entro il 31 luglio al RPCT. 

 

 

RESPONSABILITÀ E SANZIONI 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza che ha il compito di vigilare 

sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla normativa è tenuto a segnalare i casi di mancato o 

ritardato adempimento al Nucleo Indipendente di Valutazione, all’organo di indirizzo politico 

nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e all’ufficio per i 

procedimenti disciplinari. 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente deve costituire 

elemento di valutazione delle Posizioni Organizzative/ Titolari di Incarichi di Elevata 

Qualificazione, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione ed è 

comunque valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio collegato alla performance individuale e organizzativa dei responsabili. 
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TRASPARENZA E NUOVA DISCIPLINA DELLA TUTELA DEI DATI PERSONALI 

(REG. UE 2016/679) 

Il 25 maggio 2018, è stato emanato il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e il decreto legislativo 10 

agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali alle disposizioni 

del Regolamento (UE) 2016/679. Al fine di ottemperare alle prescrizioni della normativa europea in 

materia di protezione dei dati personali il Comune di San Giuliano del Sannio di avvale di un 

supporto esterno designato per 2 anni dal giugno 2022.  

 

Tabelle 

Le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello; 

Colonna C: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna D: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 

Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee 

guida di ANAC; 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 



 

78 

 

sotto-sezione 

livello 1 

n. sotto-sezione 

livello 2 

Norme del d.lgs. 

33/2013 modificato 

dal d.lgs. 97/2016 

Contenuti 
 

Ufficio 

responsabile 

della 
pubblicazione 

A B C D E F G 

1.Disposizioni 

generali 

1.1 Programma per 

la Trasparenza e 

l'integrità 

Art. 10 co. 8 lett. 

A) 

Pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 

che comprende il programma per la trasparenza e l’integrità 

 

an
n
u
ale 

RCPT 

1.2 Atti generali Art. 12 
Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati "Normativa" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni. 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone 

in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, 

sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione 

di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse, ivi compresi i codici di condotta. 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del 

codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 

300/1970) Codice di condotta (art. 55 co. 2 

decreto legislativo 165/2001). 

 

tem
p
estiv

o
 

RCPT  

2.Organizzazione 2.1 Organi di 

indirizzo 

politico- 

amministrativo 

Art. 13 co. lett. a) 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, 

con l'indicazione delle rispettive competenze. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministrat 

ivo 
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Art. 14 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo. 

Curricula. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica. 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici. 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti. 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 

e indicazione dei compensi spettanti. 

Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o 

di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]. 

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili). 

Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]. 

Attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]. 

Dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia 

della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone 

fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB:  dando  

eventualmente  evidenza  del  mancato 

consenso). 

 

T
em

p
estiv

o
 

 

2.2 Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

 
Art. 47 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative 

pecuniarie a carico del responsabile della mancata comunicazione 

per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti 

la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico 

(di organo di indirizzo politico) al momento dell'assunzione 

della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di 

parentela, nonché tutti i compensi cui dà 

diritto l'assunzione della carica. 

 
Servizio 

Amministrativ

o e Servizio 

Economico-

Finanziario 

2.3 Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provi 

nciali 

Art. 28 co. 1 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 

provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a 

ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate. 

Atti e relazioni degli organi di controllo. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizi 

Amministrat 

ivo e 

Finanziario 
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2.4 Articolazione 

degli uffici 

 
Art. 13 co. 1 lett. 

B), C) 

Articolazione degli uffici. 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità 

e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche. 

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di 

livello dirigenziale non generale. 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici. 

 
Servizio 

Amministrat 

ivio 

2.5 Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13 co. 1 lett. 

D) 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministrat 

ivo 

3. Consulenti e 

collaboratori 

3.1 
 

Art. 15 co. 1 e 2 
Informazioni relative ai titolari di incarichi di collaborazione o 

consulenza: 

estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; curriculum vitae; 

i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche 

in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 

compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di 

consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse. 

(art. 53 co. 14 d.lgs 165/2001) 

 

E
n
tro

 tre m
esi d

al co
n
ferim

en
to

 

Tutti i 
Servizi 
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4. Personale 4.1 Incarichi 

amministrativi 

di vertice 

Art. 14 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo. Curricula. Compensi di 

qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica. Importi di 

viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici. Dati 

relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti. Altri 

eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti. Dichiarazione concernente 

diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]. Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili). Dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista 

il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]. Attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]. Dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 

(con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle 

persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso). 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 

1 dell’art. 14 per i titolari di incarichi o cariche di 

amministrazione, di direzione o di governo comunque 

denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i 

titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di selezione. Ciascun 

dirigente comunica all'amministrazione presso la quale presta 

servizio gli emolumenti complessivi percepiti a carico della 

finanza pubblica. L'amministrazione pubblica sul proprio sito 

istituzionale l'ammontare complessivo dei 

suddetti emolumenti per ciascun dirigente 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministrat 

ivo 

4.2 Dirigenti Art. 14 co. 1 lett. 
b) 

Curricula 

 T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministrat 

ivo 
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Art. 14, co. 1, 1- 

bis e 1-ter 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica. 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici. 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti. Altri 

eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti. Dichiarazione concernente 

diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]. Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili). Dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista 

il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]. Attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del

 mancato consenso)].Dichiarazione 

concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della 

dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso). 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 

1 dell’art. 14 per i titolari di incarichi o cariche di 

amministrazione, di direzione o di governo comunque 

denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i 

titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di selezione. Ciascun 

dirigente comunica all'amministrazione presso la quale presta 

servizio gli emolumenti complessivi percepiti a carico della 

finanza pubblica. 

L'amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale 

l'ammontare complessivo dei suddetti emolumenti per 

ciascun dirigente 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio  

Amministrat 

ivo 

4.3 Posizioni 
organizzative 

Art. 14 

co. 1-quinquies 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative  

 T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministrat 

ivo 
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4.4 Dotazione 

organica 

Art. 16 co. 1 e 2 
Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al 

relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico. 

Le pubbliche amministrazioni evidenziano separatamente i dati 

relativi al costo complessivo del personale a tempo indeterminato 

in servizio, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 

 

A
n
n
u
ale 

Servizi 

Amministrat 

ivo e 

Finanziario 

4.5 Personale non a 

tempo 

indeterminato 

Art. 17 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed 

elenco dei titolari dei contratti a tempo determinato, con 

l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della 

distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico. 

 

A
n
n
u
ale 

Servizi 

Amministrat 

ivo e 

Finanziario 

4.6 Tassi di assenza Art. 16 co. 3 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale. 

 T
rim

estrale 

Servizio 

Amministrato  

 

4.7 Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

Art. 18 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 

dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico. 

(art. 53 co. 14 decreto legislativo 165/2001) 

 T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministrat 

ivo 

4.8 Contrattazione 
collettiva 

Art. 21 co. 1 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche. (art. 47 

co. 8 decreto legislativo 165/2001) 

 T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministrat 

ivo 

4.9 Contrattazione 

integrativa 

Art. 21 co. 2 
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- finanziaria 

e quella illustrativa certificate dagli organi di controllo (collegio 

dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti). 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -

Dipartimento della funzione pubblica. 

(art. 55 co. 4 decreto legislativo 150/2009) 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Economico-

Finanziario 

4.1 OIV (o nucleo di 
valutazione) 

Art. 10 

co. 8 lett. C) 

Nominativi, compensi, curricula. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministrat 

ivo 

5. Bandi di 

concorso 

5 
 

Art. 19 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di concorso per 

il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione, nonché i criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce delle prove scritte. 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono 

costantemente aggiornato l'elenco dei bandi in corso. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministrat 

ivo 

6. Performance 6.1 Piano della 
Performance 

 
Art. 10 

co. 8 lett. B) 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, 
decreto legislativo n. 150/2009). 

Piano della performance e relazione (art. 10 decreto 

legislativo 150/2009). 

 
Servizio 

Amministrat 

ivo 
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6.2 Relazione sulla 

Performance 

 
Art. 10 

co. 8 lett. B) 

Piano della performance e relazione (art. 10 decreto legislativo 
150/2009). 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), decreto legislativo n. 

150/2009). 

 
Servizi 

Amministrat 

ivo e 

Finanziario 

6.3 Ammontare 

complessivo dei 

premi 

Art. 20 co. 1 
Ammontare complessivo stanziato dei premi collegati alla 

performance. 

Ammontare dei premi distribuiti. 

 T
em

p
estiv

o
 

Servizi 

Amministrat 

ivo e 

Finanziario 

6.4 Dati relativi ai 
premi 

Art. 20 co. 2 
I criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance per l'assegnazione del trattamento accessorio e i dati 

relativi alla sua distribuzione, in forma aggregata, al fine di dare 

conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi, nonché i dati relativi al grado di 

differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti 

sia per i 

dipendenti. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Amministrat 

ivo 

7. Enti controllati 7.1 Enti pubblici 

vigilati 

Art. 22 

co. 1 lett. A) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati 

e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori 

dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico 

affidate. 

 

A
n
n
u
ale 

Servizio 

Economico-

Finanziario 

Art. 22 

co. 2 e 3 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale 

partecipazione dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, 

all'onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo, al trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai risultati di 

bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati 

i dati relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo 

trattamento economico complessivo 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. 

 

A
n
n
u
ale 

Servizio 

Economico-

Finanziario 

7.2 Società partecipate Art. 22 

co. 1 lett. B) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate. 

 

A
n
n
u
ale 

Servizio 

Economico-

Finanziario 

Art. 22 

co. 1 lett. D-bis) 

I provvedimenti in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico 

in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche. 

 
Servizio 

Economico-

Finanziario 

Art. 22 

co. 2 e 3 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale 

partecipazione dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, 

all'onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo, al trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai risultati di 

bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati 

i dati relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo 

trattamento economico complessivo 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. 

 

A
n
n
u
ale 

Servizio 

Economico-

Finanziario 

7.3 Enti di diritto 

privato 

controllati 

Art. 22 

co. 1 lett. C) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate. 

 

A
n
n
u
ale 

Servizio 

Economico-

Finanziario 



 

85 

 

 
7.4 

 
Art. 22 

co. 2 e 3 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale 

partecipazione dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, 

all'onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo, al trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai risultati di 

bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati 

i dati relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo 

trattamento economico complessivo 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. 

 

A
n
n
u
ale 

Servizio 

Economico-

Finanziario 

7.5 Rappresentazion 

e grafica 

Art. 22 

co. 1 lett. D) 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, 

gli enti di diritto privato controllati. 

 

A
n
n
u
ale 

Servizio 

Economico-

Finanziario 

8. Attività e 

procedimenti 

8.1 Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

Art. 9-bis 
Le pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati di cui 

all'Allegato B del d.lgs. 33/2013 pubblicano i dati, contenuti 

nelle medesime banche dati, corrispondenti agli obblighi di 

pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013, indicati 

nel medesimo. 

 T
em

p
estiv

o
 

Tutti i 
Servizi 

8.2 Tipologie di 

procedimento 

Art. 35 

co. 1 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi alle 

tipologie di procedimento di propria competenza. Per ciascuna 

tipologia di procedimento sono pubblicate le seguenti 

informazioni: 

a) una breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili; 

b) l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria; 

c) l’ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici 

e alla casella di posta elettronica istituzionale, nonché, ove 

diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento 

finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio, 

unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale; 

d) per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e i documenti 

da allegare all'istanza e la modulistica necessaria, compresi i 

fac-simile per le autocertificazioni, anche se la produzione a 

corredo dell'istanza è prevista da norme di legge, regolamenti o 

atti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, nonché gli uffici ai quali 

rivolgersi per informazioni, gli orari e le modalità di accesso 

con indicazione degli indirizzi, dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale, a cui presentare le 

istanze; 

e) le modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino; 

f) il termine fissato in sede di disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante; 

g) i procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato, ovvero il procedimento può concludersi con il 

silenzio assenso dell'amministrazione; 

h) gli strumenti di tutela, amministrativa e giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento e nei confronti del provvedimento finale ovvero 

nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli; 

i) il link di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o i tempi previsti per la sua 

attivazione; 

l) le modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con le informazioni di cui 

all'articolo 36; 

m) il nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonché le modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale; 

 

T
 

Tutti i 

Servizi 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART60
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8.3 Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35 co. 3 
Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi 

da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive. 
 

T
em

p
estiv

o
 

Tutti i 

Servizi 

9. Provvedimenti 9.1 Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23 

lett.d) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche. 

 

S
em

estrale 
Servizi 

Amministrat 

ivo e 

Finanziario 

9.2 Provvedimenti 

dirigenti 

Art. 23 

lett.d) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizi 

Amministrat 

ivo e 

Finanziario 

10. Bandi di gara e 

contratti 

10 
 

Art. 37 
Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti 
pubblicano: 

a) i dati previsti dall'art. 1 co. 32 legge 190/2012: 

struttura proponente, oggetto del bando, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte, numero di offerenti che hanno 

partecipato, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell’opera, servizio, fornitura, importo delle 

somma liquidate, tabella riassuntiva delle informazioni relative 

all’anno precedente (art. 1 comma 32 legge 190/2012). 

b) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai 

sensi del decreto legislativo 50/2016 (art. 29): 

Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, opere, 

servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di 

appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui 

all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 

112 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere 

pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle 

disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi 

dell’articolo 120 del codice del processo amministrativo, sono 

altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione 

dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla 

procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle 

valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico- professionali. 

E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa 

sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Tutti i 

Servizi 

11. Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

11. 

1 

Criteri e 

modalità 

 
Art. 26 co. 1 

Regolamenti con i quali sono determinati criteri e modalità per 

la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati. 

  
Tutti i 
Servizi 

11. 

2 

Atti di 

concessione 

 
Art. 26 co. 2 

Deliberazioni e determinazioni di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a 

1.000 euro. 

  
Tutti i 

Servizi 

11. 

3 

 
Art. 27 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati. 

Per ciascuno: nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario; importo del 

vantaggio economico corrisposto; norma e titolo a base 

dell’attribuzione; ufficio e funzionario o dirigente responsabile 

del relativo procedimento amministrativo; modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario; link al progetto selezionato; 

link al curriculum del soggetto 

incaricato. 

 

A
n
n
u
ale 

Tutti i 

Servizi 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART0
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12. Bilanci 12. 

1 

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Art. 29 

co. 1 e 1-bis 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i documenti e gli allegati 

del bilancio preventivo e del conto consuntivo entro trenta giorni 

dalla loro adozione, nonché i dati relativi al bilancio di previsione e 

a quello consuntivo in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine di 

assicurare la piena accessibilità e comprensibilità. 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono accessibili, 

anche attraverso il ricorso ad un portale unico, i dati relativi alle 

entrate e alla spesa di cui ai propri bilanci preventivi e consuntivi 

in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il 

trattamento e il riutilizzo, secondo uno schema tipo e modalità 

definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da 

adottare sentita 

la Conferenza unificata. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Economico-

Finanziario 

12. 

2 

Piano degli 

indicatori e risultati 

attesi di bilancio 

Art. 29 co. 2 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 

l'integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori 

obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di 

ripianificazione. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Economico-

Finanziario 

13. Beni immobili e 

gestione 

patrimonio 

13. 

1 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 

identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti, nonché 

i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizio 

Tecnico - 

Manutentivo 

13. 

2 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Art. 30 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 

identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti, nonché 

i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. 

 

T
em

p
estiv

o
. 

Servizio 

Tecnico - 

Manutentivo 

14. Controlli e 

rilievi 

sull'amministrazi 

one 

14 
 

Art. 31 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti degli organismi 

indipendenti di valutazione o nuclei di valutazione, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti. Pubblicano, inoltre, la relazione degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

nonché tutti i rilievi ancorché non recepiti della Corte dei conti 

riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Servizi 

Amministrat 

ivo e 

Finanziario 

15. Servizi erogati 15. 

1 

Carta dei servizi e 

standard di 

qualità 

Art. 32 

co. 1 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi 

pubblicano la carta dei servizi o il documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici. 

 tem
p
estiv

o
 

Tutti i 
Servizi 

15. 

2 

Costi 
contabilizzati 

Art. 32 

co. 2 lett. a) 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi, 

individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi 

pubblicano: 

i costi contabilizzati e il relativo andamento nel tempo. 

 

A
n
n
u
ale 

Tutti i 
Servizi 

15. 

3 

 
Art. 10 co. 5 

Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché del 

conseguente risparmio sul costo del lavoro, le pubbliche 

amministrazioni provvedono annualmente ad individuare i servizi 

erogati, agli utenti sia finali che intermedi, ai sensi dell’art. 10 co. 

5 del d.lgs. 279/1997. 

Le amministrazioni provvedono altresì alla contabilizzazione dei 

costi e all'evidenziazione dei costi effettivi e di quelli imputati al 

personale per ogni servizio erogato, nonché al monitoraggio del 

loro andamento nel tempo, pubblicando i relativi dati ai sensi 

dell’art. 32 del 

d.lgs. 33/2013. 

 

A
n
n
u
ale 

Tutti i 
Servizi 

15. 

4 

Tempi medi di 

erogazione dei 

servizi 

Art. 32 

co. 2 lett. a) 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi, 

individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi 

pubblicano: 

i costi contabilizzati e il relativo andamento nel tempo. 

 

A
n
n
u
ale 

Tutti i 
Servizi 
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15. 

5 

Liste di attesa Art. 41 

co. 6 

Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio sanitario sono tenuti ad indicare 

nel proprio sito, in una apposita sezione denominata «Liste di 

attesa», i criteri di formazione delle liste di attesa, i tempi di 

attesa previsti e i tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 

tipologia di prestazione 

erogata. 

 
Tutti i 

Servizi 

16. Pagamenti 

dell'amministrazi 

one 

16. 

1 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza annuale, 

un indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativi agli 

acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture, 

denominato «indicatore annuale di tempestività dei pagamenti», 

nonché l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici. A decorrere dall'anno 2015, con cadenza 

trimestrale, le pubbliche amministrazioni pubblicano un 

indicatore, avente il medesimo oggetto, denominato «indicatore 

trimestrale di tempestività dei pagamenti», nonché l'ammontare 

complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici. 

Gli indicatori sono elaborati e pubblicati, anche attraverso il 

ricorso a un portale unico, secondo uno schema tipo e modalità 

definiti con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata. 

 

A
n
n
u
ale 

Servizio 

Economico-

Finanziario 

16. 

2 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Art. 36 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano e specificano nelle 

richieste di pagamento i dati e le informazioni di cui all’art. 5 del 

d.lgs. 82/2005. 

Codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento. 

Le pubbliche amministrazioni sono obbligate ad accettare, tramite 

la piattaforma tecnologica per l'interconnessione e 

l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni, i pagamenti 

spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi di pagamento 

elettronico, ivi inclusi, per i micro-pagamenti, quelli basati 

sull'uso del credito telefonico. 

Resta ferma la possibilità di accettare anche altre forme di 

pagamento elettronico, senza discriminazione in relazione allo 

schema di pagamento abilitato per ciascuna tipologia di 

strumento di pagamento elettronico come definita ai sensi 

dell'articolo 2, punti 33), 34) e 35) del regolamento UE 2015/751 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015 

relativo alle commissioni interbancarie sulle 

operazioni di pagamento basate su carta. 
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17. Opere 

pubbliche 

17 
 

Art. 38 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni relative 

ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici di 

cui all'art. 1 della legge 144/1999, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro nominativi. 

Fermi restando gli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 

21 del d.lgs. 50/2016, le pubbliche amministrazioni pubblicano 

tempestivamente gli atti di programmazione delle opere 

pubbliche, nonché le informazioni relative ai tempi, ai costi 

unitari e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. 

Le informazioni sono pubblicate sulla base di uno schema tipo 

redatto dal Ministero dell'economia e delle finanze d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione, che ne curano altresì la 

raccolta e la pubblicazione nei propri siti web istituzionali al fine 

di consentirne una agevole comparazione. 

Art. 21 co. 1 e 4 del d.lgs. 50/2016: 

Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 

pubblicano, nel proprio profilo del committente, i progetti di 

fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura 

di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 

sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione 

pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti 

con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono 

pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

Gli esiti del dibattito pubblico e le osservazioni raccolte sono 

valutate in sede di predisposizione del progetto definitivo e sono 

discusse in sede di conferenza di servizi 

relativa all'opera sottoposta al dibattito pubblico. 
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18. Pianificazione 

e governo del 

territorio 

18 
 

Art. 39 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di governo del 

territorio, quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti; La documentazione relativa a 

ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 

proposte di trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente, nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 

privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o 

della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico 

interesse è pubblicata in una sezione apposita nel sito del comune 

interessato, continuamente aggiornata. 
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19. Informazioni 

ambientali 

19 
 

Art. 40 
In materia di informazioni ambientali restano ferme le 

disposizioni di maggior tutela già previste dall’art. 3-sexies del 

d.lgs. 152/2006, dalla legge 108/2001 e dal d.lgs. 195/2005. 

Le amministrazioni pubblicano, sui propri siti istituzionali le 

informazioni ambientali di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) del d.lgs. 

195/2005, che detengono ai fini delle proprie attività istituzionali, 

nonché le relazioni di cui all'articolo 10 del medesimo decreto 

legislativo. 

Ai sensi dell’Art. 2 co. 1 lett. a) del d.lgs. 195/2005 per 

«informazione ambientale» si intende qualsiasi informazione 

disponibile in forma scritta, visiva, sonora, elettronica od in 

qualunque altra forma materiale concernente: 

1) lo stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi; 

2) fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni 

od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 

altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente, individuati al numero 1); 

3) le misure, anche amministrative, quali le politiche, le 

disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente di cui ai numeri 1) e 2), e le 

misure o le attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi; 

4) le relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale; 

5) le analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 

economiche, usate nell'ambito delle misure e delle attività di cui 

al numero 3); 

6) lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente di 

cui al punto 1) o, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore di cui ai punti 2) e 3). 
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20. Strutture 

sanitarie private 

accreditate 

20 
 

Art. 41 co. 4 
È pubblicato e annualmente aggiornato l'elenco delle strutture 

sanitarie private accreditate. Sono altresì pubblicati gli accordi 

con esse intercorsi. 

 

N
u
lla 

Servizi 
Sociali 

21. Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

21 
 

Art. 42 
Le pubbliche amministrazioni che adottano provvedimenti 

contingibili e urgenti e in generale provvedimenti di carattere 

straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze, ivi 

comprese le amministrazioni commissariali e straordinarie, 

pubblicano: 

a) i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti; 

b) i termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 

poteri di adozione dei provvedimenti straordinari; 

c) il costo previsto degli interventi e il costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione. 
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22. Altri contenuti 22 
 

Contenuti definiti 

a discrezione 

dell’amministrazi 

one o in base a 

disposizioni 

legislative o 

regolamentari 

regionali o locali. 

Anticorruzione: 

Responsabile della prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza. 

Piano triennale per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità. 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 

recante i risultati dell'attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni 

anno). 

Altri atti e documenti richiesti dall’ANAC. 

 
Accesso civico: 

Nome del Responsabile cui é presentata la richiesta di accesso 

civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica. 

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici 

e delle caselle di posta elettronica istituzionale. 

 
Accessibilità e dati aperti: 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati. 

Catalogo dei dati e dei metadati in possesso delle 

amministrazioni, che si intendono rilasciati come dati di tipo 

aperto. 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno). 

 
Spese di rappresentanza: 

(…) 

 
Altro: 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate. 
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PIANO DELLE ATTIVITÀ 2023-2025 

 
 

Attività previste ANNI 

2023 2024 2025 
Implementazione delle procedure informatiche per la pubblicazione dei contenuti (dati, 

informazioni, atti, documenti). 
X X X 

Pubblicazione di dati, informazioni, atti e documenti. X X X 

Svolgimento delle attività di vigilanza (monitoraggio) 

sugli adempimenti di pubblicazione. Misure e iniziative di promozione della trasparenza 

anche in rapporto con il Piano e con gli obiettivi di Performance. 

X X X 

Segnalazione, se necessario, all'organo di indirizzo 

politico, al Nucleo di valutazione, all'Autorità Nazionale Anticorruzione e, nei casi più 

gravi, all'ufficio di disciplina del/dei caso/i di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione. 

X X X 

Attività di impulso e vigilanza circa gli adempimenti degli obblighi in materia di 

trasparenza, da parte delle proprie Società controllate o partecipate. 
X X X 

 

 

 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

 

CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE 
 

 

 

3.1. Struttura organizzativa 
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Interventi e azioni necessarie programmate nella sottosezione Valore pubblico di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) 

 
 

 

Organigramma 

 
 

 
 

 

SINDACO 
Servizio di polizia 

locale 
GIUNTA 

COMUNALE 

SEGRETARIO 
COMUNALE 

NUCLEO DI 
VALUTAZIONEI 

AREA AMMINISTRATIVA  AREA TECNICA 
 

CONSIGLIO 
COMUNALE 

AREA 

FINANZIARIA 
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Livelli di responsabilita' organizzativa, fasce e profili di ruolo, ampiezza media delle unita' organizzative 

 

 
Livelli di responsabilita' organizzativa, fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili 

 

 

 

Unita' organizzativa Livelli 

responsabilita' 

organizzativa 

N. Fasce di gradazione 

posizioni dirigenziali/PO 

Rappresentazione profili di ruolo come 

da LG art.6 ter,c.1 D.Lgs. 165/2001 

(nuovi profili professionali anche per 

sostenere la transizione digitale ed 

ecologica) 

Nr. dipendenti al 31.12 anno 

precedente 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

 FASCIA C  1 

Area Servizi 

Amministrativi 

Posizione 

organizzativa 

FASCIA C Istruttore C6 1 

Area Tecnica Posizione 

organizzativa 

FASCIA D Direttivo D4 1 
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Specificita' del modello organizzativo 
 

 

 

Specificita' modello organizzativo 

Descrizione 

ORGANIGRAMMA: Sindaco e giunta; 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE: 1 Responsabile del Settore Amministrativo-Finanziario; 1 Responsabile del Settore Tecnico;  

1 Segretario Comunale. 

 

 

 

 
 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 

CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE 
 

 

 

Assenza modalita' che pregiudicano la fruizione dei servizi a favore degli utenti 

 
 

 

 

modalita' di prestazione lavoro agile 

Misure e azioni per evitare che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalita' agile pregiudichi o riduca la fruizione dei 

servizi a favore degli utenti 
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- Misura: gestionale 

- Azione: mappare i rischi di pregiudizio o riduzione della fruizione dei servizi da parte degli utenti 

- Misura gestionale  

- Azione: monitorare il benessere del lavoratore e l'utilita' dell'Ente 

- Misura organizzativa 

- Azione: rimodulare l'orario di lavoro e prevedere le fasce di reperibilita' 

- Misura gestionale 

- Azione: monitorare i pregiudizi segnalati dagli utenti 

- Misura gestionale  

- Azione: gestire i reclami e le segnalazioni utenti per pregiudizi nella fruizione dei servizi 

- Misura gestionale  

- Azione: disciplinare la flessibilita' dei modelli organizzativi 

- Misura gestionale  

- Azione: disciplinare l'autonomia nell'organizzazione del lavoro 

- Misura di formazione  

- Azione: formare i dipendenti in ordine alla responsabilizzazione sui risultati 

- Misura organizzativa  

- Azione: organizzare le tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile 

- Misura di formazione  

- Azione: formare i dipendenti per generare una cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e comportamenti 

- Misura organizzativa  

- Azione: programmare, coordinare, monitorare, adottare azioni correttive nell'organizzare il lavoro agile 

- Misura organizzativa  

- Azione: attuare la logica win-win nell'organizzazione del lavoro agile: l'amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori migliorano il proprio 

"Work-life balance" 

- Misura organizzativa  

- Azione: attuare logica di "change management" (gestione del cambiamento organizzativo) per valorizzare al meglio le opportunita' rese disponibili dalle 
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nuove tecnologie 

- Misura di formazione  

- Azione: formare i dipendenti ad una cultura organizzativa basata sui risultati, capace di generare autonomia e responsabilita' nelle persone, di apprezzare 

risultati e merito di ciascuno 

- Misura regolatoria  

- Azione: adeguare i sistemi di monitoraggio e controllo interno, individuando specifici indicatori per la verifica dell'impatto sull'efficacia e sull'efficienza 

dell'azione amministrativa, nonche' sulla qualita' dei servizi erogati 

- Misura regolatoria  

- Azione: coinvolgere i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative nella misurazione e valutazione impatto lavoro agile sulla qualita' dei 

servizi erogati 

- Misura organizzativa  

- Azione: riorganizzare il sistema del lavoro agile sulla base della valutazione partecipata. 

- Misura regolatoria  

- Azione: fornire informativa sindacale 

 

Rotazione del personale e criterio di prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza 
 

 

 

 

modalita' di rotazione e criterio di prevalenza POLA 

Flessibilita' lavorativa Misure e azioni 

Rotazione - Misura organizzativa - Azione: adottare, a cura dell'organo politico-

amministrativo di vertice, l'atto di indirizzo per la definizione delle modalita' 

attuative della rotazione 

- Misura organizzativa - Azione: individuare la percentuale dei lavoratori che 

possono avvalersi del lavoro agile 

- Misura di formazione - Azione: formare i dipendenti in ordine agli istituti del 

lavoro agile e della rotazione 

- Misura organizzativa - Azione: verificare la coerenza della rotazione per il 

lavoro agile con la rotazione ordinaria del personale quale misura di prevenzione 
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della corruzione 

- Misura organizzativa - Azione: identificare le Unita' organizzative nell'ambito 

delle quali attuare la rotazione per l'attuazione del lavoro agile 

- Misura organizzativa - Azione: diffondere circolari e istruzioni illustrative della 

rotazione nell'ambito del lavoro agile 

- Misura organizzativa - Azione: programmare e pianificare la rotazione 

nell'ambito del lavoro agile 

- Misura regolatoria - Azione: definizione della periodicita' e delle caratteristiche 

della rotazione 

- Misura organizzativa - Azione: coinvolgere l'OIV o il Nucleo nella 

impostazione e configurazione della rotazione nell'ambito del lavoro agile 

Criterio di prevalenza - Misura organizzativa - Azione: identificare i processi e i procedimenti per i 

quali va garantita la prevalenza della prestazione in presenza 

- Misura regolatoria - Azione: adottare gli atti organizzativi necessari per 

garantire la prevalenza della prestazione in presenza 

- Misura regolatoria - Azione: adeguare i contratti individuali di lavoro per 

garantire la prevalenza della prestazione in presenza 

- Misura regolatoria - Azione: adottare Linee guida orientative in materia di 

rotazione e di prevalenza della prestazione in presenza 

- Misura regolatoria - Azione: fornire informativa sindacale 

- Misura organizzativa - Azione: analizzare i carichi di lavoro per i processi e 

procedimenti idonei al lavoro agile 

- Misura regolatoria - Azione: definire i criteri per l'attuazione della prevalenza 

della prestazione in presenza nell'ambito del lavoro agile 

- Misura organizzativa - Azione: coinvolgere l'OIV o il Nucleo di Valutazione 

nella impostazione e configurazione del criterio di prevalenza nell'ambito del 

lavoro agile 

 

Condizionalita' e fattori abilitanti 
 

 

 

Matrice implementazione dati mappatura processi per POLA 

Processo che puo essere svolto secondo le modalita' di lavoro agile.:  
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Dati rilevanti per salute organizzativa 
Descrizione 

Modalita' che si stabiliscono all'interno dei gruppi e le subculture (ad esempio le consuetudini agli orari e ai ritmi di lavoro, la presenza di gruppi informali, ecc.) 

Tipo di prestazione e di interazione richieste (es. attivita' intellettuali fondate sulla concentrazione o Sull'elaborazione di proposte, di tipo comunicativo o 

collaborativo), nonché in ragione dello spazio fisico piu' idoneo a svolgerle, con conseguente pesatura del grado di mobilita' delle stesse ai fini di un corretto 

svolgimento, attraverso un'analisi combinata dei fattori rilevanti 

Benessere organizzativo (per comprendere l'impatto che l'introduzione del lavoro agile puo avere sulle dinamiche relazionali, sia verticali che orizzontali, tra i 

membri dell'amministrazione) 

Possibilita' di creare spazi di lavoro condivisi 

 

 

 

Competenze POLA 

Dati rilevanti per salute professionali N. N. Totale 

Lavoratori in possesso di competenze direzionali (capacita' di programmazione, coordinamento, misurazione e 

valutazione, attitudine verso l'innovazione e l'uso delle tecnologie digitali) 
2 4 

Lavoratori in possesso di competenze che possono facilitare l'implementazione e la diffusione del lavoro agile, in 

primo luogo competenze organizzative (capacita' di lavorare per obiettivi, per progetti, per processi, capacita' di 

autorganizzarsi) e competenze digitali (capacita' di utilizzare le tecnologie) 

2 4 

Lavoratori da formare per acquisire le competenze necessarie al del lavoro agile 3 4 

 

 

 

 

Riepilogo condizionalita' e fattori abilitanti POLA 

Risorse Dimensione Indicatori salute Leve di miglioramento salute 
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Umane SALUTE ORGANIZZATIVA: 

adeguatezza 

dell'organizzazione dell'ente 

rispetto all'introduzione del 

lavoro agile. 

Miglioramento del clima 

organizzativo 

- Presenza di un sistema di Programmazione 

per obiettivi (annuali, infra annuali, mensili) 

e/o per progetti (a termine) e/o per processi 

(continuativi) 

- Presenza di Benessere organizzativo 

- Presenza di un Coordinamento organizzativo 

del lavoro agile 

- Assenza di un Help desk informatico 

dedicato 

- Assenza di un Monitoraggio del lavoro agile 

- Riorganizzazione partecipata 

- Progettazione e/o implementazione di un sistema di 

programmazione e controllo per obiettivi e/o per 

progetti e/o per processi 

Umane SALUTE PROFESSIONALE: 

adeguatezza dei profili 

professionali esistenti 

all'interno dell'ente rispetto a 

quelli necessari 

Competenze direzionali 

- n. 0 dirigenti-posizioni organizzative che 

hanno partecipato a corsi di formazione sulle 

competenze direzionali in materia di lavoro 

agile nell'ultimo anno / n. 2 dirigenti/posizioni 

organizzative totali  

- n.2 dirigenti-posizioni organizzative che 

adottano un approccio per obiettivi e/o per 

progetti e/o per processi per coordinare i 

collaboratori / n.2 dirigenti/posizioni 

organizzative totali 

 

Competenze organizzative : 

- n. 0 lavoratori che hanno partecipato a corsi 

di formazione sulle competenze organizzative 

specifiche del lavoro agile nell'ultimo anno / 

n.4 lavoratori totali 

- n. 2 lavoratori che lavorano per obiettivi, 

progetti, processi / n. 4 lavoratori totali 

 

Competenze digitali: 

- n. 0 lavoratori che hanno partecipato a corsi 

di formazione sulle competenze digitali utili 

al lavoro agile nell'ultimo anno / n.4 

lavoratori totali 

- n.4 lavoratori che utilizzano le tecnologie 

- Assunzione di nuovi profili mirati 

- Percorsi di sensibilizzazione e informazione 

- Percorsi di formazione/aggiornamento di profili 

esistenti 
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digitali potenzialmente utili per il lavoro agile 

/ n.4 lavoratori totali 

Strumentali SALUTE DIGITALE - n.1 PC a disposizione per lavoro agile 

- n.4 lavoratori dotati di dispositivi e traffico 

dati (messi a disposizione dell'ente, personali 

/ n. dipendenti totali 

-Presenza di un sistema VPN 

- Presenza di una intranet 

-Presenza di sistemi di collaboration (es. 

documenti in cloud) 

- n. 2 di applicativi consultabili da remoto sul 

totale degli applicativi presenti 

- n. 0 di banche dati consultabili da remoto sul 

totale delle banche presenti 

- n.2 lavoratori che utilizzano la firma digitale 

/ n. 4 lavoratori totali 

- n.2 di processi digitalizzati sul totale dei 

processi digitalizzabili 

- n.2 di servizi digitalizzati sul totale dei 

servizi digitalizzabili 

- Misure e azioni per la transizione digitale contenute 

nel Piano di transizione digitale 

- Semplificazione e digitalizzazione dei processi e dei 

servizi amministrativi 

Economico-

finanziarie 

SALUTE ECONOMICO-

FINANZIARIA 

- Presenza di stanziamenti di bilancio e 

budget per costi di formazione delle 

competenze direzionali, organizzative e 

digitali funzionali al lavoro agile 

- Presenza di stanziamenti di bilancio per 

spese di investimenti in supporti hardware e 

infrastrutture digitali funzionali al lavoro agile 

- Presenza di stanziamenti di bilancio per 

spese di investimenti in digitalizzazione di 

processi progetti, e modalita' erogazione dei 

servizi) 

- Inserimento di stanziamenti, nel bilancio preventivo, 

per costi e finanziamenti per il lavoro agile 

 

Dotazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la piu' assoluta riservatezza dei 

dati e delle informazioni  
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Adempimenti al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta 
 

 

 

 

adempimenti per tecnologia POLA 

 

Apparati digitali e tecnologici  Adempimenti funzionali  

PC per lavoro agile Valutare l'adeguatezza PC in funzione del lavoro agile 

Dispositivi e traffico dati Valutare l'adeguatezza di dispositivi e traffico dati in funzione del lavoro agile 

Sistema VPN Valutare l'adeguatezza Sistema VPN in funzione del lavoro agile 

Intranet Valutare l'adeguatezza rete Intranet in funzione del lavoro agile 

Sistemi di collaboration (es. documenti in 

cloud) 

Valutare l'adeguatezza Sistemi di collaboration in funzione del lavoro agile 

Applicativi consultabili in da remoto Valutare l'adeguatezza Applicativi in funzione del lavoro agile 

Banche dati consultabili da remoto Valutare l'adeguatezza Banche dati consultabili da remoto in funzione del lavoro agile 

Apparati digitali e tecnologici per 

l'automazione delle postazioni di lavoro agile 

Valutare l'adeguatezza Apparati digitali e tecnologici per l'automazione delle postazioni in funzione del lavoro 

agile 

Apparati digitali e tecnologici per il nuovo 

layout della postazione di lavoro agile 

Valutare l'adeguatezza del nuovo layout della postazione di lavoro agile 

 L'ente deve inoltre verificare la compatibilita' di soluzioni e sistemi informatici, telematici e di 

telecomunicazione, attualmente in uso, con gli obiettivi di attuazione dell'agenda digitale, oltre a incrementare la 

diffusione delle competenze digitali nella PA attraverso la rilevazione dei fabbisogni di formazione in ambito 

digitale e la promozione di interventi formativi mirati. 

Riservatezza e protezione dei dati Valutare l'idoneita' degli apparati e dei sistemi a garantire l'assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni 
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trattati durante lo svolgimento del lavoro agile 

 

Piano di smaltimento del lavoro arretrato 
 

 

 

 

lavoro arretrato 

Tipologia lavoro arretrato Misure e azioni per lo smaltimento  Programmazione ( tempi) 

Adempimenti tecnici sul suolo pubblico 

Adempimenti tecnici sul suolo pubblico 

Assistenza giudiziaria dell'Amministrazione 

comunale 

Attivita' di assistenza e consulenza per la tutela degli 

interessi legali del Comune 

Attivita' di ricerca, acquisizione, elaborazione ed 

illustrazione di dati 

Attivita' di studio e ricerca 

Carico, trasporto, scarico e sistemazione di materiali 

occorrenti al funzionamento degli uffici; 

Contabilita' dei lavori 

Tempestivita' della pubblicazione all'albo pretorio 

degli atti dell'amministrazione 

Sovrintendere e organizzare operazioni di carattere 

tecnico 

Riproduzione di atti e documenti 

Redigere pareri e provvedimenti 

Redigere documenti e certificazioni di procedure 

Pulizia delle strutture comunali esistenti (impianti 

sportivi, ricreativi, ecc.) 

Pulizia dei materiali e delle suppellettili 

Predisposizione, esecuzione e controllo dei processi 

Predisposizione di atti e provvedimenti 

Operazioni di contabilita' 

Notificazione, catalogazione e archiviazione di atti 

- Misura organizzativa - Azione: 

acquistare apparecchiature tecnologiche 

funzionali ad accellerare lo smaltimento 

dell'arretrato 

- Misura organizzativa - Azione: adottare 

e attuare adeguata pianificazione 

dell'arretrato 

- Misura organizzativa - Azione: attivare 

convenzioni per lo smaltimento 

dell'arretrato 

- Misura organizzativa - Azione: 

automatizzare funzioni e attivita' dei 

processi e i procedimenti da smaltire 

- Misura organizzativa - Azione: definire 

le procedure per smaltire l'arretrato 

- Misura organizzativa - Azione: definire 

soluzioni organizzative funzionali ad 

accellerare lo smaltimento dell'arretrato 

- Misura organizzativa - Azione: definire 

un sistema di controllo dell'arretrato e 

indicatori di misurazione 

- Misura organizzativa - Azione: 

esternalizzare attivita' in arretrato 

- Misura organizzativa - Azione: formare 

e istruire risorse affinche' affianchino i 

dipendenti preposti a smaltire l'arretrato 

Prossimo triennio 
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Manutenzione delle infrastrutture 

Lavori di seppellitura, tumulazione e stumulazione 

 

Trend e stato di implementazione del lavoro agile 
 

 

 

 

Indicatori stato di implementazione del lavoro agile 

Dimensioni Indicatori 

QUANTITA' 0% lavoratori agili effettivi /100% lavoratori agili potenziali 

3 giornate lavoro agile al mese/ 30 giornate lavorative totali 

QUALITA' PERCEPITA 100% dirigenti/posizioni organizzative soddisfatte del lavoro agile dei propri collaboratori  

100% dipendenti in lavoro agile soddisfatti  

soddisfazione per genere: 100% donne soddisfatte 100 % uomini soddisfatti  

soddisfazione per eta': 100% dipendenti sopra i 60 anni soddisfatti;100 % dipendenti sopra i 50 anni 

soddisfatti;  

soddisfazione per situazione familiare: 100% dipendenti con genitori anziani, soddisfatti; 100% dipendenti 

con figli, soddisfatti; 

 

Trend lavoro agile anno 2020 

 

Anno 2020 

Tipo Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre  Ottobre Novembre Dicembre 

Personale in 

servizio 

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 

Personale in 

S.W. 

2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

Totale 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
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dipendenti 

Presenze %             

% S.W.             

 

Trend lavoro agile anno 2021 

 

Anno 2021 

Tipo Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre  Ottobre Novembre Dicembre 

Personale in 

servizio 

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 

Personale in 

S.W. 

2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

Totale 

dipendenti 

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 

Presenze %             

% S.W.             

 

Trend lavoro agile anno 2022 

 

Anno 2022 

Tipo Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre  Ottobre Novembre Dicembre 

Personale in 

servizio 

5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 

Personale in 

S.W. 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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Totale 

dipendenti 

5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 

Presenze %             

% S.W.             

 

Contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia  
 
Lavoro agile e performance organizzativa 
 

 

 

 

Indicatori di performance organizzativa 

Dimensioni Indicatori 

Efficienza Produttiva Diminuzione assenze (es. [(Giorni di assenza/giorni lavorabili mese A anno X - Giorni di assenza/giorni lavorabili 

mese A anno X-1) - Giorni di assenza/giorni lavorabili mese A anno X-1] ) 

Aumento produttivita' (es. quantita' di pratiche ordinarie lavorate/servizi erogati per ufficio, unita' organizzativa, etc.) 

Efficienza economica Riduzione di costi rapportati all'output del servizio considerato (es. utenze / anno; stampe / anno; straordinario / anno; 

, ecc.) 

Efficienza temporale Riduzione dei tempi di lavorazione di pratiche ordinarie 

Efficacia quantitativa - Quantita' erogata (es. n. pratiche, n. processi, n. servizi; % servizi full digital offerti dalla PA si veda circ. 2/2019 

DFP- 3.2); % comunicazioni tramite domicili digitali, si veda circ. 2/2019 DFP- 3.4)  

- Quantita' fruita (es. n. utenti serviti) 

Efficacia qualitativa - Qualita' erogata (es. standard di qualita' dei servizi erogati in modalita' agile, come i tempi di erogazione) • 

- Qualita' percepita (es. % customer satisfaction di utenti serviti da dipendenti in lavoro agile) 

Economicita' - riflesso economico - Riduzione di costi (es. utenze / anno; stampe / anno; straordinario / anno; ecc.) 

Economicita' - Riflesso patrimoniale - Minor consumo di patrimonio a seguito della razionalizzazione degli sprechi 
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Lavoro agile e performance individuale 
 

 

 

 

Monitoraggio performance individuale 

Monitoraggio Indicatori 

RISULTATI Efficacia quantitativa:  

n. di pratiche, n. utenti serviti, n. di task portati a termine (sia con riferimento ad attivita' ordinaria che a progetti 

specifici che possono o meno essere collegati a obiettivi di performance organizzativa riportati nel Piano della 

Performance); n. di pratiche in lavoro agile/n. pratiche totali, n. utenti serviti in lavoro agile/ n. utenti serviti, n. task 

portati a termine in lavoro agile/ n. task totali 

Efficacia qualitativa:  

qualita' del lavoro svolto (valutazione da parte del superiore o rilevazioni di customer satisfaction sia esterne che 

interne) nel complesso e con riferimento agli output del lavoro agile, se possibile 

Efficienza produttiva:  

n. di pratiche, n. utenti serviti, n. di task portati a termine in rapporto alle risorse oppure al tempo dedicato 

Efficienza temporale:  

tempi di completamento pratiche/servizi/task, rispetto scadenze; tempi di completamento pratiche/servizi in lavoro 

agile 

 

 

 

 

Soft skill POLA 

Tipologia Dirigente/Funzionario Responsabile Dipendente 

Comunicazione attivazione e mantenimento dei contatti con i membri del gruppo 

-individuazione del canale comunicativo piu' efficace in funzione dello 

scopo (presenza, e-mail, telefono, video-meeting, ecc.) 

-comunicazione efficace attraverso tutti i canali impiegati (frequenza, 

durata, considerazione delle preferenze altrui, ecc.) 

-attenzione all'efficacia della comunicazione (attenzione a che i messaggi 

siano compresi correttamente, ricorso a domande aperte, a sintesi, ecc. ) 

- comunicazione efficace attraverso tutti i canali 

impiegati (frequenza, grado di partecipazione, 

ecc.) 

- comunicazione scritta non ambigua, concisa, 

corretta 

- comunicazione orale chiara e comprensibile 

- ascolto attento dei colleghi 
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-ascolto attento dei colleghi - assenza di interruzioni 

Responsabilita' -revisione dei processi e dei modelli di lavoro dell'unita' organizzativa 

(UO), anche in ordine alle modalita' di erogazione dei servizi, in funzione 

di un approccio agile all'organizzazione 

-definizione e comunicazione degli obiettivi di UO e degli obiettivi 

individuali ai dipendenti 

- monitoraggio dello stato avanzamento delle attivita' di UO e del singolo 

dipendente 

-feed-back al gruppo sull'andamento delle performance di gruppo e di UO 

-feed-back frequenti ai dipendenti sull'andamento delle loro performance 

- gestione equilibrata del gruppo ibrido non creando disparita' tra lavoratori 

agili e non 

- capacita' di delega 

-capacita' di auto organizzare i tempi di lavoro 

- flessibilita' nello svolgimento dei compiti 

assegnati e nelle modalita' di rapportarsi ai 

colleghi 

- orientamento all'utenza 

- puntualita' nel rispetto degli impegni presi 

- rispetto delle regole/procedure previste 

- evasione delle e-mail al massimo entro n. x 

giornate lavorative 

- presenza on line in fasce orarie di contattabilita' 

da concordare in funzione delle esigenze, 

variabili, dell'ufficio 

- disponibilita' a condividere con una certa 

frequenza lo stato avanzamento di lavori relativi a 

obiettivi/task assegnati 

- disponibilita' a condividere le informazioni 

necessarie con tutti i membri del gruppo 

 

Impatti del lavoro agile 
 

 

 

 

impatti esterni POLA 

Dimensioni Indicatori impatto 

IMPATTO SOCIALE minori code agli sportelli fisici (in caso di servizi digitali)  

riduzione ore per commuting casa-lavoro  

work-life balance 

IMPATTO AMBIENTALE minor livello di Emissioni di Co2, stimato rispetto a km casa/lavoro (es.Km risparmiati per dipendenti) 

minore quantita' di stampe  

minore quantita' di spazio fisico occupato per uffici (es. mq / dipendente) 

IMPATTO ECONOMICO € risparmiati per riduzione commuting casa-lavoro 
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impatti interni POLA 

 

Dimensioni Indicatori impatto 

IMPATTO SULLA SALUTE 

DELL'ENTE 

miglioramento della salute organizzativa e di clima  

miglioramento della salute professionale  

miglioramento della salute economico-finanziaria  

miglioramento della salute digitale 

 

Sviluppo lavoro agile 

 

 

 

 

Dimensioni Indicatori minimi da introdurre e da monitorare in 

fase di avvio 

Fase di avvio Fase di sviluppo 

intermedio 

Fase di sviluppo 

avanzato 

Condizioni 

abilitanti del lavoro 

agile 

SALUTE ORGANIZZATIVA 

1) Coordinamento organizzativo del lavoro agile  

2) Monitoraggio del lavoro agile  

3) Help desk informatico dedicato al lavoro agile  

4) Programmazione per obiettivi e/o per progetti e/o per processi 

 

SALUTE PROFESSIONALE 

Competenze direzionali:  

5) -% dirigenti/posizioni organizzative che hanno partecipato a 

corsi di formazione sulle competenze direzionali in materia di 

lavoro agile nell'ultimo anno  

6) -% dirigenti/posizioni organizzative che adottano un approccio 

per obiettivi e/o per progetti e/o per processi per coordinare il 

personale  

Competenze organizzative:  

7) -% lavoratori agili che hanno partecipato a corsi di formazione 

sulle competenze organizzative specifiche del lavoro agile 

OTTIMA OTTIMA OTTIMA 
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nell'ultimo anno  

8) -% di lavoratori che lavorano per obiettivi e/o per progetti e/o 

per processi Competenze digitali:  

9) -% lavoratori agili che hanno partecipato a corsi di formazione 

sulle competenze digitali nell'ultimo anno  

10) -% lavoratori agili che utilizzano le tecnologie digitali a 

disposizione 

 

SALUTE ECONOMICO-FINANZIARIA 

11)  Costi per formazione competenze funzionali al lavoro agile  

12) Investimenti in supporti hardware e infrastrutture digitali 

funzionali al lavoro agile  

13)  Investimenti in digitalizzazione di servizi progetti, processi 

 

SALUTE DIGITALE 

14) N. PC per lavoro agile  

15) 100% lavoratori agili dotati di dispositivi e traffico dati 16) 

Sistema VPN  

17) Intranet  

18) Sistemi di collaboration (es. documenti in cloud)  

19) 100% Applicativi consultabili in lavoro agile  

20) 100% Banche dati consultabili in lavoro agile  

21) 100% Firma digitale tra i lavoratori agili  

22) 100% Processi digitalizzati  

23) 80% Servizi digitalizzati 

Implementazione 

lavoro agile 

INDICATORI QUANTITATIVI 

24) 100% lavoratori agili effettivi  

25)20 % Giornate lavoro agile 

 

INDICATORI QUALITATIVI 

26) Livello di soddisfazione sul lavoro agile di dirigenti/posizioni 

organizzative e dipendenti, articolato per genere, per eta', per stato 

di famiglia, ecc. 

   

Performance 

organizzative 

ECONOMICITA' 

27) Riflesso economico: Riduzione costi  
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28) Riflesso patrimoniale: Minor consumo di patrimonio a seguito 

della razionalizzazione degli spazi 

 

EFFICIENZA 

29) Produttiva: Diminuzione assenze, Aumento produttivita'  

30) Economica: Riduzione di costi per output di servizio  

31) Temporale: Riduzione dei tempi di lavorazione di pratiche 

ordinarie 

 

EFFICACIA 

32) Quantitativa: Quantita' erogata, Quantita' fruita  

33) Qualitativa: Qualita' erogata, Qualita' percepita 

Impatti IMPATTI ESTERNI 

34) Sociale: per gli utenti, per i lavoratori  

35) Ambientale: per la collettivita'  

36) Economico: per i lavoratori 

 

IMPATTI INTERNI 

37) Miglioramento/Peggioramento salute organizzativa  

38) Miglioramento/Peggioramento salute professionale  

39) Miglioramento/Peggioramento salute economico-finanziaria  

40) Miglioramento/Peggioramento salute digitale 

   

 

Azioni positive, pari opportunita' e uguaglianza di genere 

 

 

 

PIANO DI AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2023-2025 

 
Art. 1 – Premesse 

Il Decreto Legislativo n. 196/2000 prevede che gli Enti, tra cui le Amministrazioni comunali, predispongano piani triennali di azioni positive tendenti 

ad assicurare, nel loro rispettivo ambito, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra 

uomini e donne, nonché a rimuovere ogni eventuale forma di discriminazione – sia diretta che indiretta – persistente o solo temporanea. 

 Detti piani debbono, tra l’altro, promuovere l’inserimento delle donne nei settori e livelli professionali nei quali sono sottorappresentate e favorire il 

riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non inferiore a due terzi. 

In caso di mancato adempimento si applica l’art. 6, comma 6, del Dlgs.vo 03.02.1993 n.29 (gli Enti inadempienti non possono assumere personale). 
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La Direttiva n. 2/2019 ha previsto l’obbligatorietà del monitoraggio annuale rispetto alle azioni programmate ed elencate all’interno degli stessi piani. 

In materia di pari opportunità, il riferimento normativo fondamentale e il D.Lgsl.vo n. 198/2006 <<Codice delle pari opportunità tra uomo e donna>> 

che – a norma dell’art. 6 della L. n. 246/2005 – riprende e coordina, in un testo unico, le disposizioni ed i principi di cui alle seguenti disposizioni normative: 

 D.Lgsl.vo n. 196/2000 <<Disciplina delle attività e delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive>>; 

 L. n. 125/1991 <<Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro>>. 

Inoltre, nell’ottica della promozione ed attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del 

personale, un ruolo propositivo e propulsivo è esplicato dalla direttiva 23 maggio 2007, impartita - dal Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A., di 

intesa con il Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità <<Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni pubbliche>> -

richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE. 

In ragione delle su esposte premesse il Comune di San Giuliano del Sannio, in tema di lavoro - negli anni - ha sempre adottato politiche tese ad evitare 

che si determinassero situazioni e/o condizioni di ostacolo alla piena realizzazione di pari opportunità tra uomini e donne, puntando e credendo nel 

perseguimento e nella messa in atto di azioni e condotte assolutamente conformi ed aderenti ai dettami di cui alle norme menzionate. E tanto si desume 

dall’analisi della dotazione organica attualmente vigente: 

 

 

 

 

 

 

Tab. 1 Dipendenti al 31.12.2022:  

 

 

  UOMINI DONNE 

numero complessivo 1(a tempo indeterminato) 1 (a tempo determinato) 

categoria professionale 1 Cat. D 

 

1 Cat. C 

posizioni organizzative 1 1 

 

 

 

 
Per quanto concerne gli Amministratori, dalla tabella 2 di seguito riportata, emerge una situazione di “vantaggio” del sesso femminile dovuto al loro personale 

interesse ad entrare nella vita pubblica e politica della comunità, oltre che essere conseguenza della volontà espressa dall’elettore. 

 

Tab. 2: Amministratori al 31.12.2022 
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 UOMINI DONNE 

Giunta Comunale 2 1 

Consiglio Comunale 7 4 

  

Attraverso il presente Piano delle Azioni Positive, in aderenza alla ratio della L. n. 125/1991 e s.m.i. l’Amministrazione comunale appresta – e promuove - 

l’adozione di strumenti che favoriscano il raggiungimento e l’affermazione di effettive pari opportunità, tra generi, nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 

professionale nel rispetto del ruolo rivestito dalle lavoratrici e dai lavoratori in seno alla famiglia. 

 

In tale ottica e prospettiva, particolare attenzione e rilevanza è data: 

1. all’adesione ad eventuali Accordi e/o Protocolli tesi a contrastare, prevenire e scongiurare fenomeni e/o forme di discriminazione e violenza di genere. 

2. all’ottimizzazione degli orari di lavoro con previsione – nell’ambito del tempo d’obbligo - della flessibilità e, ove compatibile con la mansione espletata, 

della “personalizzazione”; 

3. all’ideazione di iniziative di informazione e formazione atte a promuovere e divulgare condotte coerenti con i principi di pari opportunità nel lavoro. 

 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative - compatibilmente con le esigenze di servizio e con le disposizioni normative – saranno allineate 

ai principi generali dettati dalla normativa vigente in tema di pari opportunità: al fine di garantire, in capo al lavoratore – uomo o donna che sia - il giusto equilibrio 

tra responsabilità familiari e professionali. 

 

Art. 2 – Obiettivi ed azioni positive  

A ciascuno degli interventi programmatici citati nell’articolo che precede, vengono indicati – di seguito - gli obiettivi da raggiungere e le azioni 

attraverso cui realizzarli:  

 
Obiettivo 1: 

- Intervento: STRUMENTI di GARANZIA 

- Obiettivo:  

a) adesione ad eventuali Accordi e/o Protocolli tesi a contrastare, prevenire e scongiurare fenomeni e/o forme di discriminazione e violenza di 

genere. 

- Finalità strategiche: ottemperare a prescrizioni normative vigenti; garantire effettività e concretezza ai concetti e principi di pari opportunità, di 

valorizzazione del benessere del lavoratore e contrasto ad ogni forma di discriminazione; 

- Azione positiva 1: interessamento a promuovere e/o aderire Intese tematiche; 

- Soggetti e Uffici coinvolti: Giunta e Sindaco; 

- Destinatari: tutto il personale dipendente. 

 

Obiettivo 2: 

- Intervento: ORARIO DI LAVORO 
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- Obiettivo: favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle 

condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio, al fine di trovare una soluzione che permetta 

di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

- Finalità strategiche: potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione 

attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

- Azione positiva 1: ipotizzare la sperimentazione di forme di orario flessibile con conferma/riproposizione del lavoro agile, così come della possibilità - a 

richiesta dell’interessato - di accordare il regime part-time; 

- Azione positiva 2: prevedere - all’interno del tempo d’obbligo – soluzioni orarie differenziate, specifiche e temporanee, legate a particolari esigenze familiari 

e personali. 

- Soggetti e Uffici coinvolti: Giunta, Responsabili di Area e Segretario comunale. 

- Destinatari: tutti i dipendenti con esigenze familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze 

prolungate per congedo parentale, ovvero con problemi di salute. 

 

Obiettivo 3: 

- Intervento: INFORMAZIONE e FORMAZIONE 

- Obiettivo: programmare e/o aderire ad attività informative e formative di promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità; il 

benessere organizzativo; la non discriminazione e il lavoro agile; 

- Finalità strategica: incrementare il benessere del personale dipendente, nonché sensibilizzarlo sulla alle tematiche delle pari opportunità e dell’equità di 

genere;  

- Azione positiva 1: programmare l’organizzazione di incontri tematici, di sensibilizzazione; formazione ed informazione, rivolti a tutto il personale: in orari 

compatibili con quelli del personale part-time.  

- Azione positiva 2: ideare e promuovere un’attività di formazione che preveda il coinvolgimento della Consigliera di Parità territorialmente competente. 

-   Soggetti e Uffici coinvolti: Giunta, Responsabili di Area e Segretario comunale.  

-   Destinatari: tutto il personale. 

 

Obiettivo 4: 

- Intervento: DIGNITA’ DELLA PERSONA E VALORIZZAZIONE DEL BENESSERE LAVORATIVO 

- Obiettivo: promuovere azioni volte alla tutela ed alla salvaguardia dell’integrità, dignità e benessere della persona, sotto il profilo fisico e psicologico; 

- Finalità strategica: aumentare la consapevolezza in tema di atteggiamenti e soluzioni positivamente impattanti: fornendo al lavoratore strumenti ed 

opportunità di conoscenza di modalità di lavoro innovative, nonché delle caratteristiche e delle effettive prospettive di applicazione in situ, nell’ottica di 

contemperare il benessere del dipendente con gli obiettivi di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa. 

- Azione positiva 1: rendere l’ambiente di lavoro sicuro, sereno ed improntato sulla fiducia: nella convinzione che tali aspetti siano, tutti, di stimolo al 

miglioramento della qualità delle prestazioni valorizzando ed ottimizzando – a lungo termine - l’azione amministrativa.  

 

 

MONITORAGGIO sull’attuazione del Piano – annualità 2022 

 Nel corso dell’annualità 2022, il livello di attuazione del Piano può definirsi solida in quanto  tutti gli obiettivi e le azioni pianificate sono stati conseguiti e/o 

attivate. 
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In particolare i seguenti obiettivi: 

 

Obiettivo 1. Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

Obiettivo 3: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale. 

Obiettivo 4: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di disagio. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale  
  
DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITA' OGGETTO DI PIANIFICAZIONE 
 

 

Dotazione Organica dell’ente all’1/1/2022 

 

 

Unità Cat. Orario Ufficio Qualifica Posto al 

1/01/2022 

1 A Tempo 
pieno 

Tecnico Vacante 1 

2 C Tempo 
pieno 

Vigilanza Vacanti 2 
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1 C Tempo 
pieno 

Amministrativo COPERTO 1 

1 D Tempo 
pieno 

Amministrativo Vacante 1 

1 D Tempo 
pieno 

Tecnico COPERTO 1 

1 D Part Time Finanziario Vacante 1 

 

 

 

PIANO TRIENNALE FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 

ANNUALITA’ 2023: 

 

 

Cat. Unità Anno 2023 Tipologia Tempo Reclutamento e 

periodo di assunzione 

C1 n. 1 Agente Polizia 
Municipale 

Assunzione a tempo 
determinato 

Part Time 

12 ore 

(33,33 %) 

Scavalco di eccedenza 

(art. 1, comma 557, Legge 
311/2004) 

Dal 15/01/2023 

Al 15/10/2023  

(Mesi 9) 

C1 n. 1 Agente Polizia 
Municipale 

Assunzione a tempo 
indeterminato 

Part Time 

18 ore 

(50,00 %) 

Concorso o graduatorie 
mobilità 

Dal 02/11/2023 

C1 n. 1 Istruttore Assunzione a tempo Part Time Assunzione finanziata con i 
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amministrativo determinato 12 ore 

(33,33 %) 

fondi PNRR 

Dal 01/03/2023 

Al 31/05/2024 

(Mesi 14) 

D1 n. 1 Istruttore direttivo 
amministrativo 

Progressione verticale 
personale già in servizio 

Tempo pieno Progressione verticale ai 
sensi dell’art. 52, co. 1-bis, 
D.Lgs. n. 165/2001 come 
convertito dalla legge n. 
113/2021 (c.d. decreto 

reclutamento) 

Dal 01/04/2023 

 

 

 

 

ANNUALITÀ 2024: 
 

 

Cat. Unità Anno 2024 Tipologia Tempo Reclutamento e 

periodo di assunzione 

= = = = = = 

 

ANNUALITÀ 2025:  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cat. Unità Anno 2025 Tipologia Tempo Reclutamento e 

periodo di assunzione 

= = = = = = 
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Stima finale dell'evoluzione dei fabbisogni: 

 

Anno di assunzione 

stimato 

Categoria  Profilo Unita' Modalita' di assunzione Riferimento 

normativo/presupposto 

operativo 

C1 n. 1 Agente Polizia Municipale Assunzio

ne a 

tempo 

determin

ato 

Part Time 

12 ore 

(33,33 %) 

Scavalco di eccedenza 

(art. 1, comma 557, Legge 

311/2004) 

Dal 15/01/2023 

Al 15/10/2023  

(Mesi 9) 

      

C1 n. 1 Agente Polizia Municipale Assunzio

ne a 

tempo 

indetermi

nato 

Part Time 

18 ore 

(50,00 %) 

Concorso o graduatorie mobilità 

Dal 02/11/2023 

C1 n. 1 Istruttore amministrativo Assunzio

ne a 

tempo 

determin

ato 

Part Time 

12 ore 

(33,33 %) 

Assunzione finanziata con i fondi 

PNRR 

Dal 01/03/2023 

Al 31/05/2024 

(Mesi 14) 

D1 n. 1 Istruttore direttivo 

amministrativo 

Progressi

one 

verticale 

personale 

già in 

servizio 

Tempo pieno Progressione verticale ai sensi 

dell’art. 52, co. 1-bis, D.Lgs. n. 

165/2001 come convertito dalla 

legge n. 113/2021 (c.d. decreto 

reclutamento) 
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Dal 01/04/2023 

 

 

 

 

 

 

Formazione del personale 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITA' OGGETTO DI PIANIFICAZIONE 
 

 

 

Aree tematiche 
 

 

 

 

Aree competenze 

Aree tematiche Ambito tematico 
Obbligatorieta' 

(si/no) 
Descrizione 

Area competenze trasversali Management si Management 

Area competenze obbligatorie Cultura 

organizzativa 

si Cultura organizzativa 

Area competenze valoriali Prevenzione dei 

rischi corruttivi, 

etica , integrita' 

si Prevenzione dei rischi corruttivi, etica , integrita' 

Area competenze tecnico Competenze si Competenze tecniche 
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specialistiche professionali 

correlate ai ruoli 

e al profili 

professionali 

Area competenze digitali Competenze 

informatiche e 

tecnologiche 

si Competenze digitali 

Area competenze linguistiche Competenze 

linguistiche di 

base nelle lingue 

straniere 

individuate 

dall'Ente 

si Competenze linguistiche di base nelle lingue straniere individuate dall'Ente 

Area competenze valoriali Trasparenza si Trasparenza 

Area competenze trasversali Trattamento e 

protezione dati 

personali 

si Trattamento e protezione dati personali 

Area competenze trasversali Segnalazioni 

antiriciclaggio 

si Segnalazioni antiriciclaggio 

Area competenze trasversali Sicurezza sul 

lavoro 

si Sicurezza sul lavoro 

 

Priorita' strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze  

 
 

 

 

Riqualificazione o potenziamento delle competenze 

Categoria  Profilo Unita' competenze tecniche oggetto di 

riqualificazione/potenziamento 

competenze trasversali oggetto di 

riqualificazione/potenziamento 

Programmazione annuale 
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B Area degli OPERATORI 

ESPERTI 

    

C Area degli ISTRUTTORI 2 FORMAZIONE  2023/2025 

D Area dei FUNZIONARI ED 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

2 FORMAZIONE  2023/2025 

 

Misure di incentivazione 

 
 

 

 

Misure di incentivazione 

Percorsi di istruzione e qualificazione Misure incentivazione  

( Tipologia e descrizione) 

Destinatari delle misure  

Percorso di istruzione Garantire percorsi di coaching individuale, 

come indicato nelle "Linee guida per la 

misurazione e valutazione della 

performance individuale" n.5/2019 

Dipendente da orientare al cambiamento e/o sviluppo 

Percorso di istruzione Garantire percorsi di mentoring 

individuale, come indicato nelle "Linee 

guida per la misurazione e valutazione 

della performance individuale" n.5/2019 

Dipendente da orientare al cambiamento e/o sviluppo 

Percorsi di istruzione e qualificazione Personalizzare meccanismi di rewarding, 

anche adattandoli al livello di anzianita' e 

all'eta' dei dipendenti, come indicato nelle 

"Linee guida per la misurazione e 

valutazione della performance individuale" 

n.5/2019 

Tutti i dipendenti 

Percorso di qualificazione Garantire percorsi di riconoscimento di 

"best performer", come indicato nelle 

Dipendente 
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"Linee guida per la misurazione e 

valutazione della performance individuale" 

n.5/2019 

Percorsi di istruzione e qualificazione Garantire percorsi di emersione delle 

competenze e capacita' possedute, anche a 

prescindere da quelle realmente agite nello 

svolgimento della prestazione, come 

indicato nelle "Linee guida per la 

misurazione e valutazione della 

performance individuale" n.5/2019 

Dipendente da orientare al cambiamento e/o sviluppo 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE 
 

 

 

Questa sezione non viene compilata ai sensi dell’art 6 del decreto 30 giugno 2022, n. 132 in quanto il Comune di San Giuliano del 

Sannio  ha meno di 50 dipendenti. 
 

 

ALLEGATI 

 
 

a) Dup 2023/2025 

b) Piano Performance 2023/2025 
 

 


